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NOTIFICAZIONE 


N.® 3o5oi 


Airrorr-DOMsmco del tìtolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberiiti 
della saktita’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Il favore , con cui venne accolta dal pubblico 
la Collezione delle Leggi e Disposizioni di pubblica 
amministrazione vigenti nello Stato Pontificio a 
tutto Tanno i833 , ed il comodo e profitto che 
ne trassero coloro , i quali debbono conoscere e 
consultare le misure legislative ed i regolamenti 
che riguardano la cosa pubblica , sono stati argo- 
mento di soddisfazione al paterno animo di Nostro 
Signore. Quindi la Santità Sua , nel costante deside- 
rio di promuovere il bene de'suoi amatissimi sudditi. 
Ci ba ordinato di farne continuare la pubblicazione. 

In adempimento pertanto di questa benevola So- 
vrana intenzione la Raccolta delle Leggi e Dispo- 
sizioni di pubblica amministrazione nello Stato Pon- 
tificio sarà continuata nel corrente anno , quanto 
più sollecitamente sia possibile, e conterrà le leggi 
e disposizioni, le quali furono pubblicate nel cor- 
so dell'anno i834, e che saranno riunite coll’or- 
dine stesso e con la medesima classificazione delle 
precedenti. 



( ^ ) 

Questo metodo sarà pure continuato per gli anni 
avvenire nei primi mesi di ciascun anno riguardo 
alle leggi , ed ai regolamenti emanati nell’anno 
antecedente ; e tanto nell'anno presente , quanto 
nei futuri, la pubblicazione sarà fatta sotto la di* 
pendenza e direzione della Segreterìa per gli af* 
fari di Stato interni. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
ir 3i maggio i835. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DELLE 

LEGGI E DISPOSIZIONI 

CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME 
I titoli segnati coll’ ' indicano gli atti inseriti per estratto 


1836 

Gcnnajo 9 


detto 1 1 
detto 12 

detto 16 


Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stalo interni re- 
lativo agt indennizzi di via, 
che sogliono accordarsi agli 
impiegati in occasione di lo- 
ro trasferimento .... 
Disposizioni risguardanti V in- 
troduzione e l'estrazione del- 
toUo di oliva . . • • • 

Norme per le scuole gratuite 
stabilite in alcune parroc- 
chie dalla commissione dei 

sussidj 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni a 
Monsignor Tesoriere gene- 
rale , con cui si dichiara non 
esser dovuto alcun assegno 
tttensuale nè di giubilazioni 
ai cursori esercenti presso i 
tribunali delle prgvincie . . 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disfosiiiohi 

PAO* 


1836 



5 

Gcnnajo 20 

Disposizioni concernenti V in- 
troduzione dall'estero del pe- 
sce di acqua dolce . • • 

9 

6 

detto 21 

Circolare della direzione gene- 
rale delle dogane e dei da- 
zj di consumo , colla quale 
si danno le norme sul dazio 
da applicarsi alle ocre gial- 
le e verdi 

12 

7 

detto 30 

Ordine circolare della Segrete- 
rìa per gli affari di Stato 
interni risguardante la com- 
pilazione e distribuzione dei 
ristretti ■ de' processi crimiria- 
li 

13 

8 

detto 

Circolare della direzione gene- 
rale delle dogane e dei da- 
zj di consumo intorno alle 
norme da osservarsi in quan- 
to alla notificazione delle 

14 


. 

merci invenzionate • • • 

9 

Febbrajn 4 

Disposizioni risguardanti 1 ar- 
chivio della stamperìa carne- 
rale 

15 

10 

TI 

detto 6 

Circolare della Segreterìa 'per 
gli affari di Stato interni 
ai Presidi delle provincie 
sull'ahuso dei locandieri ed 
albergatori di ritenere i lo- 
ro registri in carta Ubera 
contro la legge sul- bollo • 

21 

li 

detto 9 

Disposizioni concernenti la pe- 
sca del pesce così detto no- 
vello ne' tempi della monta- 
ta, che suol/arsi nella spiag- 
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N.* 

Data 

Titolo delle Disposinoci 

PAO. 



già Pontificia deW AdrUui- 



1836 

CO 

22 

12 

Febbrajo 11 

Piene accordato il permesso 
della coltivazione del tabac- 
co in alcuni determineUi ter- 
ritori dello Stato con analo- 
ghe discipline 

24 

13 

detto 

Circolare della Segreterìa di 
Stato sulle norme da osser- 
varsi in esecuzione del con- 
cordato fatto fra i due Go- 
verni Pontificio ed Austria- 
co nella parte che risguarda 
il metodo da seguirsi nel dar 
corso , e adempimento alle 
requisitorie , che i tribunali 
Pontifici e gli esteri si sa- 
rebbero vicendevolmente di- 
rette 

39 

14 

detto 13 

Circolare della direzione ge- 
nerale delle dogane e dei 
dazi ^ consumo sull abuso 
di arrestare il corso degli 
atti nelle invenzioni di con- 
trabbando , e sul metodo da 
osservarsi intorno alle istan- 
ze per transazioni. . , . 

48 

15 

detto 15 

Si rinnovano gli ordirà ai pro- 
prietari , enfitetiti , affittua- 
ri ec. di terreni compresi nel- 
tagro romano di dichiara- 
re alCofficio atmonario le va- 
riazioni avvenute nel corso 
deWanito negli stessi terre- 
ni , e dar rassegna delle ter- 
re sì coltivate , che incoile . 

44 
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N.« 

Data 

Titolo delle Dispociiioin 

PAO. 


1836 



16 

Febbrajo 18 

Norme per la decisione delle 
cause criminali contro i Ber- 
saglieri Pontifici .... 

49 

17 

detto 19 

Disposizioni risguardanti gC im- 
piegati della camera capito- 
lina 

54 

18 

detto 20 

Ordine circolare della 'Segre- 
terìa per gU affari di Sta- 
to interni suWesigenza della 
dativa e delle soprattasse ad- 
dizionali . . .... 

117 

19 

detto 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni a 
Monsignor Tesoriere gene- 
rale sulla giurisdizione cri- 
minale del Cameriengato tra- 
sferita al nuovo tribunale ca- 
merale 

118 

20 

detto 21 

Disposizioni sui mercati del fo- 
, ro agonale 

121 

21 

Matao 5 

E tra ferita ed giorno 17 di 
eigosto etogni anno la fiera , 
che la comune di Cannarà 
aveva il diritto di celebrare 
nel 'tù 6 del delio mese . . 

123 

22 

detto 24 

Disposizioni dirette a favorire 
la libera circolazione delle 
rendite consolidate . . . 

125 

23 

detto 

È accordata la coltura de' ta- 
bacchi nei territorio del prin- 
cipato di Pontecorvo presso 
analoghe norme e discipline 
a garanzìa dei diritti della 
sovrana regalia .... 

133 
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N.’ 

Data 

Titolo dillb Ditpotixiom 

VAO* 


1836 


• 

24 

Mano 24 

È accordata la piantagione de' 
tabacchi nel ducato di Bene- 
vento dipendentemente da 
analoghe istruzioni e disd- 

140 

25 

Aprile 2 

Si richiama alla memoria ed 
alla piìt ftreti osservanza il 
divieto degli sbari sì di gior- 
no, che ai notte nella città 
sii Roma e sue adiacenze . 

151 

26 

detto 

Circolare della direzione gene- 
rale del bollo e registro , 
etdia quale si comunica agli 
agenti delT amministrazione 
l'approvazione data da Mon- 
signor Tesoriere generale al- 
la soluzione di alcune que- 
stioni insorte relativamente 
alla tassazione delle eappel- 
laiùe meramente laictdi nei 
loro passaggi 

153 

27 

detto 9 

Circolare di Monsignor Teso- 
riere generale portante ulte- 
riori provvidenze dirette ad 
ottenere la mc^por possibi- 
le repressione ad contrab- 

156 

28 

detto 16 

Dispaccio della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni a 
Monsig. Decano della s. Ro- 
ta sopra dubbio ' insorto , se 
le norme intorno alle cause 




di seconda ed ulteriore istan- 
za siano comuni a quelle di 

159 



restituzione in intiero, , - 
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N.’ 

DATA 

r29 

1836 

Aprile 20 

30 

dette 21 

31 

detto 24 

32 

detto 

33 

detto 30 

34 

dette 


Titolo bblle Ditrosiuoni 


Fiene cottfernuUa per altri tre 
anni la disposizione circa il 
moda di far godere Cabbuo- 
no di tre quarti del prezzo 
del sale già accordato per 
via di rimborso ai salatori 
dei pesci di mare . • • • 

Ordiste circolare della Segrete- 
rìa per gli t^ari di Stalo 
interni sul duSbio promosso , 
se le norme prescritte dalle 
nuove leggi intorno alle caw 
se di seconda ed ulteriore 
istanza sieno comuni alle cau- 
se di restituzione in intiero. 
’ £ accordato alla comune di 
Sigillo di poter celebrare un 
mercato settimanale in tutt’ i 
venerdì deli anno . • . . 

* E accordato alla comune di 
dcqualagna di poter celebra- 
re in ogni anno una fiera 
‘ di cereali , graseie , bestia- 
mi e merci qualunque nel 
giorno 17 settembre ^ ed un 
mercato nel secondo venerdì 

, di ogni mese 

È conservato alle depositerìe, 
e m pubblici depositari di 
Roma e deUe provincie con 
norme analoghe il diritto di 
procedere per officio alla 
vertdita de' pegni giudiziali . 
Disposizioni sulla reposizione 
de' fieni e paglie a garanzìa 


PAO. 


160 

163 

164 

id. 

165 
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N.* 

Data 

Titolo dille Dispomioi» 

tAO. 

35 

1836 

di qualunque pericolo tf in- 
cendio , ed a tutela delle 
particolari proprietà . - . 

173 

Maggio 1 

Ordine circolare di Monsignor 


36 

ciotto 2 

Tesoriere generale sui lavo- 
ri tTogni genere , che abbia- 
no luogo nei fonili camera- 

' U, o che risguardino le di- 
rezioni • ed amministrazioni 
dipendenti dal Tesorierato , 
0 comunque ti facciano ese- 
guire dal Tesorierato mede- 
simo 

È rinnovato t ordine , che nei 

182 

37 

detto 9 

sommar j debba riportarsi let- 
teralmente la partita del re- 
gistro dei documenti, de’ qua- 
li fanno uso in causa i pro- 
curatori , e che non possa- 
no essere inseriti nei somma- 
ri documenti non registrati . 

Disposizioni risguardanti le pi- 

186 



gioni , e la nuova edifica- 




zione di case in Roma . . 

189 

38 

detto 13 

Si provvede aWabuso introdot- 




to , che alcuni individui ap- 
provati in qualità di sostitu- 


r V, 

9 


ti si permettono agire ed at- 
titare sia nelle pubbliche 
udienze sia nelle cancellerìe 
del tribunale dell A- C. in 
nome di alcuni o pili procu- 
ratori anche assenti da Ro- 
ma e senza le necessarie no- 

zioni 

• 

191 
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N.* 


39 


40 


Data. 


1836 

Maggio 14 


dello 10 


41 


42 


43 


dello 


dello 20 


dello 30 


44 


dello 


Titoi«o delle Dispositioxi 


Ordine circolare della Segrete- 
rìa per gli affari di Stato 
interni sulle spese d’officio 

dei tribunali 

Ortiine circolare della Segrete- 
• ria per gli affari di Stato 
interni in risoluzione del dub- 
bio insorto I se le diete as- 
segnate ai gitulid supplenti 
tlebbano liqiùtlarti in tatt’ i 
casi avuto riguardo alT in- 
tiero soldo del giudice tito- 
lare 

Ordine circolare della Segre- 
terìa per gli affari di Stato 
interni sui ricorsi in via di 
revisione dalle sentenze dei 
tribunali in cause criminali . 
Sui pagamenti de' censi came- 
rali da presenitsrsi nella ca- 
mera de' tributi nella vigilia 
e festa de'ss. Apostoli Pie- 
tro e Paolo 

Ordine circolare della Segre- 
terìa per gli affari di Stato 
interni sul dubbio promosso 
se nello stato attuale della 
legislazione i diritti attribui- 
ti ai comuni abbenchh non 
< ritguardino oggetti di ammi- 
nistrazione eomunitativa pos- 
sano esercitarsi dalle magi- 
strature 

Istruzione circolare della Se- 
greterìa per gli affari di Sta- 
to interni sulle spese ripeti- 


PAC. 


196 


197 


199 


201 


206 
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* 

Data 

Titolo |>bli.b Dutosuiohi 

PAG. 



hili contro i condannati nei 



1836 

giudizi criminali . . . • 

207 

45 

GiugDO 8 

Ordine circolare della Segre- 
terìa per gli affari di Sta- 
to interni risguardante V esi- 
genza della tassa dovuta al- 
le università israelitiche da 
ciascun'ebreo emigrante dal- 
lo Stato Pontificio. . • • 

209 

40 

detto 10 

Disposizioni dirette a rendere 
pili caute , e pili regolari le 
operazioni daziarie nelle do- 
gane * 

210 

47 

detto 12 

Ordine circolare della Segre- 
terìa per gli affari di Sta- 
to interni sull abuso introdot- 




tosi , che alcuni cancellieri 



tanto de' giudici singolari , 
quanto da' tribunali esigano 
degli emolumenti non accor- 
dati dalla legge .... 

220 

48 

detto 10 

Norme per la redazione del 
■ consuntivo generale degt in- 
troiti e spese della R. C. A. 

221 

49 

detto 14 

Norme per la redazione dei 
preventivi e consuntivi da esi- 
birsi annualmente dalle pub- 
bliche amministrazioni . . 

284 

50 

delio 

Sulla fiera di Senigallia . . 

Circolare deW Eminentissimo Fi- 
cario ai parrochi sulla co- 
struzione ed attivazione del 
mujvo pubblico cemetero pres- 
so la insigne Basilica di s, Lo- 
renzo in Ferano .... 

338- 

51 

detto 15 

t 

3S9 

52 

detto 17 

Circolare dell' Eminentissimo Fi- 
cario ai superiori delle càie- 




N.' 


Titolo belli DiifosiiieKt 


TAO. 




se di Roma intorno al nuo- 
vo pubìdico cemetero costrut- 
to presso la insigne Basili- 
ca di s. Lorenzo in Fera- 


1836 

no 

53 

Giugao 23 

E stabilita una tassa così del- 
ta di barriera da pagarsi 
ai confini dello Stato Ponti- 
fido . . 

54 

detto 

A sostegno dell industria inter- 
na h aumentala la tassa d' ùt- 
troduzione nello ^Stato Pon- 
tificio sugli aninudi vivi se- 
condo t unito prospetto • . 

55 

detto 24 

Sono esenti dalla dativa urba- 
na gli Episcopi 

56 

detto 26 

Circolare di Monsignor Teso- 
. riere generale agli agenti su- 
periori delle dogane , con 
cui si dispone che il dazio 
delle ocri non puramente 
grezze è ridotto a scudo uno 



e baiocchi 50 per ogni mil- 
le libre 

57 

detto 

Circolare di Monsignor Teso- 
riere generale risguardante 
la riforma dei lavori pedo- 

A 1 

• 

dici degli officiali della trup- 
pa di finanza 


351 

354 

357 

360 

361 
363 
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(N. I ,) Dispàccio delia Segreterìa per gli affari 
di Stato interni relativo agl'indennizzi di via , 
che sogliono accordarsi agl'impiegati in occa- 
sione di loro trasjerimento. 


9 cEKNAjo i836. 


Cjravosissimi sono al pubblico erario grindennizsi 
di via che sogliono accordarsi agFimpiegati in occa- 
sione di loro trasferimento. Essendosi osservato che 
chi migliora condizione debb'essere contento del- 
l'avanzamento , e chi per colpe soffre degradazione 
debbe imputarne la sua condotta , e che però nè 
gli uni , nè gli altri hanno diritto aU’indennizzo di 
via ; si è adottato il sistema di non più accordarli , 
e di espressamente dichiarare ne’ biglietti di nomi- 
na , che nulla possano ripetere per tal causa. Tanto 
si partecipa a Monsignor Tesoriere generale per sua 
norma , e perchè si compiaccia avvertire chi era pri- 
ma incaricato di fare tali pagamenti , poiché alcuni 
potrebbero artificiosamente conseguirli non esibendo 
il relativo biglietto di nomina. Rimane anche avver- 
tito Monsignor Tesoriere generale di far pagare l'in- 
dennizzo come per lo passalo a chi espressamente 
V.I. ' a 



( 2 ) 

*arà acoordalo con itpacìale menzione contenuta 
nella nomina. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 9 gennajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. a. j Disposizioni risguardanti l'irUrodusione e 
T estrazione dell'olio di oliva. 

Il CENKAJO l836. 

NOTIFICAZIONE 

ANTONIO TOSTI Prelato domestico 
della sentita' di N. S. e sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

Volendo la Santità di Nostro Signore rendere 
permanente e stabile la misura provvisoriamente adot- 
tata colla notificazione dei 21 agosto i834 per fa- 
cilitare l'introduzione dell'olio estero , quando la 
scarsezza dell'olio nostrale esiga questo provvedimento 
a beneficio della classe indigente de'suoi amatissimi 
sudditi , coll’oracolo della sua viva voce ci ha ordi- 
nato di pubblicare quanto siegue: 

Art. I. CU stessi metodi, che lodevolmente si 
prallicano per regolare l’ introduzione ed estrazione 
de'cereali , saranno applicali agli olj. 


Digitized by Google 


( 3 ) 

3. La tariffa , dia dovrà servire di norma per l'in- 
troduzione ed estrazione degli olj , è quella , eba 
qui a piè si trascrive. 

3. La deputazione dell'annona e grascia , e la 
congregazione annonaria di Forlì , quella per la se- 
zione del Mediterraneo, e questa per la seziona 
dell’Adriatico , coi medesimi metodi ebe sono in uso 
pe'cereali , ritireranno dai rispettivi capi di provincia 
la notizia de' prezzi dell'olio, e formeranno e pub- 
blicheranno ogni mese , la prima in Roma , e la 
seconda in Forlì , ciascuna pe’luoghi di sua compe- 
tenza , la tabella normale del permesso , o divieto 
dell’introduzione ed estrazione deU’olio , e del da- 
zio applicabile all'una ed aU’altra. 

4 . Le tabelle normali saranno regolarmente tra- 
smesse , come già si pratlica per quelle de'cereali , 
alle dogane , ed officj doganali , aflìncbè abbiano 
esecuzione. 

5. Tali disposizioni avranno luogo dal primo gior- 
no inclusivamente del prossimo mese di febbrajo. 
Qualunque altra precedente disposizione relativa al- 
l'introduzione, estrazione , o dazio sull'olio è abrogata. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio questo 
dì II gennajo iU36. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

Àngclo Maria frantimi Commissario 
generale della R. C. A. 

a • 
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TARIFFA 

per norma della introduzione 

INDICAZIONE PREZZO DELL’OLIO NELLE PROVINCIE 
del _ 

PESO DEL MEDlTCnRANEO DELl’aDMATICO 

Libre cen* Fino a se. 6. Fioo a se. 7 

to di peso 

romano Da se. 6 fino a so. 7 Da se. 7 fino a se. 8 
Da se. 7 fino a se. 8 Da se. 8 fino a se. g 

Da se. 8 fino a se. g Da so. g fino a se. io 

Da se. g in sopra Da se. io in sopra 


Nota. 1 dazi indieati nella tariffa saranno pagati sul peso lordo , 
rispettivi luoghi dove accade l’introduzione, o estra 
Quando la tariffa indica che l’introduzione , o estrazione 
di baj. I per ogni loo libre, secondo le norme della 
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GENERALE 

ed estrazione dell’olio di oliva 


INTRODUZIONE 

ESTRAZIONE 

Divieto 

Senza dazio. 

Dazio di scudo i. 

Dazio di bajoccbi 3o. 

Dazio di bajocchl 5o. 

Dazio di bajoccbi 5o. 

Dazio di bajoccbi 3o. 

Dazio di scudo i. 

Senza dazio. 

Divieto. 


ed indipendentemente dai dazj di consumo , o altro vigente nei 
zione. 

è permessa senza dazio, sarà dovuta la tassa detta di registro 
tariffa doganale vigente. 
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(N. 3.) Nobiue per le scuole gratuite stabilite in 
alcune parrocchie e salariate dalla commissione 
de'sussidj. 

13 GENNAJO i836. 

REGOLAMENTO 

In vigore delle facoltà ordinarie accordateci dalla 
sa. me. di Leone XII. colla costituzione „ Quod 
Divina Sapientia ,, e coU'analogo regolamento della 
a. congregazione degli studj dei a 6 settembre i8a5 
sulle scuole elementari , ordiniamo relativamente alle 
scuole erette in diverse parrocchie per i poveri fan- 
ciulli , e salariate dalla commissione de’sussidj quanto 
appresso. 

Art. 1 . Ciascun maestro prima di assumere l'eser- 
cizio della scuola dovrà esibire a noi o al nostro 
deputato generale i documenti richiesti nell' art. 7 
dei suddetti regolamenti per le scuole elementari. 

2 . L'esame sull'abilità si rimette ai rispettivo par- 
roco e deputato della commissione de’sussidj , i qua- 
li presenteranno a noi o al nostro deputato la per- 
sona da loro scelta ed esaminata munita dei requi- 
siti di sopra indicati , per ottenere la licenza e fare 
la professione della fede. 

3. Ogni maestro approvato nel modo detto di so- 
pra potrà essere liberamente rimosso dal rispettivo 
parroco , quando si trovasse negligente nel suo of- 
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fido , quantunque non foste spirato il tempo della 
licenza da noi accordata. 

4 . Essendo l’oggetto di queste scuole l’istruzione 
religiosa e civile de’fanciulli poveri , nessun maestro 
ammetterà alla sua scuola die quei fanciulli , i quali 
ne abbiano ottenuto in iscritto la facoltà, ossia il 
biglietto d’ammissione del rispettivo parroco. 

5. Analogamente all’articolo precedente si racco* 
manda ai reverendi parrocbi di non accordare la sud- 
detta facoltà cbe ai veri poveri e si ordina ai mae- 
stri di conservarle con diligenza per loro giustifi- 
cazione. 

6. La direzione interna delle scuole sarà eseguita 
a forma dei menzionati regolamenti della s. congre- 
gazione degli studj. 

7 . Rapporto alle vacanze si osserverà il regola- 
mento che in ogni anno da noi si stampa per le 
scuole regionarie. 

8 . 1 maestri parrocchiali dovranno intervenire alle 
conferenze spirituali , che si tengono in s. Apolli- 
nare nei giorni descritti nel regolamento per le 
vacanze. 

g. La nostra deputazione delle scuole regionarie , 
ed i reverendi parrochi restano rispettivamente incar 
rìcati per l'osservanza del presente regolamento. 

Dato dalla nostra solita residenza questo di 1 a gen- 
najo i836. 

CARLO CARD. Vicario. 

Giuseppe Tannassi Deputato. 
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(N. 4-) Dispàccio della Segreterìa per gli ajfarì 
di Staio interni a Monsignor Tesoriere ge- 
nerale^ con cui si dichiara non esser dovuto 
alcun assegno mensuale nè di giubilazioni ai 
cursori esercenti presso i tribunali delle pro- 
vincie. 

l6 GERNAJO l836. 

Essendo insorto il dubbio, se il §. UT. dell’or- 
dine circolare de’do giugno i83a , che toglie ai 
cursori delle provincie il diritto di conseguire dal- 
l’erario Temn’emolumento , oltre quello assegnato ai 
rispettivi lor’officj dal §. II. dello stess’ordine circo- 
lare , debba estendersi agli assegni mensuali ante- 
riormente loro accordati ; inteso l’oracolo delta viva 
voce di Nostro Signore , si dichiara quanto siegue. 

§. I. In virtù del §. III. del suddett’ ordine cir» 
Colare non è dovuto ai cursori esercenti presso i 
giudici, e tribunali delle provincie verun’assegno 
mensuale, quantunque accordato loro anteriormen- 
te , anche per causa di riforma , o quiescenza. 

' §. II. Neppure è ad essi dovuto verun’assegno a 
titolo di giubilazione pel servigio anteriore al i lu- 
glio i83a; nondimeno continueranno ad essere sod- 
disfatti gli assegni che per questo titolo si fossero 
già accordati definitivamente alle vedove , o famiglie 
de’cursori defunti. 
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' Questa dichiarazione viene partecipata a MonsU 
gnor Tesoriere generale per intelligenza e norma. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li i6 gennajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. 5.) Disposizioni concernenti l'introduzione, 
dall'estero del pesce di acqua dolce. 

20 GKNNAJO i836. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico , della Santità 
di Nostro Signore , e Sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

Analogamente alle disposizioni del motu proprio 
della sa. mem. di Pio VII. sul lago Trasimeno in 
data 3 agosto i832 lit. a §. 3 , inteso l'oracolo di 
Sua Santità , si ordina quanto siegue. 

I. 11 pesce .di acqua dolce , volendosi dall’estero 
introdurre nello Stato , sarà sottoposto al dazio pre* 
scritto nella tariffa , clic si dà qui appresso , de* 
sunta da quella contenuta nel sopraccitato motu- 
proprio. 
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a. Il dazio sarà applicato ed esalto colle norme 
generali stabilite dai vigenti regolamenti. 

3. Per le anguille fresche , salate o marinate 
resta fermo quanto fu disposto colla noliCcazione 
dei g agosto i834. 

Dalla nostra residenza questo dì ao genna* 
jo i836. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

jingeìo Maria Vannùù Commissario 
generale della R. C. A. 
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TARIFFA 

del dazio d introduzione sul pesce d acqua dìlce 



PESCE 

BIANCO 

LUCCIO , 
TINCA f 
A M 0 N B 

Dal 1 settembre a tutto il 24 * 
ottobre a ragione dlognLlib- 
bre 100 peso lordo . . se. 

— 70 

I 70 

Dal 25 ottobre a tutto il mer- 
coldì avanti la prima dome- 
nica dell’ Avvento , in ragio- 
ne come sopra . . .se. 

— 90 

I 90 

Dal giovedì avanti la prima do- 
menica dell’Avvento a tutto 
il mercoldì grasso c. sop, se. 

I — 

a — 

Dal giovedì grasso a tutto apri- 
le come sop. . . . .se. 

I IO 

210 

Dal primo maggio a tutto ago- 
sto come sop. . . . se. 

— 60 

I 60 

Sulla regina, per tutto l’anno se. 

I IO 

— 


Il pesce , che volesse introdursi misto in gidsa , 
che una specie non prevalga assolutamente al- 
l'altra , e che non si tratti di piccola quanti, 
tà non separata^ e conjusa in quantità supe. 
riore , si tasserà colla tassa maggiore secon- 
do le suddette epoche. 
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(N. 6.) CtRCOLAne. della direzione generale delle 
dogane e dei dazj di consumo , colla quale si 
danno le norme sul dazio da applicarsi alle 
ocre gialle e verdi. 

ai cENNAjo i836. 

Si è dovuto rilevare, che in alcune dogane sono 
state considerate per ocre gialle, e verdi, e quindi 
tassate al dazio proprio delle pietre e terre , per 
arti e mestieri da nominare , alla quale categoria 
si riportano dalla tariffa le ocre anzidette , alcune 
terre aventi appunto il colore giallo e verde, le 
quali non si trovavano nel mero stato di grezze , 
ma erano ridotte in panetti , previa la macinazione , 
e dissoluzione nell’acqua , e che dovevano conse- 
guentemente ritenersi , e trattarsi come colori da 
nominare al dazio di scudi a il cento delle libre 
dipendentemente dalla nota i58 annessa alla vigente 
tariffa , giacché avevano ricevuto una preparazione. 

Per evitare adunque , che si riproducano simili di- 
sguidi , e perchè si abbia in oggetto una norma ge- 
nerale , si dichiara che giungendo alle dogane ridotte 
in panetti come sopra , ed in genere non nello stato 
di puramente grezze tanto le terre gialle e verdi, 
quanto tutte le altre riportate sotto la denominazione 
di ocre nel repertorio di tariffa pag. ia3 dovranno 
considerarsi per colori da nominare , e quindi assog- 
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gettarsi aU’indicato dazio di scudi a il cento delle 
libre. 

l.a presente , di cui mi si accuserà ricevuta dovrà 
diramarsi al ministero doganale e trascriversi nel re- 
gistro degli ordini , e delle circolari. 

Roma li ai gennajo i836. * 

Il Direttore 
T. CONTE TRONI. 


(N. 7 .) Ordine circolare della Segreterìa per gli 
affari di Stato interni riguardante la compi- 
lazione e distribuzione dei ristretti de' processi 
criminali. 

3o CEHNAJO i836. 

Benché la compilazione e la distribuzione de’ri- 
stretti dei processi criminali non sia più in uso presso 
molti tribunali , nondimeno , continuandosi presso 
alcuni , non cessa di essere di aggravio al pubblico 
erario. Riconosciutisi poi i medesimi ristretti affatto 
inutili neiratluale sistema del personale dibattimen- 
to , la Santità di Nostro Signore si è degnata di 
ordinare che più non si facciano a risparmio del 
tempo che debbono impiegarvi i compilatori , e delle 
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Épeie eorriipondenti : e no ha violala la dutrIbavo> 
ne tanto in istampa quanto in manoscritto. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 3o gennajo i836. 

A. D. CARD. G.MMBERINI. 


(N. 8.) CircoLjìre della direzione generale delle 
dogane e dei dazj di consumo intorno alle 
ìiorme da osservarsi in quanto alla noìijica- 
zione delle merci invenzionate. 

3o GENNAJO i836. 

Dopo la pubblicazione delle nuove leggi sulla 
competenza e sulla procedura in materia de'con* 
trabbandi è venuto in cognizione il Direttore gene- 
rale delle dogane , e del dazj di consumo , che da 
qualche dogana autorizzala alla registrazione dei 
verbali delle invenzioni , ed alla procedura ammini- 
strativa , si è passato arbitrariamente alla restituzione 
delle merci invenzionate. 

A togliere quest'arbitrio pel tratto avvenire , si di- 
chiara che la legge proibisce a chiunque di proce- 
dere alla restituzione delle merci invenzionate ; che 
il solo tribunale può giudicare se il contrabbando 
sussiste , ed il suo giudizio debbe limitarsi ai punti 
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determinati dalla legge; e che in via atragiudiziale 
è soltanto riservato a Monsignor Tesoriere generale 
«li risolvere se interviene il consenso degl'inventori. 

Avverta pertanto V. S. d’uniformarsi alle succi- 
tate disposizioni di legge , che debbono onninamente 
essere osservato , giacché in caso contrario andrebbe 
ella a rendersi responsabile del valore delle merci 
restituite , oltre la mancanza in officio. 

Delia presente sarà accusato ricevimento. 

Roma li 3o gennajo i836. 

Il Direttore 
T. CONTE TRONI. 


(N. 9 .) Disposizioni risguardanU V archivio della 
stamperìa camerale. 

4 FEOBRAJO i836. 

REGOLAMENTO 

Essendo l'archivio della stamperia camerale intie- 
ramente separato dall’appalto della medesima , e re- 
standone l’esercizio a vantaggio e carico della Re- 
verenda Camera Apostolica ad eliminare qualunque 
disordine, viene ordinato quanto siegue: 

Art. I. Siccome in detto archivio contenente ar- 
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tleoli di minutissimo dettaglio , e di tante diverse 
specie si rende impossibile di tenere un regolare 
rincontro , e di esercitare un’esatta controlleria ; ri- 
marrà perciò il medesimo sotto due diverse serratu- 
re , e chiavi delle quali una viene affidata al sotto- 
archivista , e l’altra al ministro esercente l’officio di 
controllo degl’incassi dellarchivio. Non si potrà per- 
tanto aprire , nè chiudere l’arcbivio senza l'intervento 
simultaneo dei medesimi. 

3. Ai tre impiegati dell'archivio cioè archivista, 
sotto-archivista e scritturale delle rubricelle , vengo- 
no aggiunti senz’aggravio della cassa dell’archivio due 
altr’impiegati scelti fra i quiescenti della cessata am* 
ministrazione della stamperìa , e calcografia , uno in 
qualità di scrittore incaricato della contabilità , e 
l'altro come controllo degl'incassi. 

3 , Le ore, in cui sarà aperto l'archivio restano 
fissate dalle ore tre avanti il mezzo-giorno , nella 
mattina fino al mezzo-giorno , e dalle ore ventuno 
fino alle ventitré della sera ; in tutt’i giorni , escluse 
le feste di precetto , e nelle menzionate ore sari 
eseguila la vendita al pubblico degli articoli , che 
verranno richiesti sempre peraltro a pronti contanti 
a seconda della tariffa , escluso ogni ribasso , ed ogni 
condiscendenza su tal proposito. 

4. Resta permesso ai sopraindicati ministri , ed 
altr’ inservienti d'introdursi neH'archiviu , e traltc- 
nervisi un’ora prima che sia aperto al pubblico per 
accudire ad incombenze , che esigono quiete , sta 
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di collocare , e reatituire al loro posto gli articoli 
delle stampe , che restassero sbandate , sia per la 
scrittura , sia per disimpegnare altre operazioni , che 
non possono essere interrotte da altre persone , ohe 
accedono aUarchivio. 

5. Occorrendo per casi di urgenza , ed in sequela 
di superiori ordinazioni , che non soffrissero ritardo , 
di aprire l'archivio per estreme qualche stampa fuor 
delle ore indicate , o nei di festivi vi si porteranno 
amendue i ministri , che ritengono le chiavi per 
estrarre e consegnare le stampe , che verranno ri- 
chieste , e stenderanno preciso rapporto in iscritto , 
che verrà passato subito all'ispettore e soprainten- 
dente dell'archivio. 

6 . Tult'i ministri nelle ore nelle quali l'archivio 
resta aperto , dovranno essere presenti , ed oltre il 
soddisfare alle particolari incombenze , dovranno pre- 
starsi mano l'un'all'altrò nelle vendite. Ninno potrà 
assentarsi dall'archivio neppure per brevissimo spazio 
di tempo se non resteranno in esso almeno tre mi- 
nistri presenti ; ed a tal' oggetto vengono incaricati 
gl'impiegati ora aggiunti all'archivio , oltre il disim- 
pegno delle incombenze loro affidate , di supplire 
specialmente coll'intesa dell'ispettore e soprainten- 
dente all'archivio , a chi ne fosse assente per caso 
di malattia o per qualche altra circostanza parti- 
colare. 

7 . Tutte le stampe , che l'appallatore della stam- 
peria camerale è obbligalo di somministrare all'ar- 

V.l. b 
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cbivio a termini dell’articolo ai capitolato di appalto 
della stamperia camerale e come meglio dalla nota 
firmata dall' appaltatore il presente giorno , saranno 
ritirate daU'archivista , e sotto-archivista , e di que- 
ste se ne terrà regolare registro , a norma del mo- 
dello unito alle istruzioni di già rimesse all' ispettore 
e sopraintendente all'archivio con dispaccio dei 5 feb- 
brajo iB35. Mancando l'archivista e sotto-archivi- 
sta , non si riceveranno se non alla presenza del- 
l'ispettore , o della persona che esso destinerà. 

8. 1 medesimi archivista e sotto archivista ritire- 
ranno dalTappallatore tutte le stampe , che oltre 
l'obbligo verranno richieste ed ordinate u da Mon- 
signor Tesoriere o dail’ispettore e sopraintendente 
deU’archivio all’appaltatore stesso e che saranno dal 
medesimo somministrate 

Q. Per la vendita delle stampe a contanti , resta 
stabilito che non dovranno 'queste sortire dall'archi- 
vio se prima , non ne sia stato soddisfatto l’impor- 
to, restando vietato di far credilo, senza un'espres- 
sa autorizzazione in iscritto di Monsignor Teso- 
riere generale. Le suddette stampe prima di sor- 
tire dall'archivin saranno bollate dal ministro inca- 
ricato della controllerìa degl'incassi il quale ne terrà 
nota giornaliera. Ancor queste verranno riportale 
nell'apposito registro dello scrittore incaricato della 
contabilità. 

IO. Le stampe che si somministreranno ai dica- 
ateri camerali a credilo, verranno egualmente bol- 
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late come sopra , e saranno registrate. Non dovranno 
tali stampe consegnarsi , che dietro biglietto , o ri- 
cevuta dei capi d’ofBcio. 

II. Sarà cura di tutt’i ministri , e particolarmente 
deU'archivista e sotto-archivista di far' eseguire sol- 
lecitamente, ed esattamente la consueta distribuzio- 
ne delle stampe alle persone , che ne hanno il di- 
ritto. Le stampe per la suddetta distribuzione saran- 
no contrassegnate da altro bollo diverso da quello, 
che si vendono a contanti, o si consegnano ai di- 
casteri. 

la. Riguardo alla contabilità dell’ archivio vien 
confermato quanto fu disposto nelle istruzioni rimesse 
all'ispettore della stamperia camerale incaricato della 
sopraintendenza alla contabilità dell'archivio con di- 
spacci di Monsignor Tesoriere generale dei a3 di- 
cembre i834 e 5 febbrajo i835. 

i3. Resta vietata espressamente in qualunque tem- 
po cd in qualunque ora l'introduzione di lumi, di 
fuoco o altra qualsisia materia , che potesse eccitar 
incendio sotto pena d'immediata espulsione dei mi- 
nistri , che la favorissero o la permettessero. 

i4- Come altresì resta a chicchessia proibito di 
estrarre , o far estrarre dall'archivio qualunque siasi 
articolo fuori dei casi contemplati di sopra agli ar- 
ticoli 3, 5, 9, IO ed II ; nè gioverà la scusa di 
tenuità di oggetto, o che sia dato in prestito per 
restituirlo all'archivio. In caso di contravvenzione 
tanto chi labbia commessa quanto anche chi avesse 

b • 
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colla sua trascuranza permesso che seguisse , sarà 
tenuto all'emenda del danno , salve quelle ulteriori 
misure , die si crederà conveniente di prendere per 
eliminare ogni abuso e disordine. 

15. Lo scritturale, che ritiene la rubricella , o 
allr'inserviente , che l'ispettore stimerà idoneo com- 
pilerà nelle ore , che potrà avere di ozio , l'indica- 
zione degli artìcoli di qualche interesse , che siano 
mancanti affatto, onde procurarne la copia altrove, 
cioè presso chi ha le complete collezioni , onde farne 
eseguire la ristampa dietro l'ordine di Monsig. Te- 
soriere generale. 

1 6 . Sarà cura dell'ispettore soprain tendente e 
di tutti gli altri ministri di non far vendita , o con- 
segna di qualche articolo , di cui siavi rimasto un 
solo ed unico esemplare , dovendo in tal caso farsi 
il rapporto dal sopraintendente a Monsignor Teso- 
riere generale per sentire se si debba ordinare la ri- 
stampa , ed il numero degli esemplari. 

17 . Nei casi di mancanza dei ministri, ed inser- 
vienti all'archivio a quanto si contiene nel presente 
regolamento , Monsignor Tesoriere generale , dietro 
rapporto deirispeltore e verifica delle medesime , ai 
riserva prendere le determinazioni , che stimerà con- 
venienti secondo le circostanze. 

Dalla nostra residenza in Monte citorio li 4 feb- 
brajo i836. 


A. TOSTI Tesoriere generale 
Angelo M.V annini Commiss, gen della R. C.A, 
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( N. IO.) CiRcoLÀRB delia Segreterìa per gli af- 
Jari di Stato interni ai Presidi delle provin~ 
eie sull abuso dei locandieri ed albergatori 
di ritenere i loro registri in carta libera con- 
tro la legge sul bollo. 

6 FEIiBRAJO i836. 

È stato rappresentato a questa Segreterìa per gli 
affari di Stato interni , che molti locandieri ed 
albergatori nelle provincie tengono i loro registri 
in carta libera contra l’espressa disposizione del re- 
golamento sul bollo ; e che gl'impiegati esercenti 
la polizia , ai quali sono periodicamente esibiti i re- 
gistri medesimi , vi appongono il loro visto senza cu- 
rare la irregolarità della carta , ed il conseguente 
danno dell’erario. 

Tuttoché si fosse potuto ingiungere alla direzio- 
ne generale del bollo e registro la redazione dei 
processi verbali, e l'intimazione delle multe ai con- 
travventori ; pure procedendo con quelle misure mi- 
ti che sono proprie del Pontificio Governo, debbo 
per comando di Nostro Signore interessare la dili- 
genza di V. S. Illustrissima ad imporre ai ministri 
tutti esercenti la polizia in codesta provincia , di 
vegliare affinchè la legge sul bollo sia esattamente 
osservata, e vengano subito emendate le irregolari- 
tà sull’ uso della carta libera nei registri dei lo- 
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candieri o degli aìbergalori , contra le quali è ala- 
to reclamato. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stalo interni 
li 6 febbrajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. II.) Disposizioni concernenti la pesca del 
pesce così detto novello ne' tempi della mon- 
tata , che suol farsi nella spiaggia Pontificia 
delt Adriatico, 

9 rsBBRAJo i836. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico 
della Santità di N. S. , e Sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

Ad impedire i danni , che derivano dalla pesca 
del pesce cosi detto novello, in ispecie ne’ tempi 
di montata , la qual pesca benché vietata suol far- 
ai nella spiaggia pontificia dell’ Adriatico con grave 
pregiudizio delle valli di Comacchio e di Mesola ; 
avute in vista le relative disposizioni degli antichi 
bandi ed editti , e delle notificazioni altre volte 
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emesse ; inteso l'oracolo della Santità di Nostro Si- 
gnore ordiniamo quanto siegne. 

Art. I. E proibita a chiunque, senza eccezione 
alcuna , dalla bocca del Po di Coro Gno al porto 
Corsini inclusivamcnte, la pesca del pesce novello 
detto anche argentino , sia con reti di maglia fis- 
sa o stretta , sia con tele o altro qualunque istro- 
mento, durante il tempo della montata, cioè dal 
primo febbrajo a tutto il 3i maggio di ogn’anno. 

3 . I contravventori , oltre la perdita del pesce 
pescato e degli ordegni pescarecci , incorreranno la 
prima volta nella multa di scudi dieci, ed in caso 
di recidiva di scudi venti. Queste multe cd il va- 
lore degli ordegni pescarecci si divideranno colle 
stesse nonne indicate nella notificazione su i con- 
trabbandi e contravvenzioni alle leggi erariali in 
data 30 agosto iU35. Il pesce conGseato sarà fatto 
gettare nelle valli di Mesola o di Comacchio secon- 
do la prossimità de’luoghi. 

3. L'esecuzione delle sopra espresse disposizioni 
è raccomandata ai governatori locali e commissari 
di sanità. La forza pubblica vi presterà la mano. 
Gli amministratori locali degli stabilimenti di Co- 
macchio e di Mesola veglieranno ed insisteranno 
per l'esecuzione medesima : ad essi e lor'ofGcj in- 
comberà di dar luogo agli atti , che occorrano giu- 
sta il disposto neU'edilto dell'Eminentissimo Segre- 
tario per gli affari di Stato interni de’iS agosto i835 
e nella sopraccitata nostra notificazione su i con- 
trabbandi. 
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4 - La presente non porta innovazione e deroga 
alle altre massime e regolamenti, che tutelano la 
pesca , sia nel suddetto tempo , sia in tutto il corso 
deU’anno. 

Dalla nostra residenza di Monte citorio li 9 feb- 
brajo i836. 

A, TOSTI Tesoriere generale. 

rigelo M. f^annini Commissario genera^ 
le deUa R. C. A. 


(N. 13 .) Viene accordalo il permesso della col- 
tivazione del tabacco in alcuni determinati 
territorj dello Stato con aruiloghe discipline. 

* Il FEBBRAIO i836. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico 
della Santità' di N. S. e Sua R. C. A. 
Tesoriere generale. 

y enendo accordato in quest’anno il permesso per 
la cultura de’tabaccbi, ed occorrendo perciò di sta- 
bilire il quantitativo del terreno da coltivarsi, d'in- 
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dicare i territori per eseguire siffatta piantagione , e 
di richiamare i coltivatori all’osservanza delle norme 
e discipline tendenti ad impedire e reprimere le 
frodi in conformità deU'editto deU'Eminentissimo Ca* 
merlengo dei 17 gennajo i8a3 , si notiCca quanto 
siegue. 

Art. I. Per favorire l’industria di essa piantagio* 
ne sarà mantenuta l’estensione del terreno da col- 
tivarsi nel quantitativo assegnato nell’anno prossimo' 
passato : rimane perciò fissata in quest’anno ancora' 
la quantità di rubbia o3o capaci a contenere circa 
sette milioni e mezzo di piante da ripartirsi nei 
territori sottodescritti pel contingente a ciascuno di 
essi attribuito. 

a. L’amministrazione de'sali e tabacchi rimetterà 
alle Legazioni e Delegazioni ed ai governi distret-’ 
tuali , nella di cui giurisdizione sono compresi i 
territori qui sotto enunciati, i registri e bollettari 
per ricevere le dichiarazioni di quegl’individui che 
vorranno concorrere alla coltivazione. Tali registri 
verranno tenuti nel modo indicato nell’art. 4 nelle 
segreterie delle Legazioni , u Delegazioni pei ter- 
ritori soggetti ai capo-luoghi , e per quei situati 
nella periferìa dei governi distrettuali si riterranno 
nelle cancellerìe dei medesimi. La sless’amminislra- 
zìone nel trasmettere i bollettari col mezzo di un 
suo incaricato farà portare dal medesimo l’elenco 
degl’individui colpevoli di contrabbando nelle colti- 
vazioni precedenti , ovvero resi fondatamente so 
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spetti , onde non siano autorizzati alla piantagione 
del tabacco. 

I signori governatori avranno cura sotto la loro 
responsabilità di non ammettere a dichiarazione nè 
gl'individui descritti nel riferito elenco , nè le per- 
sone che costituiscono la famìglia di essi , seco lo- 
ro coabitanti , onde non venga con tarartificio ad 
eludersi l’esclusione dei contravventori. Saranno 
egualmente esclusi dalla dichiarazione gl'individui 
che nell'elenco dell'ainministrazione saranno notati 
come gravemente indiziati di contrabbando. 

Saranno attenti i suddetti governatori di far inscri- 
vere per la coltivazione quelle persone soltanto che 
sono fornite dei requisiti espressi nella legge del Ca- 
merlengato dei 17 gennajo i8a3, cioè possidenti, 

0 afCttuarj di provata solidità , e che nè essi , nè 

1 coloni , dei quali vogliono servirsi , siano stati in- 
quisiti per contrabbando. A tal'effetto , se trattisi di 
coltivatori proprietarj , dovranno neH'ofGcio dell'au- 
torità , dalla quale si rilascia il permesso di colti- 
vazione , giustificare la possidenza con analogo cer- 
tificata del rispettivo cancelliere del censo : se poi 
trattisi di affittuari saranno primieramente tenuti a 
documentare d'esser tali , o con dichiarazione del pro- 
prietario locatore in caria bollata da bajocchi 5 , vi- 
dimata nella firma dall'autorità amministrativa del 
luogo , o con l'esibita di una copia semplice del 
contratto certificata conforme aH’originalc dalla mc- 
dseuna autorità. Dovranno inoltre provare la loro 
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solidità , e ciò o nel modo già prescritto pei coloni 
dall'art. 4 citata legge del Camerlengato , me- 

diante cioè obbligazione in iscritto di solidale ga- 
ranzìa per parte del padrone del fondo, o con al- 
tro idoneo documento , da insinuarsi tali prove nel 
suddetl’ officio in carta da bollo , e con le firme 
legittimate come sopra. La prova quindi di non es- 
sere i possidenti , gli affittuari e i coloni pregiu- 
dicati in genere per frode di tabacchi dovrà ri.sul- 
tare da dichiarazione dell'Incaricato deU'amministra- 
zione fatta senza forme notarili , clic sarà del pari 
esibita al ripetut’officio. 

Rimane fermo , che coloro , ai quali si accor- 
derà la coltivazione , siano per tutti gli effetti re- 
sponsabili del fatto de'subalterni , a mezzo de'quali 
eseguiscono l'ottenuta piantagione. 

Si avverte, che da ora in polle divisate giusti' 
ficazioni , invece d'essere trasmesse alla Tesorerìa in 
forma pubblica , basterà che lo siano in copia sem< 
plice , dichiarata però conforme agli originali dal- 
l'autorità , che rilascia le licenze , essendo la de- 
positaria di essi originali ; come si avverte parimen- 
te, che per della copia semplice non potrà esigersi 
a carico del coltivatore , se non che la tassa di ba- 
locchi trenta in complesso e senza distinzione , ìe 
l'enunciate giustificazioni vengano riportate in uno, 
o più fogli ; e tutto ciò adesivamente alle intelli- 
genze prese suU’oggetto con l' Eminentissimo Ca- 
merlengo. 
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I signoi'i goTernatori nell’ammettere , giusta il 
prescritto neU’art. 3 , e 4 della succennata legge , 
a dichiarazione i singoli coltivatori , esigeranno che 
sia dai medesimi espresso anche il numero delle fo- 
glie , che intendono di educare , quale non potrà 
mai essere maggiore di venti per pianta ; fhe sia 
indicata l’epoca , in cui avranno terminata la pian- 
tagione , e che venga inoltre enunciato il luogo , ed 
indicate le persone presso le quali esistono i rispet- 
tivi piantinari. Siccome poi i piantinari del tabacco 
non possono essere permessi che per effettuare le 
coltivazioni autorizzate; così quante volte se ne rin- 
venisse qualcuno, ancorché appartenente ad indivi- 
duo ammesso alla coltivazione , quale non fosse 
stato enunciato nella dichiarazione, il medesimo si 
riguarderà fatto in frode , e l’autore di esso incor- 
rerà nella pena prescritta nell’art. 1 1 della legge so- 
praccitata. 

Si ricorda ai signori governatori , che non vi 
è luogo alla percezione di qualunque propina ed 
emolumento , tanto per l’atto di dichiarazione , quanto 
per la licenza di piantagione, che si rilascia ai col- 
tivatori, dovendo l’ima e l'altra riceversi e rilasciarsi 
gratuitamente; ciocché dovrà d’ora in avanti espri- 
mersi, specialmente nella licenza, ad opportuna giu- 
stificazione. 

3. Essendosi riconosciuto per esperienza', che la 
disposizione dell'art. 4 della menzionala legge , di 
non ammettersi cioè alcuna dichiaraziona maggiore 
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di piante ottomila, si è alle volte elusa con accor* 
darsi ad un solo proprietario un numero esteso di 
licenze sotto le diverse denominazioni de’ suoi colo- 
ni o afGttuarj , lo che ha formato un'implicita pri- 
vativa di coltivazione locale a danno ed esclusione 
dei minori possidenti ; per conciliare l'esecuzione 
della legge coi compatibili riguardi a favore dei mag- 
giori possidenti , si dichiara, che per quanto si esten- 
da la possidenza, ed il numero dei coloni o afGt- 
tuarj di uno stesso proprietario, non possa il me- 
desimo conseguire più di cinque licenze di piante 
quattromila Tana, che tutte unite non oltrepassino 
mai il numero di ventimila piante di coltivazione 
fra tutt’i coloni o afGttuarj di uno stesso proprie- 
tario, afGne di lasciare un adito conveniente all’in- 
dustria degli altri coltivatori. Circa il numero delle 
licenze da accordarsi dovrà ben avvertirsi di rego- 
larlo secondo la forza di possidenza de’ rispettivi 
coltivatori. 

4 . Nel giorno i5 del corrente mese di marzo 
verrà nelle segreterìe delle Legazioni , o Delegazio- 
ni e nelle cancellerìe dei governi distrettuali aperto 
il registro per le dichiarazioni dei coltivatori: nel 
medesimo dovranno farsi inscrivere tutti gli aspiranti , 
che si conoscano forniti dei requisiti occorrenti , di 
mano in mano che saranno per presentarsi , Gnchò 
non rimanga esaurito dai concorrenti il completo 
delle piante assegnate ai singoli territorj. Tali regi- 
stri si renderanno nei sopraddetti ofGcj visibìli a lui- 
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ti, onda possa chiunque vedere i coltivatori, che 
hanno firmato !» dichiarazioni , ed il quantitativo 
delle piante , che rimane assorbito dalle persone 
inscritte. A forma delle prescrizioni dell'art. 5 della 
richiamata legge dovrà chiudersi il* registro appena 
ottenute le diinande corrispondenti al terreno colti- 
vabile. In ogni caso dopo il termine di detto mese 
le dimande non saranno più ricevute; e quindi 
r.\utorità governativa concertandosi coll* incaricato 
deiraraininistrazione per l'occorrente , procederà al 
rilascio delle licenze , ed indi consegnerà allo stesso 
incaricato il regi^tru delle bollette madri contenenti 
le assegno ricevute , non meno che tutte le bollette 
restate in bianco. 

5. Sebbene il termine per eseguire le coltivazioni 
sia anche in quest'anno esteso fino al giorno 3o giu- 
gno , pure venendo queste precedentemente eseguite 
saranno subito assoggettate alle vei ilicazionì , ed al- 
tre discipline di regola per impedire gli abusi. Nel 
suddetto giorno 3o giugno dovendo essere le pian- 
tagioni intieramente compiute, e non potendo avere 
in seguito veruno scopo plausibile l'esistenza dei 
piantinari , s'ingiunge ai coltivatori l'obbligo di di- 
struggere a tal'epoca quei piantinari , che ancora 
esistessero , ed i contravventori a questa disposizione 
si riputeranno incorsi nelle penali comminate nel- 
l’art. 6 della più volle enunciata legge. 

Saranno inoltre i coltivatori obbligati a svellere 
le piante ripullulanti dalle radici delle piantagioni 
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anteriori , mentre rinvenendosi siffatte riproduzioni 
saranno considerate siccome coltivate in frode , e 
resteranno i contravventori sottoposti alle penali 
stabilite. 

6. Fintantoché le foglie raccolte non saranno in 
istato di essere trasportate ne’ magazzeni deH’ammU 
nistrazione dovranno dal coltivatore conservarsi e 
custodirsi entro il predio , nel quale sono state col- 
tivate ; quante volte per mancanza di locale nel 
fondo stesso, o per qualunque altra causa il colti- 
vatore fosse in caso di trasportarle altrove , dovrà 
preventivamente dichiarare il locale , ove intende di 
trasportarle , e riportarne il permesso in iscritto , 
che servirà di giustificazione nel trasporto e nella 
ritenzione delle foglie. Qualora si trovassero trasporti 
di foglie senza l’accompagno del detto permesso, 
ovvero senza permesso si trovassero in locale diverso 
da quello ove si è fatta la coltivazione, dovranno 
ritenersi come trasportate, o traslocate per oggetto 
di contrabbando , ed i proprietar) , detentori e col • 
tivatori saranno sottoposti alla corrispondente multa. 

7. Essendosi sempre più esteso in ogni anno nel- 
la classe dei coltivatori rartificio di eludere l’ammi- 
nistrazione nella consegna del prodotto col pretesto 
di simulato furto , di cui riesce Ipro facile far ap- 
parire qualche fittizio vestigio, e darne denuncia 
al tribunale , si dichiara , che continuerà sempre 
ad essere tenuto il coltivatore del prodotto per l' in- 
tiera quantità addebitatagli , non osliinlc qualche 
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farlo rappresentalo , Gntanlochè non sia questo lo« 
galinente provato avanti il tribunale, il quale pro- 
cede pel furto medesimo. 

8. Dovendosi dopo il raccolto riguardare le case 
dei coltivatori come magazzeni di deposito degli og- 
getti di proprietà dellamministrazione , cessano le 
medesime in tal caso di avere il diritto airesenzioni 
accordate per le abitazioni dì particolari ; ma sarà 
in libertà della stcss'amministrazione di esercitare 
senza veruna praitica di formalità nelle case suddet- 
te , come in luogo proprio, ma con decenza ed 
urbanità , tutte quelle visite ed ispezioni , che cre- 
derà occorrenti per tutelare il suo interesse. 

9. Ciascun genere di foglia resta classificato in 
tre qualità , cioè ottima , buona e mediocre come 
nello scorso anno. 11 prezzo della prima sarà di ba- 
iocchi 4 la libra ; quello della seconda di bajoc- 
chi 2 e 3 ; quella delia terza bajocchi i e x. 

10. Ai prezzi surriferiti Tamministrazione de'sali 
e tabacchi riceverà tutte le foglie , che perverranno 
dalla coltivazione del presente anno ai magazzeni 
di ritiro , previa la tara per le legature del 4 
cento , quale sarà indipendente da quelle ulteriori 
tare , che dai periti si giudicasse giusto di doversi 
attribuire in vista di particolari cause a talune par- 
tite. Nel suddetto prezzo s’intende compresa la spesa 
del trasporto , che dubbe restare a tutto carico del 
coltivatore , come si è sempre pfatticato , fino al ma- 
gazzeno di ritiro , che sarà aperto nel capo luogo 
di ciascuna Legazione , 0 Delegazione. 
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11. Si rlserba ratnministrazione di accordare un 
premio d’incoraggiamento a chi nel recare al ma- 
gazzeno di ritiro il prodotto della coltivazione con- 
segnasse foglie di virginia , seghedino e brasile di 
tal bontà da stare a giudizio dei periti a confronto 
colle fogli* esotiche delle suddette qualità , in modo 
da poter supplire alle medesime nella fabbricazione 
dei tabacclii. 

12 . Per tutelare l’interesse dei coltivatori tanto 
nella classincazione delle qualità delle foglie , quanto 
nel peso di esse, vi sarà in ogni magazzeno di ri- 
tiro , oltre gli agenti ed il perito deiramministra- 
zione, anche un perito nominato daH'Kminentissimo 
Legato , o da Monsignor Delegato Apostolico della 
provinola , a spese però della suddett’amminislra- 
zione , il quale per parte dei coltivatori , e di con- 
certo col perito della stesa' amministrazione dovrà 
procedere alla classificazione del genere che verrà 
recato al magazzeno , ed invigilare aU'esattezza del 
peso. 

13. À quei coltivatori, i quali appena compiuto 
il primo raccolto si daranno cura di svellere , e 
bruciare intieramente gli steli , ossiano gambi delie 
piante , e documenteranno un tale sveilimento , ed 
al)bruciamento , verrà dato a titolo di premio un 
dieci per cento di più del prezzo , come sopra sta- 
bilito per tutte le foglie , che recheranno al magaz- 
zeno di ritiro ; premio tanto più per essi valutabile , 
in quanto che il termine dei 3o novembre prefisso 
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dalla legge alla consegna delle foglie ne'rispettivi 
magazzeni non lascierebbe luogo per aspirare al se- 
condo raccolto. 

i4. Per le coltivazioni del tabacco con obbligo 
di esportare il prodotto all’estero , sarà accordala la 
piantagione fino a due milioni di piante. Quei , 
che volessero intraprenderla , dovranno presentare 
aU’amministrazione entro il mese di marzo la rela- 
tiva istanza , onde prenderla secondo le circostanze 
in considerazione , ben’inteso che tanto il postulan- 
te , quanto il colono siano immuni dai pregiudizi 
per frode di tabacco , e che debbano uniformarsi al 
regolamento relativo a siffatte coltivazioni per l’este- 
ro, che dovrà servire di legge. 

Roma dalla nostra residenza di Monte citorio 
gli II febbrajo i836. 

A, TOSTI Tesoriere generale. 

jingeìo Maria Vannini Commissario ge- 
nerale della R. C. A. 
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NOTA 

dei terrilorj ne' quali è permessa la piantagione del lahaeeo p 
e delle quantità di rabbia di terreno , e di piante 
assegnate a ciascun distretto 
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( N. 1 3 . ) Circolare della Segreterìa di Stato sul- 
le norme da osservarsi in esecuzione del con- 
cordato fatto fra i due Governi Pontificio ed 
Austriaco nella parte che risguarda il tnetodo 
da seguirsi nel dar corso , e adempimento 
alle requisitorie , che i tribunali Pontifici e 
gli esteri si sarebbero vicendevolmente dirette. 

li rKBBRAJO i836. 

Con circolare della Segreterìa di Stalo del i 3 
febbrajo iBay n.” 261 15, presa occasione dal con- 
cordato fatto fra i due Coverai Pontifìcio ed Au- 
striaco , fu partecipato alle Autorità governative e 
giudiziarie della capitale , e delle provincie per loro 
Dorma il metodo che doveva seguirsi nel dar corso 
e adempimento alle requisitorie che i tribunali del- 
lo Stato Pontifìcio , ed i tribunali esteri si sarebbe- 
ro vicendevolmente dirette. 

Fermi tuttora rimanendo gli articoli allora statuiti 
si crede opportuno in vista del lungo tempo decor- 
so, e dei nuovi regolamenti introdotti neU'ordina- 
mento giudiziario di riportare qui il preciso degli 
articoli stessi. 

À facilitare poi maggiormente l’esecuzione in or- 
dine all'anticipazione delle spese occorrenti, ed alla 
loro reintegrazione si aggiungono in fine ulteriori 
normali disposizioni. 
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"yf rii coli d«l metodo oonQcnulo. 

I. Che tutte le istanze delle Autorità giudiziarie « 
che avessero per iscopo di ritirare notizie ed atti 
sia nelle cose civili , sia nelle criminali , debbano 
essere trasmesse dallo Stato riclnedente allo Stato 
richiesto in via ministeriale. 

3. Che nei casi , in cui dal ritardo abbia a te- 
mersi qualche pregiudizio , possono i tribunali giu- 
diziari di uno Stato dirigersi immediatamente ai 
tribunali giudiziari dell'altro , ma con l’espressione 
che la stessa dimanda verrà sostenuta in via mini- 
steriale , ed in conseguenza il duplicato della requi- 
sitoria dovrà essere trasmesso dai tribunali PontiCcj 
alla Segreterìa di Stato per essere inviato all'occor- 
rente Legazione estera residente in Roma , e Io stes- 
so faranno i tribunali esteri , se si rivolgeranno di- 
rettamente ai tribunali pontifici ; nel qual caso do- 
vranno rimettere il duplicato alla rispettiva Legazione 
perchè sia trasmesso questo alla Segreterìa di Stato. 

.3. A scanso di ogni specie di ritardo negli affari 
giudiziari , e particolarmente nei casi di urgenza , 
ove trattasi di rilievi penali , dai quali può dipen- 
dere il più , 0 meno sollecito disbrigo di una pro- 
cedura , il tribunale requisito rimetterà direttamente 
per la posta al tribunale requirente gli atti assunti 
in virtù della requisitoria. 

4. Per provvedere al sicuro e pronto rimborso 
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tlelle spese , che a seconda dei casi sono dovute ai 
tribunali requisiti , questi nel trasmettere gli atti as< 
sunti al tribunale requirente vi’ acchiuderanno la 
specifica delle spese occorse chiedendone il paga- 
mento , il quale si effettuerà Col trasmettere diret- 
tamente per la posta il danaro affrancato. 

Disposizioni Sulle spese occortenU. 

Art. t. Le spese occorrenti per la spedizione, o 
ritiro di lettere ò pieghi all’estero , o dall'estero , 
ovvero per l'Impostazione, e ritiro del danaro dal- 
l’officio postale, non meno che le altre dovute in 
forza della legge sul bollo e registro , e per gli emo- 
lumenti dovuti ai cursori saranno pagate immedia- 
tamente nelle singole, e rispettive evenienze con 
mandati in sospeso sui fondi assegnati nei preven- 
tivi nella sezione spese impreviste^ i quali mandati 
saranno tratti dai rispettivi presidi delle provincie , 
C verranno quindi annullati , allorché si effettueranno 
i corrispondenti rimborsi dal tribunale requirente. 

a. Delle medesime però dorrà tenersi un conto 
separato e distinto , non che munito delie giustifi- 
cazioni di ciascuna partita. 

3. Appena esauriti tutti gli atti occorsi per l'ese- 
cuzione della requisitoria fatta dal Governo estero , 
il tribunale requisito dovrà trasmetterli all’Autorità 
requirente unitamente alla specifica delle spese oc- 
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corse, e Jegll emolumenti dovuti ai cursori , e chié* 
derne il pagamento , com’è disposto nel suddetto 
art. 4- Nella stessa specillca si riporteranno le spese 
occorse pel mantenimento delle persone die fossero 
state arrestate in forza delle requisitorie del tribu- 
nale estero , il cui Governo o non avesse un con- 
cordato per l'arresto dei delinquenti con quello del- 
la S. Sede , 0 avendolo , nulla vi avesse pattuito pel 
rimborso delle spese del loro mantenimento. 

4- Qualora accadesse un soverchio , e notabile 
ritardo del richiesto rimborso dovrà farsene rappre- 
sentanza alla Segreterìa di Stato coll’invio di copia 
legale della specifica trasmessa all’Autorità requi- 
rente, affinchè per le vie ministeriali possa darsi 
un conveniente eccitamento all’esecuzione del rim- 
borso. 

5. I rispettivi amministratori camerali trasmette- 
ranno alla Tesorerìa generale di trimestre in trime- 
stre il conto dei mandati in sospeso tratti dai pre- 
sidi , e non ancora annullati dal corrispondente rim- 
borso: qualora nel conto del successivo trimestre 
non appariscano ancora soddisfatti gli stessi manda- 
ti , la Tesorerìa generale ne trasmetterà nota con 
analoga rappresentanza alla Segreterìa di Stato pel 
fine esposto nell’art 4 . 

Partecipo queste ulteriori disposizioni a V.S.Illina, 
affinchè siano anche le medesime da lei mandate 
ad effetto, onde aia rimosso ogni ancorché lieve 
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ostacolo al pronto adempimento delle relative occor- 
renze di giustizia. 

Roma II febbrajo i836. 

L. CARD. LAMBRUSCHINI. 


(N. i4-) CincoLAns della direzione generale delle 
dogane e dei dazj di constano sull'abuso di 
arrestare il corso degli atti nelle invenzioni 
di contrabbando ^ e sul metodo da osservarsi 
intorno alle istanze per transazioni. 

l3 FEBBRAIO i836. 

Ad oggetto d’impedire che s'introduca l’abuso di 
sospendere il corso degli atti nelle invenzioni di 
contrabbando, e ad evitare l'inutile giro delle istan- 
ze per transazioni , sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Tesoriere generale ha disposto che sia 
fatto conoscere circolarmente a tutte le dogane au- 
torizzate alla registrazione dei verbali , e alla pro- 
cedura amministrativa quanto appresso. 

Art I. Che niuno sotto qualsivoglia pretesto può 
permettersi di arrestare il corso degli atti. 

a. Che molto meno può portarsi giudizio econo- 
mico sulla validità delle invenzioni. 

3. Che le istanze delle parli non debbono rlcev 
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vetsi quanilo non siano dirette a transigere , e qtie* 
ste ancora non dovranno inoltrarsi nè a Monsignor 
Tesoriere generale , nè alla direzione delle dogane 
se non siano corredate del consenso espresso de- 
grihvenlori. 

Il direttore generale delle dogane e dei dazj di 
consunto nel diramare le succitate disposizioni di 
massima ne raccomanda la più esatta esecuzione. 
Roma li i3 febbrajo i836. 

Il Direttore 

T. CONTE TRONI. 


(N. i5.) St ntNNoyANo gli ordini ai proprietarj t 
enfiteuU, ajjittaarj ec. di terreni compresi 
nell'agro romano di dichiarare all'officio an- 
nonario le variazioni avvenute nel corso del- 
l'anno negli stessi terreni, e dar t assegna, 
delle terre sì coltivate , che incolte, 

i5 fzbbrajo i836. 
NOTIFICAZIONE 

Con altre notificazioni negli antecedenti anni pub- 
blicate , sebbene sia stato a sufficienza precisato il 
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metodo da tenersi dai proprietarj , enflteuti , affìt* 
tuarj ec. dei terreni compresi nell'agro romano , 
tanto nel dichiarare aU'officio annonario quelle va- 
riazioni riguardo alle proprietà , aU'enGteusi , agli 
affitti ec. che nel corso dell'anno fossero negli stessi 
terreni avvenute , quanto nel dare l’assegna delle 
terre si coltivate che incolte ; pure la deputazione 
dell’annona e grascia volendo che questo metodo 
sia costantemente osservato , e che non ne sia da 
veruno addotta per iscusa l'ignoranza , crede anche 
in quest’anno di rinnovare i seguenti ordini. 

I. Tutti coloro , i quali nel corso del passato 
anno iB 35 fossero per qualunque titolo divenuti 
possessori di qualche tenuta , o di qualche parte di 
essa, compresa nell’agro romano a forma del cata- 
sto del 17ÌI3 , dovranno nel termine di un mese 
dalla data della presente , dare airofficio deiranno' 
na e grascia , posto in via Torsanguigna num. 1 3 , 
la dichiarazione specificante Tenunclato acquisto , in 
tutto e per tutto a tenore della notificazione del 1 5 
di dicembre 1826, ed in caso di contravvenzione 
soggiaceranno alle penali in essa comminate. 

II. Gli enfiteuti o affittuari , che nel corso del 
suddetto anno i 835 avessero dato ì loro terreni In 
sub-enfiteusi 0 in sub-affitto a persone differenti da 
quelle enunciate dal i! 13 o in appresso, dovranno 
egualmente darne la dichiarazione all'officio del"un- 
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nona e grascia entro il termine di un mese dalla 
data della presente ; ed in caso di mancanza saran- 
no soggetti alle stesse di sopra accennate penali. 

Volendo quindi la stessa deputazione dell’annona 
e grascia venire nell’esatta cognizione delle quanti- 
tà , le specie di semente che nella corrente stagio- 
ne i835 in i836 , si fanno nelle tenute dell’agro 
romano dai rispettivi agricoltori di esse , ordina quan- 
to siegue. 

Art. I. Tutti gli agricoltori immediati delle te- 
nute dell’agro romano , ossiano essi proprietarj , af- 
fittuarj , o sub affìttuarj saranno tenuti a denuncia- 
re , nel termine di un mese dalla data della pre- 
sente notificazione, nell’officio dell'annona e grascia 
le rispettive loro tenute come si trovano descritte 
nel catasto pubblicato l’anno 1788 , e la quantità 
e specie di semenze fatte nelle stesse tenute per 
proprio conto , per mezzo di coloni , o altri parti- 
colari coltivatori accusandone il nome e cognome. 

3. Saranno similmente obbligali gli agricoltori im- 
mediati delle tenute dell’agro romano , che si ritro- 
vano senza veruna semenza ed a solo uso di pa- 
scolo , di assegnare le medesime '][(er incolte , ser- 
vendo alla deputazione dell’annona e grascia la co- 
gnizione di esse per formare con esattezza lo stalo 
generale dei seminanti. 

3. Le assegna de'terrcni coltivali a granturco e 
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a lupini dovranno esibirsi prima che spiri il mese 
di marzo. 

4. Tutte le assegne suddette dovranno esibirsi 
neU’offìcin di annona e grascia in carta libera, sot- 
toscritte di propria mano da quello eh’ è tenuto al- 
l’obbligo dell'assegna, o dal di lui agente, ministro, 
o procuratore ; e perchè le suddette assegne siano 
tutte uniformi, ciascuno che ne avrà l'obbligo, ne 
riceverà gratis dal suddett'ofGcio la modula , la quale 
dovrà esser firmata come sopra. 

5. Siccome poi sta anche a cuore della deputa- 
zione riocolumità del bestiame pascente nell agro 
romano , cosi si prescrive a tutti coloro che sono , 
come sopra obbligali di dare l’assegna , di dichiarare 
pure in essa le masserie pascenti in questa stagione 
nelle loro rispettive tenute , colla precisa indicazio- 
ne de'loro proprietarj. 

6. Se nei termini indicati non sarà stata esibita 
l’assegna nel modo suddetto , o sarà stata esibita 
non vera , tanto rispetto al terreno coltivato 0 in- 
collo , che all’indicazione delle mandrie pascenti, 
sarà il contravventore condannalo in luogo di penale 
al triplo delle spese che la deputazione avra falle 
per l’opportuna veriGcazione. 

Avverta ciascuno di uniformarsi a tale disposizio- 
ne , giacché in caso di contravvenzione si procederà 
irremisìbilmente contro i trasgressori alla pena com- 
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minata di sopra senz'attendere veruna scusa , o 
pretesto. 

Data in Roma dalla deputazione dell'annona e 
grascia li i5 febbrajo i836. 

BERNARDINO LUZJ Chierico di Camera 
Presidente. 

Guglielmo Marchese Jjonghi Conser- 
vatore. 

Clemente Lavai Marchese della Fargna 
Conservatore. 

Il Principe lU Piombino Deputato, 

Il Baron Piccolomini Deputato. 

D. Girolamo de'Duchi Odescalchi De- 
putato. 

D. Leonardo de'Duchi Bonelli Deputato. 
Il Principe del Drago Biscia Gentili 
Deputalo. 

Il Principe di Campagnano Deputato. 
Il Duca Bruschi Onesti Deputato. 

Giacomo Ceccacci Segretario capo 
(! ojjicio, » 
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( N. 1 6 . ) NoniuB per la decisione delle cause cri- 
minali contro i Bersaglieri Pontificj. 

l8 FEBBRAJO i836. 

REGOLAMENTO 

Lutai, del Titolo di s. Calisto , della S. R. C. Prete' 

Card. Lambruscbiki , della Santità di N. S. 
PAPA GREGORIO XVI. Segretario di Stato. 

La Santità di Nostro Signore ad effetto di com* 
piotare il regolare e spedito andamento delle cause 
criminali relative agl' individui componenti il corpo 
dei bersaglieri Pontificj organizzato col regolamento 
dei ai dicembre i833, ha ordinato quanto sieguc. 

Art. I. Rispetto alle procedure giudiziali intra* 
prese o da intraprendersi per titolo di delitti co- 
muni siano della classe dei maggiori , siano mino- 
ri , ed indipendenti da quelli relativi al servigio , 
ed alla disciplina militare , resta confermato l’art. 79 
del regolamento dei ai dicembre i833, in guisa 
che dovranno continuare i tribunali ordinar) ad oc- 
cuparsi degl'incarti processuali sino a che siano 
giunti al loro compimento , salva sempre la giurisdi- 
zione delle curie ecclesiastiche pei titoli di loro com- 
petenza , e salvo il disposto dell'art. 555 del rego- 
lamento di procedura criminale dei 5 novembre i83i 
pei delitti politici. 

V.I. d . 
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2 . Quanto al giudizio ila emanarsi sui delitti mag* 
glori enunciati nel precedente articolo dovrà il me- 
deaiinn dipendere da un consiglio misto composto 
in prima istanza. 

Da uno dei Prelati assessori del tribunale del 
Governo per turno semestrale in qualità di pre- 
sidente. 

Dall'assessore della direzione generale di polizìa. 

Dal maggiore dei bersaglieri residente in Roma. 

Da un capitano di linea della guarnigione re- 
sidente in Roma, tutti in qualità di giudici. 

Dal processante della direzione generale di po- 
lizia come giudice relatore con voto consultivo, e 

Dal cancelliere della suddetta direzione gene- 
rale , cóme cancelliere del consiglio misto. 

3. Giunto al termine il processo , il presidente 
del tribunale, o il governatore, che ba fatto rin- 
carto dovrà trasmetterlo a Monsignor Governatore 
di Roma , il (piale col voto del giudice relatore 
nominalo nel precedente articolo, lo respingerà per 
rimpinguazione , se occorre, ovvero per la pubbli- 
cazione , la quale verrà intimata all'accusato ad ef- 
leilo che nomini il difensore, e prenda comunica- 
zione del processo. 

4 . I bersaglieri imputati di delitto comune pos- 
sono scegliere un difensore particolare purché ap- 
provato , ovvero il pubblico difensore del luogo , 
non che un ufficiale del loro corpo o in fine la 
pubblica difesa della capitale. 
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5. Ritnssso il processo colla difesa scritta , ovvero 
giunto e passato alla pubblica difesa, e disbrigato 
da questa nel termine che il presidente assegnerà 
secondo il suo prudente arbitrio , viene destinato il 
giorno della proposizione. 

6 . E in facoltà dell’accusato d’intervenire perso- 
nalmente alla proposizione della causa facendone 
analoga dichiarazione , ed in tal caso si daranno 
le disposizioni perchè coU'ordinaria corrispondenza 
venga tradotto alla prigione militare della dominante. 

•j. Nei soli casi di titoli capitali potrà aver luogo 
il confronto dell'accusato coi testimoni essenzialmen- 
te necessari secondo le classificazioni fatte dell'art. 897 
del regolamento di procedura criminale dei 5 no- 
vembre i83i , quante volte lo richieda ed inter- 
venga l'accusato , ovvero lo reputi indispensabile il 
presidente. 

8 . Nel giorno assegnato si riunisce il consiglio 
misto. 11 giudice relatore espone lo stato dei fatti, 
s'interroga sui medesimi l’accusato se vi è , quindi 
dopo le conclusioni dello stesso giudice ha luogo la 
difesa, e fatto ritirare l’accusato ed il difensore si 
procede alla decisione che nel giorno seguente vie- 
ne intimata in copia all’accusato. 

9 . Ogni bersagliere condannato a qualunque pena 
può nel termine di tre giorni dall' intimazione della 
sentenza interporre appello. Scorso il detto termine 
è perenta di pieno diritto questa facoltà, e la sen- 
tenza vicn'eseguìta. 


d* 
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10. Ove sia stato interposto l'appello s’intima al 
condannato il termine non maggiore di dieci giorni 
pv dedurre il di più che crede , e si propone la 
causa avanti il consiglio misto di appello , ove , se 
l'accusato è intervenuto in prima islansa , è in fa- 
coltà d’intervenire nuovamente. 

1 1. li consiglio misto in grado di appello si com- 
pone : 

Di Monsignor Governatore di Roma come pre- 
sidente, ed in di lui vece del Prelato assessore del 
Governo che non avrà giudicato in prima istanza; 

Di due fra i tre luogotenenti del Governo per 
turno semestrale; 

Di un tenente colonnello di linea della guar- 
nigione di Roma; 

Di un maggiore di linea; 

Di un capitano di linea, tutti in qualità di 
giudici ; 

Di uno dei sostituti luogotenenti del Governo 
pure per turno semestrale in qualità di giudice re- 
latore con voto consultivo , e 

Del solito cancelliere. 

13. Nelle cause dei delitti maggiori sono adotta- 
bili le misure prescrìtte dagli articoli laS e 126 
del regolamento di procedura criminale dei 5 no- 
vembre ili3i sopra rapporto del giudice relatore, 
e col voto di Monsignor Governatore di Roma e 
dell'assessore generale di polizìa. 

i3. Pei delitti maggiori verranno applicate le pene 


Digitized by Google 



( 53 ) 

disposte dal regolamento dei 30 settembre i832. 

14 . Nei casi dì correità , o complicità di borgesi 
in delitti di cui possono essere imputati i bersaglie- 
ri, proseguendosi la procedura dai tribunali ordina- 
ri , e dai governatori , quando sia giunta al termi- 
ne e venga rimessa a Monsignor Governatore, eJ 
ove la causa non possa scindersi senza pregiudìzio 
della giustizia , dovrà avanzarsene dettagliato rapporto 
alla Segreteria di Stato per attendere le onaloghe 
determinazioni sul modo di ultimare il giudizio. 

15. Relativamente ai delitti minori e rispetto ai 
soli bersaglieri imputati , i governatori e gli asses- 
sori , ultimati in regola gli atti , li rimetteranno a 
Monsignor Governatore di Roma , che presso rela- 
zione del giudice relatore procederà sommariamonte 
al giudizio col voto deU'assessore generale di polizia 
inappellabilmente. 

1 6 . I presidenti dei tribunali 1 i governatori , ed 
assessori dovranno sospendere di giudicare le cause 
pendenti tanto dei delitti maggiori , quanto dei mi- 
nori, e degli uni e degli altri dovranno darne nota 
esatta a Monsignor Governatore dì Roma sin da 
ora , e trasmetterglieli quindi dopo ultimati. 

17 . Il consìglio misto di prima istanza nominato 
all’art. 2 è incaricato benanche di giudicare i delitti 
contemplati dall’art. 85 del regolamento organico dei 
bersaglieri dei 21 dicembre i833. 

Roma dalla Segreterìa di Stato 18 (ebbra)o i836. 


L. CARD. LAMURUSCHim. 
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(N. 17.) Disposizionì risgnardunti gl’impiegati 
della camera capitolina. 

79 FEBBRAJO l836. 

NOI CONSERVATORI DI ROMA 

Visti i regolamenti relativi agl’impiegati deH’eccel- 
lentissima camera capitolina approvati da sua Emi- 
nenza Reverendissima il signor Cardinal Segretario 
per gli affari di Stato interni li 5 giugno i835. 

Visto il dispaccio dell'encomiata Eminenza sua 
Reverendissima del primo ottobre prossimo passato 
num. 36o4o , con cui viene a noi partecipato es- 
sersi sua Santità degnata di sanzionare in tutte le 
sue parti i regolamenti stessi , non ostante qualun- 
que disposizione in contrario. 

Considerando , che ad oggetto , che quei regola- 
menti abbiano la plenaria lor’esecuzione , e vengano 
facilmente a cognizione di quei a quali incombe os- 
servarli , e non possano in alcun modo allegare igno- 
ranza , giova pubblicarli eolia stampa , abbiamo de- 
liberato quanto appresso. 

Art. I. I regolamenti relativi agrimpiegati dell'ec- 
cellentissima camera capitolina dei 5 giugno i835 , 
approvati da sua Eminenza Reverendissima il signor 
Cardinal Segretario per gli affari di Stato interni 
saranno impressi. 
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2. Unitamente ai medesimi sarà impresso il di- 
spaccio della lodata Eminenza sua Reverendissima , 
con cui si partecipa la sanzione Sovrana , e la pre- 
sente nostra deliberazione. 

3. Un’esemplare di tal impressioni sarà distribuita 
a ciascun’ impiegato della nostra camera. 

4. Gli originali regolamenti unitamente al di- 
spaccio di sanzione , ed alla presente nostra delibe- 
razione saranno conservati in archivio. 

5. I signori avvocato fiscale , sostituto fiscale , e 
segretario restano incaricati dell’esecuzione della 
presente. 

(’ampidoglio li 19 febbrajo i83G. 

Guglielmo Mai'chose Ln?ighi Consenhitore, 

Clemente Lavai della Fargna Conservatore. 

Niccola Marchese Sacripante Conservatore. 

Per copia conforme all’originale 

Luigi Pompilj Olivieri Segretario del Se- 
nato e Popolo romano. 


Dalla Segreterìa per gli ajfari di Stato interni 
il I ottobre i835. 

Con rescritto dei 5 del passato giugno il sotto- 
scritto Cardinale Segretario per gli affari di Stalo 
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interni approTando i tre regolamenti esibiti dal Ma- 
gistrato romano relativi agl’impiegati della camera 
capitolina, come tendenti ai buon'ordine delle cose, 
si espresse che avessero la loro piena esecuzione. 
Avendo ora riferito al Santo Padre l'istanza dello 
stesso Magistrato per la Sovrana sanzione , sua San- 
tità neU’udienza dei dodici prossimo passato settem- 
bre si è benignamente degnata di approvarla , non 
ostante qualunque disposizione in contrario. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


REGOLAMENTI 
jivvocato fiscale 

Art. I . L'avvocato fiscale del Campidoglio sarà te- 
nuto d'insistere ed invigilare affinchè vengano esatte 
e depositate nel s. monte di pietà tutte le rendite 
deH'eccellentissima camera capitolina. 

a. Similmente sarà tenuto d'insistere perchè l'esat- 
tore, non che il maestro di casa rendano regolar- 
mente i loro conti mensili , ed in fine dell'anno sia 
redatto il bilancio dell’annuale gestione , e così an- 
cora sia redatto l’inventario di tutti i mobili , ar- 
genterie , ed altro esistente nel palazzo conservato- 
riale in Campidoglio , ed in tutte le abitazioni degli 
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officiali ov'esistono oggetti appartenenti alla camera 
capitolina. 

3. In tutte le cause risguardanti la camera capi- 
tolina, e l’eccelso Magistrato romano dovrà Tavvo- 
cato fiscale concertarsi coll’aTvocato , e col procu- 
ratore del Popolo romano , affincbà regolarmente 
s'introducano e si portino al fine, non che effica- 
cemente si difendano. 

4 . In tutti gli ordini di pagamento , che si spe- 
diranno dal computista prima di sottoporli alla firma 
del Magistrato romano , saranno esaminati per la loro 
legittimità e regolarità dallo stesso avvocato procu- 
ratore fiscale , e dal medesimo singolarmente visati 
invigilando strettamente perchè le spese vengano 
eseguite a forma della tabella , e non siano oltre- 
passati i fondi in essa descritti. 

5. Tutt'i biglietti, ed ordini diretti al cartolare, 
cerarolo , calzettaro , ed altri simili per gli oggetti 
necessari sia pel palazzo conservatoriale , sia per 
la famiglia ec. dovranno essere firmati dall'avvocato 
fiscale , senza la qual firma non saranno auimessi al 
sindacato. 

6. Invigilerà sull'esatto andamento della compu- 
tisterìa , e segreterìa , non che sul disimpegno delle 
attribuzioni di tutti gli officiali della camera capito- 
lina , e del Magistrato romano. 

7. Qualunque scrittura da qualunque parte pro- 
veniente sia relativa alla camera capitolina , sia al 
Magistrate romano dovrà colare, dopo fatto il giro 
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degl! eeecilentissimi signori Conservatori , in mani 
dellavvocato fiscale. Questi passerà direttamente al 
professor criminale le carte e posizioni , che in 
qualunque modo possono riguardare il tribunale , il 
ramo criminale , il personale , ed altro relativo ai 
feudi. Tutte le altre carte , meno quelle di sopra 
indicate , dovrà subito passarle al segretario capito- 
lino , per annotarsi nel protocollo , che si tiene nella 
segreterìa coll’ingiunzione dell’uso che debba egli 
farne dopo protocollate. 

8 . Le minute di tutt'i fogli di udienza pontificia, 
e di quelle lettere , che desidereranno i Conserva- 
tori, dovranno redigersi dall’avvocato fiscale , e qua- 
lora non riguardino il protocollo criminale , le pas- 
serà al segretario per farle portare nel copia lette- 
re , e trasmetterle al suo destino dopo firmate. 

9 . Sarà tenuto l’avvocato fiscale d’intervenire a 
tutte le congregazioni, ed a tutt’i congressi, ehe 
si terranno dai Conservatori tanto nella materia di 
camera , che in quella dei feudi , col voto con- 
sultivo , a forma delle vigenti costituzioni Apostoli- 
che , e determinazioni de' supremi dicasteri e tri- 
bunali , e decisivo negli affari criminali , a forma in 
tutto e per tutto del dispaccio di Segreteria di Stato 
del giorno 5 giugno i83a. 

10. Nella vacanza degl’impieghi del ramo giudi- 
ziario dei feudi , quando dai Conservatori si credesse 
di assoggettare i candidati ad un’esperimento , l’av- 
vocato fiscale, il professore criminale ed il sosti- 
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luto fiscale saranno gli esaminatori, ed in un rap- 
porto , che dovranno firmare riferiranno come i 
candidati siansi diportati , e chi di essi abbia fatto 
rilevare maggiore abilità. Questo rapporto sarà letto 
alla congregazione prima di procedere alla nomina 
dell’impiegato. Altrettanto si pratticherà nell’esame 
de' requisiti , che si esibiscono dagli aspiranti. 

11. Similmente sarà tenuto d’intervenire coi so- 
liti abiti , e nei soliti casi in unione del Magistrato 
romano , ove terrà il primo posto secondo il con- 
sueto. 

12 . Assisterà inoltre a qualunque accesso , stipu- 
lazione ec. cui abbia interesse la camera capitolina , 
ed a tutti quelli, ai quali sarà deputato dal Magi- 
strato romano con le speciali , opportune e neces- 
sarie facoltà. 

1 3. Dovrà dar’evaslone a tuttociò , che gli ve- 
nisse rimesso da Monsignor segretario della s. Con- 
sulta per quanto può riguardare l’amministrazione 
di giustizia ne’ feudi del Popolo romano osservando 
i regolamenti vigenti. 

i4- Interverrà secondo il solito all’udienza Pon- 
tificia allorché saranno ammessi i Conservatori , dopo 
i quali vi avrà egli l’accesso. 

i5. Adempirà lìnabnente a tutte quelle straordi- 
narie incombenze « delle quali verrà incaricato dal- 
la romana Magistratura e tutt’altro eseguirà , che 
sia relativo al proprio officio , e nel presente rego- 
lamento non contemplato. 
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Avvocato del Popolo romano. 

Art. I. Sarà tenuto rarrocato del Popolo roma- 
no di difendere tutte le cause inerenti alla camera 
capitolina , e Magistrato romano , nelle quali vi sia 
bisogno dell’opera deH’avvocato , qual bisogno dovrà 
essere riconosciuto dallo stesso Magistrato romano. 

2. Nel caso, in cui la causa si vincesse, l’awo- 
eato del Popolo romano esigerà tutte le funzioni 
rifattibili dalla parte soccombente , senz'alcuna cura 
e responsabilità della camera capitolina. 

3 . Le spese vive dì qualunque causa sar»ino im- 
prontate dalla camera capitolina, ed in caso di vit- 
toria saranno ad essa rimborsate. 

4. Se la lite sarà perduta, l’avvocato del Popolo 
romano , giusta il disposto del motu-proprio della 
sa. me. d’Innocenzo XIII dei 3 o gennajo 1723 , 
non avrà alcun diritto verso la camera capitolina 
pel pagamento delle sue funzioni. 

5 . In ogni circostanza in cui fosse l’avvocato del 
Popolo romano incaricato della difesa di qualche 
causa , sarà egli obbligato di adempiere a tuttociù 
cb’è relativo al proprio offìcio con ogni premura , 
e diligenza. 


Procuratore ad causas. 

Art I. 11 procuratore ad causas del Magistrato 
romano sarà tenuto di fare tutti gli alti giudiziali 
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ia quelle cause, delle quali sarà incaricato dal Ma- 
gistrato medesimo con tutta la dovuta diligenza ed 
attività . 

a. Ove alla difesa di una causa qualunque fosse 
d’uopo deU'opera deiravvocato , ne farà il procura- 
tore analoga relazione ai Magistrato. 

3. 11 procuratore in caso di rittoria percepirà tutte 
le funzioni , rifattibili dàlia parte senz'alcuna cura 
e responsabilità delia riamerà capitolina , e quelle 
spese, che potrà avrr’egli improntate del proprio. 
Nel caso poi di soccombenza , egli in conformità 
del chirografo di Clemente XII del 4 luarzo iy3i, 
non avrà alcun diritto al pagamento delle sue fun- 
zioni. In qualunque caso poi, conformemente allo 
stesso chirografo , non potrà egli pretendere alcuna 
ricognizione dalla camera capitolina neppur per fa- 
tiche straordinarie, 

4* In qualunque causa la camera capitolina do- 
vrà improntare l'ammontare di tutte le spese vive, 
delle quali sarà rimborsata colla tassa delle spese 
rifattibili , in caso di vittoria , dalle parti soccombenti. 

5. Il procuratore ad causas sarà obbligato d'in- 
tervenire alle congregazioni deireccellentissima ca- 
mera capitolina, congressi, ed a tult’i corteggi del 
Magistrato romano, come si è pratticato per Io 
passato. 
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Professore criminale. 

Art. I. Nel tribunale criminale del Magistrato ro- 
mano pei quattro feudi di Magliano , Cori , Barba- 
rano e Vitorebiano , il professore criminale , ossia 
uditore criminale esaminerà tuttociò , che in mate- 
ria criminale gli verrà lìmesso dalla congregazione 
capitolina , quale se sarà un processo riferibile , egli 
assumerà in questo caso il gtado di luogotenente o 
ponente della causa , ed in cor>seguenza esaminerà 
il processo , lo farà impinguare se lo crederà di bi- 
sogno , terminato il quale , lo farà pissare al sosti- 
tuto fiscale a forma dell’art. 384 ^ del rego- 
lamento di procedura per tulli gli effetti di ragione. 

2. Il primo Conservatore nella qualifica di pre- 
sidente ricevuto che avrà notizia di un delitto in 
conformità deU'art. i2Ì del regolamento, rimetterà 
i fogli , ed i rapporti dei governatori al professore 
criminale , il quale dovrà eseguire quanto ordinasi 
agli articoli 124 e 128, ed accadendo doversi im- 
pinguare il processo ne compilerà un foglio istrut- 
tivo analogamente al quale si formerà lettera sotto- 
scritta dal primo Conservatore. Verificandosi il casa 
contemplalo all’art. 128 il presidente con due dei 
giudici, e coir intervento del sostituto fiscale, e con 
il voto consultivo del professore criminale , esami- 
neranno e decideranno se debba proseguirsi rincar- 
to, o immediatamente dimettere l'inquisito. Se l'im- 
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putato contro cui si forma il processo , debbe car- 
cerarsi , se già noa lo fosse , il professore suddetto 
debbe farne relazione al presidente, perchè ne in- 
culchi la cattura. 

3. 1 governatori , a tenore dell’art. 622 del re- 
golamento debbono carteggiare col primo Conser- 
vatore , il quale sentito sulla materia criminale 
il professore criminale, e trattandosi di atti prepa- 
ratori , questi gli farà dei rapporti , onde poter ri- 
spondere , e dare le analoghe istruzioni ai gover- 
natori. 

4 . Avanzato il primo rapporto sul delitto acca- 
duto , e procedura intrapresa quando quello sia di 
grave entità , il governatore farà conoscere al pre- 
sidente quelle risultanze , che nella compilazione 
degli atti si saranno avute , che passerà al profes- 
sore criminale. 

5. Ultimato il processo il governatore lo rimette- 
rà al Magistrato romano col ristretto ed indice cro- 
nologico , e da questo verrà passato al professor cri- 
minale. Se esso riconoscerà gli atti completi , si pas- 
serà col ristretto al sostituto fiscale, ch’esaurite le 
sue incombenze, a forma dell’art. 54 di procedura, 
ed ordinando la pubblicazione , lo rispinge al pro- 
fessor criminale , e questi farà la minuta della let- 
tura di accompagno, affinchè dal Magistrato romano 
si rimetta al governatore locale. 

6. Avvenendo, che nel corso del processo il go- 
Ycinatorc locale osservi , che i risultati sono equi- 


( 64 ) 

voci ed inefGcaci , o dimostrativi l' innocenza del- 
rinquisito, dovrà subito far tenere gli atti al presi- 
dente , che li passerà al professor criminale per gli 
effetti voluti daU’art. i ab del regolamento organico, 
Qualora il medesimo opinasse essere opportuno alle 
viste .di giustizia d’impinguare il processo prima della 
riunione del tribunale , ne farà rapporto al presi- 
dente , il quale ritornerà l'incarto al governatore 
processante , e gli additerà quali altri atti , ed ope- 
razioni intende che siano eseguite. 

7 . Ritornando il processo con la pubblicazione già 
effettuata , il professor criminale confronterà con gli 
atti il ristretto , e se occorre , Io riformerà. Sarà 
poi sua cura di far destinare dal presidente la pro- 
posizione della causa, e tre giorni prima farà di- 
stribuire il ristretto manoscritto , o stampalo come 
crederà meglio a chi è di costume. 

8 . Esigendo la gravità del delitto sia di compi* 
lare il processo in Roma , sia di spedire i ministri 
ne'feudi , il Magistrato romano si rivolgerà al signor 
Senatore , dimandandogli i ministri del di lui tri- 
bunale , ed uniformandosi nel secondo caso al pre- 
scritto nell’art 6 a 6 del regolamento organico di 
procedura dei 5 novembre iU3i. 

9 . Compilandosi degli atti dai ministri del tribu- 
nale senatorio per quello criminale dei signori Con- 
servatori , il presidente potrà sorvirsi dell’opera del 
loro professore criminale per dare ai medesimi quelle 
istruzioni , che crederq conveniente. 
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10. Le visite carcerarie, e gli elenchi delle cause 
dei governatori saranno rimesse al presidente , il 
quale per le osservazioni potrà servirsi del professor 
criminale. 

11. Supplicandosi il Magistrato romano o per 
ral)ilitazione , o per un salva-condotto a favore di 
alcun' inquisito o contumace, il presidente dopo di 
aver inteso il professor criminale , potrà incaricarla 
di fare la miuuta per dimandare l’analoga infor- 
mazione alla curia inquirente , e so lo crede richia- 
merà anche gli atti. Egli poi nc farà rapporto in 
congregazione , la quale determinerà le provvidenze 
da prendersi , trattandosi però di delitti non eccet- 
tuati negli articoli 4j4 ^ 6J3 e seguenti del citato 
regolamento. 

12. Dovendosi pagare ai governatori, cancellieri , 
periti , o ad altri ministri degli emolumenti , o in- 
dennizzi , o spese di giustizia , commissioni ec. la 
specifica sarà rimessa al professore criminale. Egli 
la confronterà coi processi e coi rapporti , e tro- 
vandola esatta vi apporrà il suo visto. Quindi sarà 
passata al signor avvocato fiscale per determinare il 
quantitativo delle spese , e delie diete , a norma 
della tassa di Segreteria di Stato promulgata li 18 feb- 
brajo i 83 i. 

1 3 . Riunendosi la congregazione criminale , il pro- 
fessore criminale coH’ablto di costume eguale a quel- 
lo del fiscale, e sostituto Cicale v’interverrà, come 
si è dello , in qualità di giudice relatore , • potrà 

V.I. « 
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dal primo Conservatore essere anche deputato agl' in- 
terrogatorj degl’ inquisiti. 

14. n tribunale del Magistrato romano dovendo 
avere un protocollo separato per le materie crimi- 
nali , e distinto da quello del segretario , sarà te- 
nuto daU'arcbivista come cancelliere , ed a lui per 
la registraeione saranno passate le carte dal profes- 
sore criminale. Tal protocollo dovendo abbracciare 
le materie più riservate , come sono i reclami , i 
ricorsi, le notizie politiclie , le processore, gli elen- 
chi delle cause , i permessi , che si danno alle au- 
torità giudiziarie , e tutt'altro che viene trattato dal 
professore criminale, non potrà osservarsi clic dai 
signori Conservatori pro tempore , o dal fiscale , o 
dal sostituto fiscale. 

15. Allorquando un qualche affare esigesse una 
sollecita misura di modo che non potesse aspettarsi 
il giorno della piena congregazione , il presidente 
farà chiamare subito il professore criminale per ave- 
re il suo parere o in voce , o in iscritto , e poi 
adotterà quel provvedimento ch’è nella facoltà dei 
presidenti dei tribunali , o che in via d'urgenza 
nella sua prudenza crederà necessario. In questo 
caso nella prossima congregazione dovrà riferire tutto 
ciò ch’è accaduto dopo l'ultima , e che ha dato 
luogo al preso provvedimento , onde la congrega- 
zione stessa ne sia intesa , e venendo approvato , 
si trascriverà la risoluzione nel libro dei decreti. 
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Sostituto fiscale. 

Art. 1. Il sostituto fiscale dovrà prendere ad esa- 
me , e dare il suo parere in tutte quelle materie , 
die dai signori Conservatori verranno ad esso ri- 
messe. Questo suo parere o verrà da lui manifestato 
nella congregazione capitolina della camera , o dei 
feudi , od in altro luogo e circostanza quando ne 
alibia l’avviso preventivo. 

3. Sarà obbligato il so.stituto fiscale ad interve- 
nire a tutti gli accessi, ai quali fosse chiamato dai 
signori Conservatori. 

3 . Dovrà quindi intervenire alle congregazioni 
tanto della camera capitolina, che dei feudi del 
Popolo romano , non che all’udienza per le contrav- 
venzioni , ed a tutt’i congressi particolari quando 
verrà ad essi invitato. 

4- Interverrà egualmente nei casi soliti al corteg- 
gio deU'eccellentissimo Magistrato romano coU’abito 
di formalità. 

5 . Nelle cause criminali de' feudi del Popolo ro- 
mano farà le conclusioni , ed eserciterà nel tribu- 
nale tutte le altre attribuzioni spettanti al fisco in 
conformità del dispaccio di Segreteria di Stato del 
giorno 5 giugno i 832 n.° 21787. 


e 
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Procuratore dei poveri. 

Ari. 1. Il procuratore de’ poveri carcerati di Cam- 
pidoglio «ara obbligato di difendere tutte le persone 
povere, che si troveranno inquisite innanzi il tri- 
bunale del Magistrato romano per le cause prove- 
nienti dai feudi da esso conservati. 

а. Dipenderà dal prudente arbitrio del procura- 
tore de' poveri se la difesa debba farsi in iscritto , 
o a voce , purché il presidente del tribunale non 
dia espressi ordini su tal particolare. 

3. Se la difesa dovrà farsi in iscritto, il procu- 
ratore de* poveri sarà obbligato di fare le solite di- 
stribuzioni delle difese in conformità del regola- 
mento organico , e di procedura criminale. 

4- In qualunque difesa in cui si debba far uso 
della stampa , il procuratore de' poveri si rivolgerà 
al presidente , il quale se lo crederà opportuno , 
sentito l’avvocato fiscale , ed il professore criminale , 
darà gli ordini convenienti , onde venga eseguita. 

5. Se la difesa sarà manoscritta , lo stesso pro- 
curatore de’ poveri dovrà servirsi del copista della 
camera capitolina secondo la consuetudine. 

б. Il procuratore de’ poveri sarà tenuto d'inter- 
venire in persona in abito di formalità a tutte le 
congregazioni criminali del tribunale del Magistrato 
romano, allorché si proporranno le cause, in cui 
aia d'uopo della difesa de' poveri. 
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7 . Sarà inoltre tenuto d’ interrenire al corteggio 
del Magistrato romano in tutt’i casi, nei quali itv< 
tervengono i collaterali del Campidoglio in abito di 
formalità. 


Archivista e cancelliere. 

Art. I. L’archivista distribuirà tutte le materio 
a ciascuna delie classi , alle quali appartengono , 
collocando cosi nei rispettivi credenzoni tutt’i libri 
e carte , che riceverà tanto dal fiscale , che dal prò» 
fessore criminale , segretario e computista. 

a. Avrà obbligo di annotare il tutto nei rubri* 
celioni per ragione di materia , continuando la nor- 
ma stabilita nel motu-proprio della sa. me. di Cle- 
mente XII del giorno 

3. Sarà tenuto di somministrare tutte le notizie 
in iscritto , tutte le copie che gli verranno richieste 
dai signori Conservatori , e fiscale capitolino relati- 
vamente alle materie risguardanti gl’interessi del 
Campidoglio sotto qualunque aspetto. Lo stesso prat- 
ticherà col professore criminale per le materie, che 
lo risguardano. 

4 . Avrà il peso di redigere i calendari annuali ì 
non che di continuare la serie dei fasti consolari 
anche da incidersi in marmo. 

5. Assisterà personalmente all’archivio nei giorni 
ed ore stabilite nel calendario , e nei giorni «d 
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ore , in cui gli eccellentissimi signori Conservatori 
terranno le congregazioni in Campidoglio. 

6. Conformemente al segretario e computista do- 
vrà disimpegnare tutto quello che possa appartener- 
gli per ragione del proprio officio , e clic non sia 
stato preso in considerazione negli articoli presenti. 

7. Oltre ai signori Conservatori , e fiscale capito- 
lino sarà egli soggetto ai signori cavalieri presidenti 
di archivio , non che allo scriba nobile del Senato , 
e popolo romano per le materie relative alla proto- 
moteca , ed al sepolcro degli accattolici in Testaccio, 
cui è addetto esso Scriba. Nella qualità poi di can- 
celliere criminale dipenderà anche dal professor cri- 
minale. 

fi. L’archivista sarà in obbligo d'intervenire al 
corteggio nelle pubbliche sortite del Magistrato ro- 
mano, ma nei soli casi contemplati pel segretario 
e computista. 

9. La custodia deU'archivio apparterrà all'archivi- 
sta , e sotto la di lui responsabilità per qualunque 
danno , o mancanza in un luogo del più grande ri- 
guardo. 

10. Sarà proibito aH'archivista di estrarre dall'ar- 
cbivio qualunque libro, o scrittura a comodo degli 
estranei del Campidoglio , senza il permesso in iscritto 
dei signori Conservatori , o signor presidente delfar- 
chivio. Lo stesso permesso sarà necessario all’archi- 
visla anche nel caso dovesse egli emettere qualun- 
que copia degli scritti esistenti in archivio. 
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11. Non potrà consegnare alcuna posizione, o 
libri a signori ministri della camera capitolina senza 
rilrarne la ricevuta. Per quelle carte e posizioni , 
clic consegnerà ai signori Conservatori pro tempore , 
e Priore del Capo-rione , ne terrà nota in apposito 
registro , e prima che sortano dalla magistratura se 
non l’avranno riportate in archivio, ne darà notizia 
ai signori presidenti di archivio, quali s’incariche- 
ranno di ritirarle. 

12. L’archivista deU'eccellentissimo Magistrato ro- 
mano inoltre assisterà come cancelliere il tribunale 
criminale de’feudi. Quanto adunque dispone il rego- 
lamento di procedura criminale sui cancellieri in or- 
dine alia compilazione e pubblicazione de’ processi , 
discussione di cause , assistenza alla congregazione 
criminale ed altro ec. tuttociò dall’archivista del Ma- 
gistrato romano dovrà effettuarsi nelle cause e nelle 
congregazioni de’feudi. 

1 3 . Di più egli è incaricato di ritenere il proto- 
collo criminale , e registrarvi tutte le carte , che gli 
saranno passate. Fattane la registrazione , le ritor- 
nerà a chi debbe, ed ultimata la pendenza di nuovo 
le avrà per conservarle in archivio. Sarà pure suo 
incarico la spedizione di tutta la corrispondenza cri- 
minale , ed interverrà alla congregazione de’feudi per 
redigere i decreti , e protocollerà tutte le carte re- 
lative in qualunque modo all’esercizio della giurisdi- 
zione criminale de'feudi del Popolo romano , e co^l 
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la corrispondenza che direttamente , o indiretlamenU 
riguarda il tribunale del Magistrato romano. 

Segretario. 

Art. I. Attesa la soppressione dei due officj dello 
scrittore , e del pro-scriba del Popolo romano decre- 
tata dalla congregazione deputata dalla sa. me. di 
Leone XII. , ed approvata dalla Santità di Nostro 
Signore col suo chirografo segnato li i 5 settem- 
bre i 87 a agli articoli i e 2 taluno dei pesi ine- 
renti a detti oflìcj sono a carico del segretario del 
Magistrato , e gli attuali regolamenti criminali in- 
giungendo al cancelliere la corrispondenza , e l’ar- 
clnviazione degli atti, le attribuzioni, che riguardo 
ai feudi gli erano imposte dalla letterale disposizione 
del chirografo della sa. me. di Benedetto XIY. in 
data dei 5 dicembre 1750 vengono derogate dal re- 
golamento organico , e di procedura criminale dei 
5 novembre i 83 i, che diede una nuova istituzio- 
ne, e forma ai tribunali criminali; in analogia per- 
tanto allo spirilo , ed alle massime stabilite dal me- 
desimo , ed in corrispondenza dei biglietti di Segre- 
terìa di Stato dei 6 febbrajo , a aprile , e 3 giu- 
gno 1882 diretti al Magistrato romano, e per es- 
sere uniformi al sistema generale adottato da tutt’i 
tribunali dello Stato in ordine alla corrispondenza 
degli affari criminali , ch'c a carico delle rispettive 
cancellerie , resta il segretario esoneralo dal peso 
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della protocollazione, copia e spedizione della cor> 
rispondenza , e di qualunque altr’incarico relativo al 
ramo criminale. Gli resta solo l'onore della spedi* 
zione degli affari economici, ed amministrativi a lui 
imposto. 

a. Il segretario pertanto sarà tenuto di redigere 
tutti gli atti originali delle congregazioni dell'ec* 
cellentissima camera capitolina e di quelle dei feu* 
di , nelle quali si discutono i soliti affari ammini* 
strativi , alle quali interverrà personalmente , riu* 
nendo a questi atti le rispettive rubricelle , che do» 
vrà riempire di mano in mano per potere con ogni 
facilità rincontrare le materie, che in qualche caso 
necessitasse di consultare. Redigerà inoltre tutte le 
lettere , patenti e qualunque altra scrittura ( ad ec» 
cezione di quelle , che possono risguardare il tri» 
hunale o dipartimento criminale ) che porti il nome 
dei signori Conservatori di Roma , quali registrerà 
in apposito libro de verbo ad verbum dopo che sa- 
ranno state approvate dai medesimi signori Conser- 
vatori , e rimarcherà in essi il registro , e numero 
progressivo sotto cui furono trascritte. 

3. Il segretario sarà tenuto di registrare tutte le 
lettere apostoliche , privilegi • rescritti , statuti , or- 
dini , riforme e qualunque scrittura appartenente 
alla città , e Popolo romano , ed alla Camera capi- 
tolina. A quest' effetto si terrà dal medesimo un'ap- 
posito registro. 

4 . Porterà nel protocollo tutti quei scritti , che 
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gli rimetteranno i signori Conservatori per mezzo 
del fiscale capitolino o questi direttamente, riem- 
piendo le singole colonne del protocollo medesimo. 

5. Sarà tenuto di scrivere gl’inviti, e Liglietti , 
come sarebbero quei d’intervento alle congregazioni 
della camera , e qualunque altro , che non meritasse 
la firma del Magistrato , o dei ministri superiori al 
segretario. 

6 . Dovrà scrivere tutti gli editti , e notificazioni 
da pubblicarsi dai signori Conservatori , tenerne re- 
gistro , e cpnservare gli originali relazionati dai 
trombetti , con le solite annotazioni , tanto nel re- 
gistro , quanto negli originali suddetti. 

7 . Sarà in obbligo di descrivere e registrare i 
possessi dei Senatori , e dei Conservatori , gli atti 
delle Sedi vacanti , l’assistenza ai pubblici spettaco- 
li , e tutto quello , che dai Conservatori si crederà 
di pubblico interesse , e degno di averne memoria 
per quindi passare il tutto in archivio. 

8 . Descriverà e registrerà parimenti ogni prin- 
cipio di anno tutt’i mobili e suppellettili del pa- 
lazzo conservatoriale ( rimarcando le mancanze e 
gli aumenti ) de'quali ne riceverà formale consegna 
il maestro di casa. A tal'erfetto si riterrà un ap- 
posito registro , nel (]uale si firmeranno tutti quei , 
die avranno assistito all’atto. 

9 . Sarà proibito al segretario di estrarre libri , o 
carte dalla segreteria , e di emettere copie senza 
permesso in iscritto dai signori Conservatori , o dal 
fiscale. 
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10. Non potrà sostituire in suo luogo verun’altra 
persona senza il beneplacito in iscritto dei medesimi 
signori Conservatori , ed in questo caso sarà sempre 
egli tenuto di apporre la (Irma propria a tutti que> 
gli atti ove abbia luogo. 

11. Negli affari relativi alle ammissioni alla no- 
biltà , e cittadinanza romana , sotto la dipendenza 
dello scriba nobile del Senato , dovrà redigere tutti 
gli atti delle ammissioni alla nobiltà , e cittadinanza 
medesima, ma la Grma ai medesimi sarà apposta 
dal solo scriba nobile , meno quella , ebe attesti della 
registrazione. 

13. Avrà obbligo di prevenire il candidato di ciò 
ebe occorre per la di lui ammissione , e prima d’in- 
traprendere la compilazione del processo , fargli ef- 
fettuare il deposito del danaro occorrente per la 
detta compilazione del processo presso il maestro di 
casa del Campidoglio , e dopo essersi assicurato della 
effettuazione del deposito , dovrà cominciare ed ul- 
timare colla massima sollecitudine , ed esattezza la 
redazione di detti atti. 

i3. La tassa delle spese del processo , e per le 
propine suddette sarà stampata, ed a questa dovrà 
strettamente attenersi. 

i4> Ogni fine di anno dovrà trasportare nell'ar- 
cbivio capitolino tutte le posizioni , le cui materie 
saranno state esaurite , ed i registri allorché saranno 
intieramente riempiuti ritirandone ricevuta daH’arcbi- 
vista in margine del protocollo , ovvero separata- 
mente. 
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1 5 . Non potrà consegnare ai ministri della ca- 
mera capitolina alcuna posizione senza fargli rila- 
sciare analoga ricevuta , e dovrà quindi insistere pei 
ritiro della posizione medesima. 

16. Il segretario sarà tenuto di assistere alla se- 
greteria tre giorni la settimana , cioè i martedì , 
giovedì , e sabato meno le feste e gli altri giorni , 
in cui sono chiuse le segreterie dei primi dicasteri 
di Roma. 

1 7. Le ore destinate per tenersi aperta la segre- 
teria saranno due prima del mezzo giorno , e due 
dopo. 

18. Nelle funzioni e sortite sarà tenuto d’inter- 
venire al corteggio deireccellentissimo Magistrato se 
è secolare nel cosi detto abito di città , se eccle- 
siastico in abito talare , non ostante qualunque abito 
distintivo accordatogli , di cui non potrà farne uso 
nelle indicate funzioni , e prenderà il suo posto dopo 
il maestro di camera. 

COMPUTISTERIA. 

Computista e sotto-computista. 

Art. I. Resta stabilito dovervi essere nel palazzo 
di residenza del Magistrato romano un locale appo- 
sito e conveniente per la computisteria dell’eccel- 
lentissima camera capitolina, ove debbano conser- 
varsi tull’i libri, documenti e carte, • dove deb- 
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bano recarsi il computista , e sotto computista delia 
camera medesima pel disimpegno delle loro incom- 
benze. 

a. 1 libri , che formeranno il complesso della 
scritturazione computistica sono i seguenti: 

1. Libro mastro. 

a. Registro dei mandati. 

3. Rincontro dei mandati estinti dal banco dei 
depositi nel s. monte di pietà. 

4. Libro di entrata ed uscita dell'esattore. 

5. Un registro delle fedi , e certificali , cbe si 
emettono dal computista. 

3. L'esattore avrà l'obbligo di recarsi in compu- 
tisterìa almeno una volta la settimana , e registrare 
di suo proprio carattere nel libro ad esso apparte- 
nente tanto l'esigenze da lui fatte , quanto i depo- 
siti da esso effettuati nel corso di quella settimana 
con le rispettive precise date, ed a tal'effetto dovrà 
egli avere presso di se un squarcello in cui noti 
in ogni volta l’esigenza , o il deposito nel momento 
ch'eseguisce o l'una , o l’altro. 

4. 11 registro delle fedi , e certificati , che si 
emettono dal computista , non forma certamente una 
parte della scritturazione, ma servirà di semplice 
ricordo dei documenti, che sono sortiti dalla coin* 
pulisterìa. 

5. Il registro dei mandati dovrà esser tenuto gior- 
nalmente in paro dal computista con la regi^trazio- 
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ne completa di ciascun mandato , il quale sarà con* 
trasegnato in margine col numero progressivo. 

6. Sarà cura del computista di estrarre settima- 
nalmente dal banco dei depositi nel s. monte di 
pietà , la nota dei pagamenti in estinzione dei man- 
dati traiti daU'eccellentissiina camera capitolina col- 
rinJicazione delle rispettive giornate, e trascrivere 
la nota medesima sul riferito libro ,, rincontro dei 
mandali estinti ,, onde possa sempre conoscersi se, 
c quali siano i mandati tratti daireccellentissima ca- 
mera capitolina , die rimangbino tuttora in circo- 
lazione. 

7. Siccome il maestro di casa , che ha l’incarico 
di pagare i ruoli dei ministri , impiegati e fami- 
gliari delleccellentissima camera capitolina , degl’im- 
piegati de’feudi del Popolo romano , e delle pensio- 
ni e giubilazioni , non menu che tutte le altre 
spese minute ed eventuali della stessa camera ca- 
pitolina ne riceve la soddisfazione con i rispettivi 
mandati , che sono registrati nel già indicato libro , 
cosi non fa d' uopo , che siavi alcun libro particolare 
risguardante la gestione del detto maestro di casa. 

b. Dovrà però il computista aver tutta la cura , 
ed usare tutto il rigore a non spedire mandato a 
favore del detto maestro di casa per le spese even- 
tuali e minute senza che questo consegni la nota 
dettagliata e precisa di dette spese col corredo di 
tutte le giustificazioni comprovanti l’effettuato paga- 
mento, e rispetto ai ruoli u allr’accidcutale partita 
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pei quali gli si spedisce l'ordine in prevenzione del 
pagamento, che dehh'esso maestro di casa effettua- 
re , il computista dovrà essere sommamente cauto 
a ritirare sollecitamente i ruoli medesimi debita- 
mente quietanzati dalle rispettive parti prendenti , 
come pure il documento della spesa per cui fosse 
stato anticipato il mandato. 

9 . Nel caso , che l'esattore , 0 il maestro di casa 
mancassero ai loro doveri , o fossero morosi a ren- 
der conto in computisterìa della loro gestione , il 
computista dovrà farne relazione alla prima congre- 
gazione. 

10. 11 libro mastro sarà scritturato a giornata 
onde possa ad ogni momento vedersi la precisa si- 
tuazione degl'interessi dell'eccellentissima camera ca- 
pitolina. Simile scritturazione sarà proseguita a te- 
nore dei nuovo impianto posto in attività dal primo 
gennajo iU33. La scritturazione del detto libro ma- 
stro sarà basata i." sul registro dei mandati: a.* sul 
libro di entrata e di uscita dell'esattore : 3.* sopra 
le altre giustificazioni non dipendenti dai mandati , 
che verranno esibite in computisterìa. 

I f. Tanto queste giustificazioni , quanto quelle 
dipendenti dai mandati delle quali il computista 
debbe farne il rapporto , saranno conservate in un'ap- 
posita fdza annuale col progressivo numero intito- 
lata ,, filza di giustincazioni del libro mastro 

12 . Siccome scrii turandosi i pagamenti dal regi- 
stro dei mandati può ben darsi , che al fine dell an- 
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no tI siano del mandati spediti , e non estinti dal 
banco del s. monte , così affincbè i conti della coin* 
pulisteria combinino con quei del suddetto banco , 
il computista dovrà mediante il libro intitolato „ rin- 
contro dei mandati ,, rilevare quei, che non fos- 
sero estinti , e di questi ne aprirà un conto di ri- 
piego intitolato ,, creditori de'mandati non estinti ,, 
ed un altro in contraposizione del medesimo , inti- 
tolato ,, banco de'depositi ,, debitore per mandati 
non estinti , e cosi nel susseguente anno verranno 
a pareggiarsi i suddetti due conti. 

1 3. Si avverte , che tanto nel detto libro mastro 
dell eccellentissima camera capitolina , quanto nel 
banco de'depositi non debbono esservi che quatU'o 
soli conti di cassa , cioè 

I.® Conto corrente, 

a.” Conto a parte del fruttato del capitale de- 
gli argenti recati in zecca. 

3* Conto a parte del vestiario dei bandisti. 

4 .* Conto a parte degli utili provenienti dallo 
oblazioni di calici fatte in contanti. 

i4- 11 computista, e sotto-computista dovranno 
trovarsi a risiedere in computisterìa del Campidoglio 
due giorni della settimana, e questo sarà in quei 
giorni, e per tutte quelle ore del giorno medesimo, 
che si stabilirà daU'eccellentissimo Magistrato afGne 
di dar sfogo al pubblico , ed ai medesimi officiali 
del Campidoglio. Così egualmente il computista do- 
vrà intervenire cum' è di consuetudine alle con'^ 
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gregazioni (leU'eccelIentissima camera capitolina , e 
recar seco lo stato della cassa , e tutte le altre no* 
tizie , che dal Magistrato potessero desiderarsi , ed 
in ogni mese dovrà esibire lo stato dei debitori di- 
versi della detta eccellentissima camera capitolina. 

1 5 . In fine il suddetto computista dovrà formare 
il bilancio di ciascun'anno colle opportune osserva- 
zioni , non meno che il conto preventivo dei quali 
si parlerà in appresso. 

SulVesigcma delle rendite. 

16. Poco sarà a dirsi sopra quest'articolo. La 
principale rendita della camera capitolina consiste 
nelle somme , che mensilmente o in qualche deter- 
minata scadenza vengono alla medesima pagate dalla 
R. C. A. per mezzo di ordini. Il rimanente consi- 
sto nelle due prestazioni dovute , una cioè daU’uni- 
versità degli ebrei , l'altra dal collegio dei notari 
capitolini , ed in altre poche e tenui partite di ca- 
noni , frutti di capitali attivi , o in altre accidentali 
evenienze. 

1 7. L’esattore dunque debb’ essere incaricato della 
totalità di simili esigenze , e debbe farne immedia- 
tamente il deposito nel banco del s. monte di pie- 
tà , cosicché non avendo egli la minima ingerenza 
nelle spese , o in altri affari della gestione capitoli- 
na , il suo conto rimane semplicissimo , e può es- 
sere ad ogni momento verificato. 

V.I. 
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iR. Per tareCTetlo fu già detto nel parlarsi delia 
scritturazione , che l'esattore dovesse avere presso 
di se uno squarcio in cui notare al momento cia- 
'scuna partita di esigenza , o di deposito colla data 
rispettiva , e che quindi dovess' esistere nella com* 
putislerìa il libro dell'entrata ed uscita dell'esattore , 
in cui questi dovesse di suo proprio carattere tra- 
scrivere settimanalmente, e non più tardi tutte le 
partite da esso esatte e depositate , con le rispet- 
tive date e con le opportune indicazioni. 

19. Potrebbe l'esattore trascurare l'esigenza delle 
partite di prestazione , ed altre non camerali oltre 
il termine della scadenza , ed in questo caso sicco- 
me il suo libro ne dimostrerebbe la mancanza , cosi 
dovrà essere cura del computista di farne rapporto 
nella prima congregazione, onde l'eccellentissimo 
Magistrato obblighi l'esattore ad adempiere il pro- 
prio dovere se il ritardo dell'esigenza dipendesse da 
sua trascuraggine , ed in caso che provenga da as- 
soluta mancanza del debitore , dia le disposizioni 
-opportune , onde sia questi convenuto in giudizio. 

20. Tanto poi maggiormente il computista sareb- 
be in obbligo di farne rapporto alla congregazione , 
quante volte venisse a conoscere dall'entrata ed 
uscita dell'esattore non aver questi depositato per 
l'intiero le somme incassate. 
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Sul pagamento delle spese. 

ai. Le spese della camera capitolina saranno 
classilìcate in due titoli , cioè quello per l’azienda 
capitolina e quello pel tribunale civile e criminale 
di Campidoglio. 

aa. 11 maestro di casa è la persona incaricata del 
pagamento di tutte le spese relativamente all'azienda 
della camera capitolina. 

a3. Le spese pei tribunali civili e criminali di 
Campidoglio consistono nell’onorario al signor Se- 
natore, nelle provvisioni ai giudici ed altr individui 
addetti ai tribunali stessi , e nelle spese di giustizia 
ed impreviste dipendenti tutte dalla tabella , delle 
quali se ne formerà, fino a stabile definizione , un 
quoto fisso a senso del disposto al seguente art. 4-5. 

a4- L’ammontare della somma corrispondente pei 
suddetti assegni, e provvisioni, e per le spese di 
giustizia vetrà messa a disposizione di sua Eccellenza 
il signor Senatore nei primi di ciascun mese con 
ordine firmato dai signori Conservatori , e fiscale 
capitolino pro~tempore , onde possa il signor Sena- 
tore farne l’uso opportuno. 

a5. La parte principale delle spese della camera 
capitolina consiste negli onorar) , provvisioni e sti- 
pendi officiali , ministri , impiegati e famigliari 
della camera capitolina , e nelle pensioni e giùbi- 
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lazìoni a carico della medeiima, partite tutte dipen* 
denti dalla tabella, e perciò invariabili. 

■a6. Se pur qualche variazione accadesae per ac* 
eidentalo vacanza d' impiego , dovrà il aignor avvo- 
cato fiscale del Campidoglio parteciparlo con suo bi- 
glietto al computista. 

37. Spedirà egualmente tanti ordini separati men- 
sili , e bimestrab diretti ai signori Conservatori , 
priore dei capo rioni , ai signori cavalieri , che di- 
simpegnano Tofficio di scriba Senatus , di cancellie- 
re ossia mossiere, di colonnello ec. 

38. Per tutt'i ministri, impiegati e famigliari del- 
l’eccellentissima camera capitolina, per gl'impiegati 
nei feudi , e pei pensionati , e giubilati , il compu- 
tista farà mensilmente tre separati ruoli , e stenderà 
sotto i medesimi fiat inandatum , quale dovrà essere 
firmato dai signori Conservatori, e fiscale capitoli- 
no ; ed in sequela di detti fiat mandatum stenderà 
egualmente gli ordini corrispettivi a favore del mae- 
stro di casa con condizione di pagare a ciascun'in- 
dividuo la rata dovutagli, e ritirarne apposita quie- 
tanza a fronte della partita notata a di lui favore 
nei ruoli , dei quali si è qui sopra parlato muniti 
del fiat mandatum. 

29, llispetto poi al ruolo delle pensioni e giubi- 
lazioni , dovrà il maestro di casa aver cura , che il 
pensionato o giubilato si presenti personalmente a 
ricevere la sua quota , ed a farne la ricevuta , e 
qualora ciò abbia a farsi per interposita persona do- 
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Tra esigere , che questa presenti la fede di vita 
del pensionato stesso , quale dovrà accludere nel 
ruolo. 

3o. I detti ruoli così debitamente quietanzati do- 
vranno consegnarsi dal maestro di casa al compu- 
tista per la conveniente scritturazione. 

3r. Tutte le altre spese delle quali rimane inca- 
ricato il maestro di casa , riduconsi a cose eventua- 
li e di poca entità. Esso non può , e non debbe 
fbrle se non che per ordine dei signori Conserva- 
tori o del fiscale capitolino. Fatta la spesa debbe 
arrecare al computista la nota dettagliata della spe- 
sa , o spese fatte approvate dal signor avvocato fiscale 
con le rispettive ricevute delle somme pagate , ed 
appresso a tal documento il computista glie ne spe- 
dirà l'ordine di rimborso. 

3a. Se talvolta accadesse , che per un’ordinazione 
ricevuta il maestro di casa avesse bisogno di avere 
preventivamente qualche somma da spendere , il com- 
putiste ne spedirà l'ordine d'appresso a qualche au- 
torizzazione , che le verrà trasmessa dal signor av- 
vocato fiscale , e quindi il maestro di casa dovrà , 
fatta la spesa recarne al computista la nota docu- 
mentata in tutto come sopra. 

33. Altri pagamenti di maggior rilievo si fanno 
dalla camera capitolina con ordini spediti diretta- 
mente a favore delle parti prendenti , senza che il 
maestro di casa vi abbia parte verun.i. Consistono 
questi principalmente nell'assegno airArchiginnasio 
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romano della Sapienza , nel pagamento delle oblazio- 
ni di calici e torce , e nella soddisfazione di tutt’ i 
conti d'artisti , e di negozianti , che somministrano 
drappi , o altre robe in servigio deU’eccellentissima 
camera capitolina. 

34. Tutte le volte che siavi un fondo di cassa 
erogabile nella soddisfazione de'creditori di simil na- 
tura , il computista dovrà portare in congregazione 
la nota di tali creditori , ed il Magistrato determi- 
nerà quali ordini , e per qual somma abbiano a 
spedirsi. 

35 . In seguito di che il computista darà esecu- 
zione alla spedizione dei mandati ed aU'emissione 
dei medesimi , dopo che saranno stati firmati dall'ec- 
cellentissimo Magistrato e fiscale capitolino. 

36 . £ qui giova avvertire , che le parti prendenti 
nel ricevere il mandato originale debbano imprete- 
ribilmente farne la ricevuta sotto la copia del man- 
dato medesimo che trovasi riportata nel registro dei 
mandati , la qual cautela debb’ essere comune an- 
che al maestro di casa per gli ordini che sono a 
favor suo diretti. 

37. Tutti gli ordini di pagamento verranno tratti 
in tre separate spedizioni , che si faranno dal com- 
putista sotto i giorni 1 io e 20 di ciascun mese. 
Nella prima spedizione saranno compresi tutti gli 
ordini concernenti gli onorar), provvisioni, assegni 
e giubilazioni della camera capitolina , e del tribu- 
nale del Campidoglio. Nella seconda e terza spc- 
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dizione saranno compresi tutti gli altri ordini delle 
spese occorse nel mese precedente , che per quelle 
occorrenti nel decorso del mese stesso. 

38. Una delle principali cause , che forse hanno 
prodotto in passato il disesto dell’erario capitolino , 
essendo stata la morosità e la tardanza degli ar- 
tisti neH’esibire i loro .conti , per lo che il Magi- 
strato non ha potuto mai conoscere di quali somme 
andava ad essere debitore , così a rimuovere un tal 
disordine è assolutamente prescritto che gli artisti 
tutti di qualunque specie , debbano esibire per lo 
meno nella computisterìa -capitolina il loro conto di 
semestre in semestre , e quante volte non abbiano 
fatto lavori in quel dato semestre , debbano esibire 
in computisteria la loro espressa dichiarazione. 

Sg. 11 computista dovrà invigilare rigorosamente 
su tal prescrizione , e mancando alcuni nell’ese- 
guirla , dovrà farne immediatamente rapporto alla 
congregazione onde il fiscale prenda il partito' op- 
portuno per obbligare l’artista moroso all’adeinpimento 
del suo dovere ; di più fintantoché non siasi adem- 
piuto a tale formalità non dovrà spedirsi verun man- 
dato di pagamento all’artista eh’ è in mora, sebbe- 
ne vada creditore pei conti antecedentemente esibiti. 

Sulla formazione del preventivo. 

4o. Il computista dovrà a suo tempo formare la 
tabella preventiva degl’ introiti , e delle spese che 
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può avere la camera capitolina neU'anno susseguen- 
te , e dovrà presentarla in congregazione , afCnchè 
venga dalla medesima esaminata ed approvata , e 
quindi trasmessa a Monsignor Tesoriere generale 
della R. C. A. 


41. Le basi di simil preventivo debbono essere 
naturalmente desunte dagl'introiti e spese determi- 
nate in tabella , e da quel di più o di meno , che 
l’esperienza dell’anno precedente ha fatto conoscere 
potersi introitare, e doversi spendere al di là delle 
somme io tabella descritte. 


4 a. Questo preventivo dovrà essere compilato in 
tanti titoli distinti , ciascuno de’quali comprenderà 
una determinata categoria di spese , come già si è 
pratticato negli ultimi anni , i quali titoli poi deb- 
bono corrispondere a quei del conto consuntivo. 

43. Il computista dovrà aggiungere anche a si- 
mile preventivo le osservazioni opportune per far 
conoseere lo ragioni che possono far aumentare , o 
diminuirè alcun titolo di reddito , o di spesa , e 
qualora simil conto presentasse un deCcit , dovrà 
anche suggerire il modo , che a parer suo sarebbe 
il più opportuno per supplirvi. 

44 * Non è necessario dilungarsi di più su tale 
oggetto giacché dovendo questo calcolo preventivo 
esser sottoposto alla congregazione di revisione , do- 
vrà il computista uniformarsi a quegli ulteriori schia- 
rimenti , dettagli o variazioni , che alla congrega- 
zione medesima piacesse d’imporre su tal particolare. 
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45 . La tabella preventiva comprendeva in addie- 
tro il preventivo dettagliatamente formato dal signor 
Senatore per le spese de* tribunali civile e crimi- 
nale del Campidoglio , osservando il disposto del- 
l’art. 1 del parere della congregazione di revisione, 
approvato dalla Santità di Nostro Signore li 6 mag- 
gio i833. Stante che una gran parte delle spese 
e del personale del tribunale Senatorfo si sostiene 
dal pubblico erario per la sopravvenienza de’nuovi 
carichi addossati a quel tribunale , cosi il surriferito 
preventivo verrà fino a stabile deCnizione rimesso 
alla Tesorerìa generale direttamente dal signor Se- 
natore , e la camera capitolina , gli passerà solo per 
partita fissa , la somma stabilita senz’alcona osser- 
vazione. 

Std conto consuntivo ossia rendimento de'conti. 

46 . Il conto consuntivo , che comunemente si 
chiama bilancio , dovrà esser composto di due parti. 
La prima debbe dimostrare l’introito e la spesa 
verificatasi in tutto il decorso dell'anno. La seconda 
debbe contenere l'elenco dei debitori e creditori , 
ossia delie restanze attive e passive , rimaste vigenti 
al fine dell’anno medesimo , quindi susseguirà un 
ristretto in cui si cimenteranno i risultati di questi 
due conti , e se ne farà conoscere l’esatto pareggio , 
dal che viene a provarsi essere la scrittura esatta- 
mente in regola e bilanciata. 
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47- La prima parte dunque del detto conto die 
sarà divisa in due titoli d’introito e di spesa do- 
vrà essere compilala in tre colonne , nella primà 
dovrà notarsi la somma del consuntivo dell'anno pre- 
cedente , nella seconda la somma del preventivo 
dell’anno di cui si tratta , e nella terza la somma 
consuntiva realmente verificatasi, così da un simile 
prospetto potrà ciascuno conoscere le differenze che 
hanno avuto luogo. 

48. Passando alla seconda parte contenente l’elen- 
co delle prestanze attive e passive in essere al line 
dell'anno , anche questa dovrà essere formata in 
due colonne , nella prima delle quali si riporli la 
restanza ch’esisteva nel cadere del precedente anno , 
e nella seconda la restanza effettiva dell’anno di cui 
si tratta. Per tal modo si vedrà se i debitori siansi 
aumentati, e siavi stata in conseguenza negligenza 
nell’esigere , del che si potrà dimandar ragione , 
quante volte nella finca delle osservazioni, e nel suo 
rapporto non ne abbia dato il computista sufficiente 
sfogo. 

4 q. Finalmente si ripete ciò che al principio si 
è accennato doversi in fine di questo conto con- 
suntivo formare dal computista un ristretto , in cui 
cimentando i diversi risultati che appariscono dal 
conto medesimo , vengano le somme a pareggiarsi 
esattamente , e così dimostri essere la scritturazione 
del libro mastro in piena regola e debitamente bi- 
lanciata. 
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Sa. Vi sarà una cassettina addetta alla computi- 
sterìa , nella quale il computista rimetterà tutti gli 
ordini al signor avrocato fiscale eoo una nota sepa- 
rata di tutti gli ordini che vi ha posti , onde que- 
sti non facciano che il giro necessario per le firme , 
e ritornino in sue mani , onde farne l'uso che deb- 
bo a tenore delle istruzioni di sopra espresse. 

5i. Sarà obbligato di spedire tutti gli ordini , che 
gli saranno legalmente ingiunti di fare. Nel solo 
caso però , che per equivoco fosse stato spedito or- 
dine oltre la somma stabilita in preventivo , potrà 
sospendere l'esecuzione , e farà subito rapporto al 
signor avvocato fiscale , onde ottenerne la sospen- 
sione decisa, o nuov’autorizzazione. 

5a, Ad evitare però quest'inconveniente , il com- 
putista , ogni qual volta vi sarà congregazione di 
camera presenterà in modo sommario tutti gli or- 
dini tratti in titoli variabili , come elemosine , 
giustificazioni ec. , e quanto resti in preventivo da 
poter disporre. Il medesimo pratticherà nelle con- 
gregazioni dei feudi per le spese relative ai medesimi. 

Esattore. 

Art. I. Si avrà cura che l'esattore sia persona 
di specchiata onestà , e per quanto sarà possibile 
anche facoltosa. 

2 . L'esattore sarà incaricato della totale esigenza 
delle rendite spettanti alla camera capitolina. Il com-' 


Digitized by Google 



( 9 » ) 

putista al principio dell’anno gli passerà la nota del* 
l'esigenza che dovrà eseguire nelle rispettive scaden- 
ze , e dovrà farne immediatamente il deposito nel 
banco del s. monte di pietà. 

3. Se altre partite di esigenza sopravvenissero nel- 
l'anno il computista ne darà avviso all’esattore , ed 
egli dovrà eseguire quanto si dispone nell’articolo 
precedente. 

4 . L’esattore è obbligato recarsi almeno una volta 
la settimana nella computisterìa capitolina e regi- 
strare di suo proprio carattere nel libro ad esso ap- 
partenente , che dovrà esistere in detta computiste- 
ria , tanto l’esigenze da lui fatte , quanto i depositi 
dal medesimo effettuati nel corso di quella settimana 
con le rispettive precise <£ite e con le opportune 
indicazioni , ed a tal’efretto dovrà egli avere presso 
di se un ’squarcetto , in cui noti in ogni volta l’esi- 
genza o il deposito , nel momento ch’eseguisce Tona , 
o l’altro. 

5. In fine di ciascun mese, l'esattore formerà il 
suo foglietto di cassa , onde conoscere l’ introito ed 
esito verificatosi nel decorso del mese. Questo fo- 
glietto dovrà essere firmato dal medesimo e verifi- 
cato dal computista. Quindi lo esibirà al primo Con- 
servatore per comunicarlo alla congregazione. 

6. Dalla data di ogni scadenza di pagamento espres- 
sa nella nota che verrà comunicata all’esattore dalla 
computisterìa nel principio dell’anno , il medesimo 
avrà otto giorni di tempo , per effettuare l’esigenza , 
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fare 11 deposito e darne l'analogo discarico la pri- 
mo Conservatore , come si è detto di sopra. Passato 
questo tempo inutilmente , sarà in obbligo alla prima 
immediata congregazione della camera di presentare 
in iscritto le non eseguite esigenze , indicandone le 
cagioni, perchè dalla stessa congregazione se ne 
emanino le opportune provvidenze. 

7. Siccome gli scudi ^00 che annualmente paga 
il collegio dei notori capitolini sogliono depositarsi 
dallo stesso collegio , per quindi presentare formal- 
mente la cedola di deposito nel giorno di s. Luca, 
cosi l’esattore riceverà per partita in contanti la fede 
di deposito , che gli verrà consegnata dall’incaricato 
di detto collegio , rilasciandogliene l’ analoga quie- 
tanza. A quest’effetto dovrà l’esattore condursi in 
palazzo la mattina del detto giorno, per assistere 
all’atto predetto, e contestualmente passerà poi la 
stessa fede al primo Conservatore. 

6. Dovrà intervenire ab extra a tutte le congre- 
gazioni di camera, ed esibirà alla medesima ogni 
volta impreteribilmente il divisato libretto d'introito , 
per conoscere lo stato di esigenza , e se sarà quella 
regolarmente tenuta. 

9. Alla fine di ciascun mese sarà strettamente 
obbligato di esibire il suo foglietto d’ introito ed 
esito verificatosi nel decorso del mese. Nell’introito 
noterà in giornata le somme , che avrà esatte , da 
chi e per qual titolo , e nell' esito parimenti in 
giornata , i depositi effettuati nel s. monte d% pietà , 
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che dovranno essere gluslificatì dalle rispettive fedi 
di deposito. Tal foglietto dovrà essere sottoscritto 
dall’esattore , e si passerà al computista per l’oppor- 
tuno esame, e per farne la scrittura. 

10. Sarà vietato all’esattore di fare qualunque 
anche minima spesa per la camera capitolina , non 
che di trarre ordini a chichessia per somministrare 
generi di qualunque sorta che potessero rimanere a 
carico della camera capitolina. 

11. La mancanza dell’esattore nell’eseguire pun- 
tualmente i depositi nei termini prescritti importerà 
la pena dell’immediata dimissione dall’impiego, oltre 
il rimborso della somma in caso di non fatto depo- 
sito. Le mancanze agli altri articoli saranno punite 
dal prudente arbitrio dei signori Conservatori. 

13. La dimissione del medesimo per qualunque 
titolo, e per qualunque altra penale cui si credesse 
giusto di condannarlo, non potrà aver luogo che in 
forza di un ragionato decreto di congregazione. 

i3. Finalmente l'esattore dovrà uniformarsi al re- 
golamento vigente per la computisteria capitolina in 
quelle prescrizioni che lo risguardano. 

Maestro di casa. 

Art. 1. 11 maestro di casa è la persona incaricata 
del pagamento delle diverse spese della camera ca- 
pitolina , che dovrà eseguire in seguito di ordini da 
emanarsi dai signori Conservatori e del fiscale ca- 
pitolino. 
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a. Dal giorno 8 al giorno 1 5 di ciascun mese , 
il maestro di casa dovrà essere occupato al paga- 
mento dei ruoli dei ministri , impiegati e famigliari 
della camera capitolina , degl’impiegali dei feudi del 
Popolo romano , e dei pensionati e giubilati. Sarà 
avvertito di riportare dai rispettivi individui le op- 
portune quietanze nei ruoli medesimi , che verranno 
formati dal computista. Avvertirà eziandio che i 
pensionati e giubilati si presentino in persona a 
ricevere le loro quote, ed a fare le ricevute , e qua- 
lora ciò avesse a pratticarsi per interposta persona 
dovrà esigere che questa presenti la fede di vita del 
pensionato stesso, quale dovrà accludere nel ruolo, 
ed in caso di mancanza diverrà egli debitore di 
quelle somme che si ripetessero , come malamente 
pagate. Sul fine del mese poi il maestro di casa 
esibirà al computista i ruoli debitamente quietanzati 
dalie parti prendenti. 

3. La nota delle minute spese non verrà visata 
daU'avvocato fiscale se ciascuna partita non sia giu- 
stificata con le rispettive ricevute. 

4 . Se altre spese , e pagamenti dovessero effet- 
tuarsi dal maestro di casa ( previo l’ordine dei signo- 
ri Conservatori, e del fiscale capitolino) il medesi- 
mo dovrà formare la nota dettagliata, e documen- 
tata, per quindi , dietro Tapprovazlone in iscritto 
del signor avvocato fiscale esibirla in computisterìa, 
cd averne l’ordine di rimborso. 

5. Se per altre spese , e pagamenti straordinarj 
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il maestro «li casa avesse bisogno preventivamente 
«li qualche somma , dovrà esibire al computista l’or- 
dine in iscritto dei signori Conservatori , o del fisca- 
le capitolino , affinchè possa spedirgli l’ordine in an- 
ticipazione. Quindi il maestro di oasa , effettuata la 
spesa o pagamento dovrà formare la sua nota , 
come si è prescritto negli articoli 3 e 4 appro- 
vata che sarà dal signor avvocato fiscale la passerà 
al computista , che gli spedirà l’ordine del residuo , 
quante volte accadesse che le spese e i pagamenti 
sorpassassero le somme anticipate. Se viceversa re- 
stasse un sopravvanzo verso il maestro di casa dovrà 
versarlo in mani dell’esattore capitolino. 

6 . NeU’ultima congregazione di ogni mese , dovrà 
il maestro di casa render conto tanto dei ruoli , 
quanto del deposito delle suddette spese. Intorno a 
queste sarà obbligato di esibire oltre la quietanza 
del creditore , anche l’ordine avuto come si disse 
per effettuare la spesa. 

7 . 11 maestro di casa dovrà intervenire ab exb'a 
a tutte le congregazioni della camera capitolina per 
ricevere gli ordini che gli venissero dati dai signori 
Conservatori. 

8 . Se a carico del maestro di casa si rinverrà 
un colpevole ritardo dei pagamenti che debbe pun- 
tualmente eseguire, oltre aU’immediato pagamento 
della somma ritardata, dovrà soggiacere a quelle 
provvidenze , che dalla camera capitolina si crede- 
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ranno di adottare. La penale alle altre mancanze 
resterà in arbitrio dei signori Conservatori. 

Q. In ogni principio di anno il maestro di casa 
riceverà la consegna del palazzo residenziale dei si* 
gnori Conservatori, e con tutt i mobili, suppeilet* 
tili, argenterìa ec. mediante una specifica descri- 
zione, e tutto rimarrà sotto la di lui custodia, e 
responsabilità. Al finire del di lui servigio dovrà 
fare la consegna di tuttociò che avrà ricevuto in 
conformità della descrizione suddetta. A tutti questi 
atti dovranno intervenire per parte della camera ca- 
pitolina i signori avvocato fiscale e segretario ca- 
pitolino. 

10. Sarà a carico del maestro di casa d’invigi- 
lare che lo scopatore ed i fedeli conservino la pu- 
lizia del palazzo suddetto, non che dei mobili, e 
nel caso , che questi mancassero ne darà parte al 
primo Conservatore per le opportune provvidenze, 
ed al signor avvocato fiscale. Dovrà invigilare ezian- 
dio, che oltre le ordinarie spazzature debba farle 
eseguire in tutte le mattine che vi è congregazio- 
ne , ed in quei giorni , che si riuniscono i Con- 
servatori. 

11. Nelle variazioni dei signori Conservatori il 
maestro di casa sarà tenuto di far chiamare il sar- 
tore capitolino per adattare sulle persone de'nuovi 
Conservatori le toghe , ed altri abili secondo il 
solito. 

la. 11 maestro di casa non potrà assentarsi senza 

y.i. e 
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speciale permesso dei signori Conservatori , i quali 
nell accordarglielo , useranno tutte le precauzioni che 
stimeranno opportune. 

i3. Sarà obbligato di venire al corteggio dei si- 
gnori Conservatori col vestiario con cui attualmente 
interviene il computista e l'arcbitetto, eccelluat'i 
casi che pel disimpegno del proprio officio o per al- 
tro giusto impedimento, non potesse intervenirvi, 
nei quali casi , dovrà darne parte al primo Conser- 
vatore. 

i4- In mani del maestro di casa saranno pagate 
tutte le propine derivanti dalle ammissioni alla no- 
biltà e cittadinanza romana , quali dovranno pa- 
garsi giusta la tassa stabilita , e ne renderà conto 
con le debite quietanze. 

15. Il maestro di casa dovrà uniformarsi al re- 
golamento per la computisteria in tutte quello pre- 
scrizioni ed ordinanze che lo rlsguardano. 

16. All’effetto finalmente, che la comune di Vi- 
torchiano possa continuare ad esercitare il suo di- 
ritto di nominare in ogni anno il maestro di casa, 
dovrà uniformarsi al vigente regolamento ipotecario , 
mediante la prestazione di un'ipoteca speciale da 
iscriversi a favore della camera capitolina nella 
somma non minore di scudi . . . 
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Architetto. 

È egli obbligato di trovarsi in Campidoglio in 
tult'i giorni di congregazione di camera , attendere 
al di fuori unitamente agli altri ministri , ond’essers 
ammesso quando ne verrà chiamato. Dipenderà inol- 
tre tanto dai signori Conservatori , che dai signori 
fabbriceri e dailavvocato fiscale per tutto ciò , di 
che da essi verrà rispettivamente incaricato , e si 
dovrà portare dai medesimi ogni qualvolta ne verrà 
richiesto. Dovrà il medesimo in seguito dell'invito 
che ne avrà ricevuto recarsi sulla faccia del luogo , 
che gli sarà stato indicato e verificherà le man* 
canze rinvenute ed i restauri o riparazioni da farsi , 
dandone quindi la sua relazione o in voce , o in 
iscritto secondo l'ordine , che ne avrà ricevuto. Se 
per gli acconcimi , restauri , o altri lavori da farai 
conoscerà che questi non eccedono la somma di 
scudi cinque , basterà , che ne faccia inteso il solo 
avvocato fiscale , il quale riconoscendo giusto e ne- 
cessario il lavoro indicato potrà daagli l'ordine per 
eseguirlo , previa sempre la perizia dello stesso ar- 
chitetto, che dovrà passarsi aU'artista, e che ser- 
virà di appoggio al conto da esibirsi dopo terminato 
il lavoro. Se poi il lavoro oltrepassasse la somma di 
scudi cinque , ne dovrà fare preventivantente rela- 
zione ai signori cavalieri fabbricieri, affinchè volendo 
esaminarlo prima, che se ne faccia la relazione al- 

* i* 
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]'£ccellenie loro , possano prendere insieme l'appun- 
tamento per veriGcarlo. Riconosciuta dai signori ca- 
valieri fabbricieri la necessità del lavoro , ordineran- 
no la perizia, onde servire di base alla spesa. Que- 
sta perizia verrà portata dairarchitetlo alla prima 
congregazione per essere approvata dairKI:]. LL. e 
ricevere l’ordine per l’esecuzione del lavoro. Se que- 
sta perizia oltrepasserà la somma di scudi cinquan- 
ta , dovrà la medesima- esser dettagliata in mudo da 
potersi depositare nell’ofGcio del notaro deU’EF» LL. 
per stendervi le notiGcazioni , onde mettere il lavoro 
da eseguirsi all’asta pubblica , e dar luogo alle me- 
gliori e più vantaggiose offerte. Nel caso, che si 
trattasse di un lavoro urgente , e la fabbrica minac- 
ciasse imminente rovina in modo , che non dasse 
luogo a poterne prevenire i signori cavalieri fabbri- 
cieri , potrà l’architetto ordinare quel lavori di ur- 
genza che impedissero la rovina , ma poi dovrà su- 
bito prevenire i signori fabbricieri e l’avvocato Gsca- 
le , onde procedere al risarcimento colle condizioni 
di sopra espresse. Dovrà il medesimo signor archi- 
tetto in ogni congregazione fare una dettagliata re- 
lazione in iscritto di tutt’ i lavori , che gli saranno 
stati ordinati , indicando quei che saranno stati ese- 
guiti , e facendo conoscere lo stalo attuale di cia- 
scuna delle ordinazioni , che avrà ricevute , sarà 
egualmente tenuto ad invigilare per l’esatta e. fe- 
del’esecuzione di tutt’i lavori ordinali ai rispettivi 
artisti. Terminati i lavori dorrà egli esattamente ve- 
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rificarli tanto nella loro qualità , die nella loro quan- 
tità , e per quei lavori che non saranno stati posti 
allasla pubblica , dovrà tirarli a giusto prezzo ad 
uso e stile d’arte , e quindi consegnarli ai signori 
cavalieri fabbricieri per l'opportuna verificazione. Per 
queste tare non potrà egli pretendere alcun’emolu- 
mento dai rispettivi artisti , essendo devolute le me- 
desime tare a profitto della camera capitolina, e 
avendone già avuto l’architetto il proporzionato com- 
penso con l’aumento del suo mensile onorario. Sarà 
tenuto pei lavori da eseguirsi di servirsi di quegli ad- 
detti e patentati dalla camera capitolina , e stret- 
tamente tenersi alle loro attribuzioni specificate nelle 
loro rispettive patenti, onde non nascano in seguito 
contestazioni , delle quali in caso nascessero sarà 
tenuto ai danni. 

Se per caso credesse , che quel tale artista , che 
dovess’ eseguire il lavoro non fosse capace, ne do- 
vrà in congregazione riferire ai signori Conservato- 
ri, onde poter essere autorizzato a farlo eseguire 
da altro. 

Copista. 

Riconosciutosi ( stante l’aumento delle cause ad- 
dossate al tribunale Senatorio) che quantunque a 
forma di quanto viene disposto nel Pontificio chiro- 
grafo del iB settembre iB3a dovess’esserci un solo 
copista , che disimpegnasse le copie tanto del tribu- 
nale senatorio , che della camera capitolina ; stapte 
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il suddetto motivo , resta derogato alla cumulativa di 
servigio col suddetto tribunale Senatorio , pel quale 
il Governo provvedere direttamente, ed il Magi- 
strato romano avrà un copista separato, quale sarà 
obbligato fare tutto quello, che appartiene alla ca- 
mera capitolina tanto di lettere , fogli di udienza 
e tutto ciò che gli verrà dato dal segretario, non 
che corrispondenza , ristretti criminali e scritture 
del tribunale dei signori Conservatori , dipendenti 
dal professore criminale e cancelliere. 

Maestro di camera. 

Art. I. La nomina del maestro di camera avrà 
luogo con decreto della piena congregazione capi- 
tolina , e con rescritto Grmato dall’ intera Magistra- 
tura , compreso il priore de’capo-rioni. 

2. Il maestro di camera quando ne riceverà l’or- 
dine del Magistrato romano per qualunque sortita 
che crederà di fare , dovrà darne avviso al decano 
de’fedeli , e spedirà i biglietti d'invito ai signori 
Conservatori ed altri inservienti, non che l’ordine 
al carrozziere in questa sola circostanza per man- 
dare i legni occorrenti nelle ore destinate alla sor- 
tita. Il medesimo sarà obbligato farsi trovare nell’ora 
stabilita , e col solito abito di formalità nell'antica- 
mera del palazzo residenziale dei signori Conserva- 
tori. Quivi dirigerà la sortita ed il corteggio nei 
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aoliti modi , e segnerà al decano de'fedeli le traode 
del cammino da farai , onde avvertire i cocchieri. 

3. Assisterà i signori Conservatori allo sportello 
della carrozza tanto nel salirvi, quanto nello scen- 
dere, come ancora nel proseguimento della sortita' 
fino al ritorno in palazzo , dal quale non potrà par- 
tire prima dei signori Conservatori , pur che non 
ne ottenga dai medesimi un speciale permesso. 

4* Nel caso in cui sia stato invitato il maestro 
di camera ad assistere i signori Conservatori in pa- 
lazzo solamente per qualunque funzione o atto che 
quivi debbano fare , sarà egli obbligato di rimanere 
in anticamera, e quivi adempiere le cerimonie so- 
lite a farsi agl'intervenienti , fino aU'esecuzione del- 
l’atto , nella quale assisterà egualmente i lodati si« 
gnori Conservatori. 

5. Il maestro di camera non potrà servire per 
interpositam pcrsonam se non in caso di legittimo 
impedimento o di assenza, alla quale sia stato abi- 
litato dai signori Conservatori. 

6 . Dovrà il suddetto eseguire tutte le incomben- 
ze , che gli venissero affidate , relativamente alla 
camera capitolina tanto dagli eccellentissimi Conser- 
vatori, e fiscale, sebben’estraneo al suo officio di 
maestro di camera. 

7 . Dovrà finalmente adempiere tutt’altro relativo 
al proprio officio, che non sìa sUto contemplato nei 
presenti articoli. 
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Cappellano. 

E egli obbligato di celebrare U messa in eap* 
pella in tutte le congregazioni tanto di camera , che 
dei feudi, come ancora nei giorni delle sedute cri- 
minali , ne’giorni , che i signori ConserTatori vanno 
alla cappella Pontiiìcia , ne'giorni che vi è la comu- 
nione generale in cappella ed in qualunque altra 
circostanza particolare , ii> cui i medesimi signori 
Conservatori si riuniscono in Canapidoglio : in caso 
d’impedimenti sarà tenuto di farla celebrare a suo 
carico. Ogni qualvolta i signori Conservatori si re- 
cheranno a portare i calici , debbe intervenire al 
corteggio, e giunto alla clriesa dovrà indossare la 
cotta , e fare da maestro di cerimonie. 

Chierico delia cappella. 

Dovrà il medesimo tener netta e pulita la ca{>- 
pella esistente nel palazzo dei signori Conservatori. 
Dovrà intervenire ogni volta , che ne sarà chiamato 
col solilo biglietto d’intimo per servire la messa in 
cotta. Dovrà portare l’ostia ed il vino. Dovrà pre- 
parare l'altare , accendere la lampada e far tutt’al- 
tro che gli verrà ordinato relativamente al suo officio. 
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Medico e chirurgo. 

Sono questi obbligati di prestarsi ad ogni cbia> 
mata tanto dei ministri, ohe degl'impiegati e fa* 
migliari del Campidoglio , comprensivamente ancora 
a tutti gl'individui delle loro rispettive famiglie. Sono 
egualmente obbligati a visitare e curare i carce- 
rati criminali , appartenenti al tribunale dei signori 
Conservatori , esistenti nelle carceri di Campidoglio , 
e quegl'individui della milizia urbana capitolina, 
ehe si trovassero nel profosso o carceri militari. 
Non potranno essi pretendere alcun compenso se 
non se per le malattie ex sedere y nel qual caso 
avranno l'azione contro quegl'individui , che gli hanno 
chiamati. Nel caso di qualunque impedimento del 
medico e chirurgo esercenti , dovranno prestarsi alle 
chiamate anche i loro rispettivi coadjutori. Quando 
dagli ammalati gli venga richiesto un'attestato della 
malattia , tanto per essere esentati dal servigio , come 
per ottenere qualche sussidio , dovrà rilasciargli gratis. 

Per i detenuti a disposizione del tribunale Se- 
natorio i professori della camera capitolina sono eso- 
nerati dall'esercizio delle loro funzioni , provvedendo 
a questi l'autorità Governativa. 
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Commissario delie antichità. 

DeLbVgli invigilare sopra tutte le antichità tanto 
per quelle esistenti nella città di Roma , quanto per 
quelle esistenti nel circondario territorio romano , e 
debbo prestarsi ad eseguire quanto gli viene ordi- 
nato su tal particolare del Magistrato di Roma. 

Custode della protomoteca. 

Gli obblighi e pesi inerenti al suddetto custode 
sono espressi e dettagliati nel regolamento apposito 
ailisso neiringresso della detta protomoteca. 

Decano de fedeli e fedeli. 

Art. I. Il decano de'fedeli tre giorni ovanti ogni 
pubblica sortita delia Magistratura romana che tro- 
verà stabilita nel calendario , dovrà recarsi dal capo 
di essa per sentire se abbia luogo in effetto la sor- 
tita medesima , ed in caso alTermativo dovrà quindi 
condursi dal maestro di camera per ritirare i biglietti 
d’invito, e farli distribuire in giornata dal fedele 
di guardia. Lo stesso dovrà fare allorché sarà chia- 
mato dai superiori per far convocare le congrega- 
zioni tanto della camera , che de’feudi e qualun- 
que congresso , ia cui debbano intervenire più per- 
sone. In questi casi peraltro in luogo del maestro 
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di camera , dovrà dirigersi al segretario della camera 
capitolina. 

а. Nelle pubbliche anzidette sortite dovrà esso 
decano aprire e chiudere lo sportello della car« 
rozza in qualunque occasione debbano i signori 
Conservatori salire o scendere dalla carrozza me* 
desima. 

3. Il decano suddetto una mezz’ora prima della 
sortita manderà il sotto*decano de’fedeli ad avvisare 
i sagrestani o altri ministri della chiesa ove si deb* 
be presentare il calice , torce ec. o si fanno altre 
funzioni , acciò aU’arrivo de'signori Conservatori sia 
tutto in pronto, e nel partire da qualunque luogo 
sarà sua incombenza di far trovare la carrozza in 
ordine per la partenza. 

4- In qualunque sortita dei signori Conservatori 
sia per portare i calici , sia per le cappelle Pontifi- 
cie , sia per qualunque altro motivo , dovrà il de- 
cano avvisare il capo tromba , affinchè insieme coi 
suoi compagni si trovino ov’essi Conservatori scen- 
deranno di carrozza per quivi suonare ( quando vi 
occorrerà secondo il solito ) , e quindi unirsi ai fe - 
deli , e precedere il corteggio. 

5. Il decano presiederà in sala ad oggetto che 
si osservi il buon’ordine , e si obbedisca prontamente 
ai comandi dei superiori. 

б. In qualunque pubblica funzione i fedeli ( sotto 
questo nome s'intende anche compreso sempre il de- 
cano ) , dovranno andare compiutamente vestiti con le 
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livree , sou'abito , e cappello bordato , che gli aoimni* 
nistra la camera capitolina , quali dovranno tenere 
ben puliti e decenti. 

7. Nell’ora prima, che i aignori Conservatori giun- 
gano in palazzo dovranno i fedeli ivi essersi trasfe- 
riti , e ai troveranno tutti presenti in sala , quando 
i sullodati signori passeranno per la medesima. 

8. Quei , che secondo il solito turno avranno l'ob- 
bligo di vestire e spogliare delle toghe consolari i 
signori Conservatori, saranno diligenti prima, ch’essi 
giungano di preparare e di pulire diligentemente 
le rispettive toghe , e dopo la funzione riporle net 
soliti tiratori da dove le tolsero. 

9. Nessuno dei fedeli potrà partire dal palazzo 
senza un legittimo impedimento , ma dovranno tutti 
ivi assistere fintantoché si tratterranno i signori Con- 
servatori. Durante la a. messa il fedele di guardia 
assisterà in sala , in caso di legittimo impedimento 
la seconda guardia , e cosi la terza. Tutti gli altri 
dovranno assistere ed udire la s. messa. 

10. I nove fedeli saranno divisi in tre squadre. 
Questa divisione avrà luogo per ordine progressivo 
di anzianità. Ogni squadra sarà addetta ad uno dei 
signori Conservatori. La squadra più antica di ser- 
vigio servirà il primo Conservatore , la seconda il 
secondo , la terza il terzo. 

1 1 . Ogni fedele di queste tre squadre dovrà ser- 
vire un’intiera settimana. Il suo servigio consisterà 
in andare la mattina di tutt’i giorni dal primo Con-; 
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semtore tre ore prima di mezzo giorno , dimandar» 
se nulla gli occorra , e non partire Gnchè non ne 
sìa licenziato dallo stesso Conservatore. 

13 . Se piacerà a qualche Conservatore di avere 
il fedele anche il dopo pranzo , questo sarà obbli- 
gato di andare in sua casa alle ore so e non par- 
tirà , finché non sia licenziato come sopra. 

1 3 . Nelle suddette ore i fedeli suddetti dovranno 
prestare al rispettivo Conservatore un’esatto e fedele 
servigio in tutto ciò che gli verrà dal medesimo co- 
mandato. 

14. Eccettuato il decano ed il fedele addetto al 
servigio della posta, gli altri sette dovranno servire 
in Campidoglio in qualità di guardia un giorno per 
ciascuno. 

1 5 . Il fedele di guardia dovrà assistere in tutta 
la giornata in Campidoglio per esser pronto in tutt' i 
bisogni , come in portare biglietti , ambasciate . or- 
dini ec. , tanto per parte del signor avvocato Gscale , 
che di altri ministri ed officiali superiori nelle ma- 
terie relative ai signori Conservatori ed alla came- 
ra capitolina. 

iC. Il suddetto fedele di guardia dovrà a tal'ef- 
fetto portarsi ogni mattina dal signor avvocato fiscale 
alle ore tre avanti il mezzo giorno, come anche 
dal signor segretario in segreteria mattina e giorno. 

17. Un’ora prima che giungano in palazzo i si- 
gnori Conservatori , dovrà il fedele di guardia spaz- 
zolare in esso e ben pulire tutl'i mobili, cd in 
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caso di suo impedimento ne avvertirà la sotto-guar- 
dia , la quale sarà tenuta di adempiere a quanto 
sopra , e cosi la terza guardia in caso ec. , e cosi 
avverrà per gli altri servigj , quando ad uno di essi 
resti occupata la prima guardia , nel qual caso non 
avrà luogo la prevenzione della prima guardia. 

18. Ne’ suddetti servigj non potranno i fedeli an- 
dar vestiti con gli altri abiti proprj , ma si dovran- 
no almeno indossare la casacca ed il cappello ap- 
puntato giornaliero , e gli sarà espressamente proi- 
bito l'uso dei calzoni lunghi. 

19. Se alcuno de’ fedeli sarà legittimamente im- 
pedito dovrà farne consapevole il decano ad effetto 
che vi sostituisca un’altro. 

30. 11 servigio del priora di capo-rioni non es- 
sendo eguale a quello dei signori Conservatori , ma 
restringendosi nel presentare al medesimo gl'inviti 
per le venute in Campidoglio , il fedele da desti- 
narsi a tal servigio sarà estratto a sorte, eccettuato 
il decano , e quest’estrazione si farà privatamente 
tra i medesimi fedeli com’è stato sempre di stile. 

3 1 . Sarà sempre proibito ai fedeli di tener giuo- 
chi di qualunque sorta in palazzo, di farvi chiasso 
e qualsivoglia altr’azione indecente. Gli sarà proi- 
bito egualmente di andare per le osterie e per le 
bettole a bere con la livrea del Popolo romano , e 
di farsi vedere in qualunque luogo ubbriachi. 

33 . 1 fedeli dovranno essere rispettosi ed ubbi- 
dienti al maestro di camera , maestro di easa e de- 
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cano , ed eseguiranno quanto gli verrà da essi co* 
mandato per ordine dei signori Conservatori , o per 
causa del lor’ofdcio, nè useranno verso di loro pa- 
role scandalose e impertinenti. 

aS. Nessun fedele potrà esentarsi da Roma senza 
speciale permesso in iscritto dei signori Conservato- 
ri , ed in caso gli fosse questo accordato, gli sarà 
espressamente proibito d’indossare fuori di Roma la 
livrea del Popolo romano , e prima di partire dovrà 
partecipare il giorno della partenza oltre agli altri 
ministri anche al maestro di casa ed al decano, 
con individuargli il cambio , che lascia in luogo suo 
nel caso che avesse ottenuto il permesso con que- 
sto peso. 

34* Qualunque mancia , ricognizione ed altro , 
che verrà riscossa da qualsivoglia fedele , debba 
ognuno farne inteso il decano , e quindi immedia- 
tamente passarla al camminatore , quale dovrà esser 
destinato ad arbitrio e di fiducia del decano stes- 
so , onde le riunisca alle altre per quindi rattizzarle 
in eguali parti. 

s 5 . Allorché alcuno de’ fedeli contravverrà agli ob- 
blighi surriferiti dovrà il decano sotto la di lui re- 
sponsahilità denunciare la mancanza in iscritto ai 
signori Conservatori , dal cui arbitrio dipenderà la 
penale da infliggersi. 

> * 
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Fedele destituito alla posta. 

Art. I. 1 signori Conservatori destineranno uno 
de’ fedeli pel servigio della posta delle lettere. 

2 . Nei giorni, in cui giungeranno a Roma i cor- 
rieri colle lettere , dovrà il fedele suddetto ritirare 
dalla segreteria la cassettina vuota delle lettere, e 
quindi le lettere deU’oflìeio postale , e passar tutto 
al primo Conservatore. 

3. Il giorno innanzi o lo stesso giorno della par- 
tenza della posta da Roma dovrà il detto fedele re- 
carsi a prendere la cassettina delle lettere, e por- 
tarla in giro per far sottoscrivere le lettere ivi esi- 
stenti dai signori Conservatori, e quindi riportarla 
in segreterìa. 

4 . Prima che parta la posta da Roma sarà obbli- 
gato idi tornare in segreteria a prender le lettere , 
che troverà sigillate , e le porterà ad impostare. 

5. Qualunque mancanza sarà punita ad arbitrio 
de'signori Conservatori. 

Trombetti. 

Art. I. La nomina dei trombetti del Popolo ro- 
mano apparterrà ai signori Conservatori, e dovrà 
aver luogo con decreto di congregazione. 

2 . Questi avranno l'obbligo in ogni volta , che i 
signori Conservatori si porteranno a presentare il 
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calice e torce , ed in ogni qualvolta verranno chia- 
ma ti di farsi trovare nel luogo ov’essi scenderanno 
dalle carrozze per quivi suonare , e così neU’atto 
dell’offerta del calice , della benedizione del cele- 
brante, e quando i lodati signori rimonteranno in 
carrozza. 

3. Non potranno usare altro vestiario , che quello 
di livrea compiuta , specialmente quanto al sotto- 
vestiario che dovrà essere con scarpe , calzette , cal- 
zoni di livrea , corpetto e crovatlino tutto sommi- 
nistrato dalla camera capitolina , ed in caso di man- 
canza o air intervento , o al vestiario saranno mul- 
tati secondo il solito. 

4 . Saranno inoltre obbligati di recarsi a suonare 
nelle pubbliche estrazioni dei lotti , ed in qualun- 
que delle suddette circostanze sarann’obblìgati d' in- 
dossare la livrea del Popolo romano , come all’art. 
antecedente, 

.S. Qualunque loro mancanza sarà punita ad ar- 
bitrio dei signori Conservatori. 

Fontaniere. 

È questo obbligato di portarsi ogni mattina alla 
botte di Campidoglio , e riman'ervi Asso per due ore 
dal snono della campana in poi , per comodo di tutti 
gli utenti , che hanno lo loro fistole nella suddetta 
botte di Campidoglio, 

V.I, . h 


Digitized by Google 



I >'4 ) 


Persona destinata per le chiamate in Consulta. 

Questa persona è dipendente in tutto e per 
tutto dall'avvocato fiscale , essend’obbligata di por- 
tarsi in Consulta ad ogni chiamata del tribunale 
per recare aU’avvocato fiscale gli ordini , le risolu- 
zioni e qualunque altra carta , che gli verrà trasmessa 
dallo stesso tribunale della sacra Consulta. 

Portinaro, 

Sarà tenuto di chiudere la sera i due portici 
del palazzo dei signori Conservatori , e di aprirli 
la mattina alle ore consuete, come si è costumato 
in passato , e sarà anche obbligato a riaprirli nella 
sera dopo chiusi a quelle persone che vi abitano , 
che non avessero la chiave presso di loro. 

Scopatore del piazzane. 

Sarà ' tenuto di tener netto e pulito il piazzone 
del Campidoglio scopandolo almeno una volta per cia- 
scun mese , ed in occasione delle maggiori solen- 
nità e nelle feste , che si fanno nella chiesa di 
Aracoeli. 
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Scopatore e facchino. 

Art. I. Lo scopatore e facchino sarà prescelto ed 
eletto dai signori Conservatori con decreto di con- 
gregazione. 

a. Lo scopatore sarà obbligato di tener pulito e 
scopare il cortile grande di palazzo , tutto 1* interno 
dello stesso palazzo , statue , mobili e le scale con 
tutto il resto. 

3. Ogni qualvolta non sarà eseguito quanto sopra 
sarà in facoltà il maestro di casa di far pulire e 
scopare da altra persona a tutte spese dello scopa- 
tore previa rinterpellaxione. 

4. Tutte le volte che i signori Conservatori ver- 
ranno in palazzo , lo scopatore , appena quelli par- 
titi, sarà in obbligo di spurgare e nettare tutt’i 
vasi da comodo , e tenerli nella massima pulizia , 
e mancando, il maestro di casa farà ciò eseguire 
da altra persona come sopra. 

5. Nella qualifica di facchino sarà egli obbligato 
di trasportare qualunque quantità di cera nei luo- 
ghi , che gli saranno indicati dai decano dei fedeli , 
e cosi presso la stessa indicazione eseguirà il tra- 
sporto delle toghe consolari , ed il decano suddetto , 
in mancanza , avrà facoltà di servirsi di altra per- 
sona a sue spese. 
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Suonatore delia campana. 


La nomina del suonatore del campanone di 
Campidoglio apparterrà ai signori Conservatori , e 
dovrà aver luogo con decreto di congregazione. 

Dipenderà neiresercizio delle sue funzioni dal- 
l'ordine di Sua Eccellenza il signor Senatore , e 
parimenti sarà tenuto di suonare nelle pubbliche 
sortite deU’eccellentissimo Magistrato romano , in 
occasione che si porta nelle vicinanze del Campido- 
glio il Santissimo Sagramento, nelle comunioni so- 
lenni , neU’esposìzione e processione del Santissi- 
mo Sagramento , venendo o il S. Padre al Cam- 
pidoglio , o passando nelle vicinanze come il con- 
sueto ec. 

Presi in maturo esame i tre regolamenti esibiti 
(lai signori Conservatori di Roma , relativi agl’ im- 
piegati della camera capitolina , avendoli riconosciuti 
tendenti al buon’ordine delle cose , e non incon- 
trando eccezione , gli approviamo , affinchè ottengano 
una piena esecuzione. 

Roma dalla Segreterìa per gli affari di Stato 
interni li 5 giugno i835. 

A. D. CARD. GAMBERINI, ^ 
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( N . i 8 . ) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni sull'esigenza della 
dativa e delle soprattasse addizionali. 

30 FXBBRAJO l836. 

> • 

Affinchè non sia ritardata sotto verini pretesto 
l'esecuzione degli obblighi assunti dagli amministra' 
tori camerali nei loro contratti, inerendo al dispo* 
sto nell’art. 6o del regolamento 4 maggio i834i 
la Santità di Nostro Signore prescrive e dichiara 
quanto siegue. 

§. I. Ogni amministratore è tenuto di esigere la 
dativa e le soprattasse addizionali in tutt'i luoghi 
che formano la provincia rispettiva , a norma della 
divisione territoriale inserita nella raccolta delle leggi 
Pontificie i833 voi: VI. pag. 14 ^ e seguenti.' con 
l’aggiunta di cui nel voL L t834 pag. i34t e dei 
cambiamenti ulteriori, se verranno ordinati in ap' 
presso. 

§. II. Nondimeno l’agro romano , nei limiti sta'< 
hiliti dàlia vigente consuetudine , e dal catasto cliia' 
mato del Cingolani e promulgato dalla san. mem. 
di Pio VI. col suo chirografo del 25 gennajo 1783 , 
continuerà a formare un’amministrazione separata, 
ìndipendente dall’amministfazione di Civitavecchia ; 
non ostante che alcuni luoghi in ésso Compresi siano 
attribuiti a questa ptovincia nell'enunciata divisione 
territoriale. 
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III. La Presidenza del censo si unifonnerà a 
queste disposizioni nel rilasciare le tabelle. 

§. IV. A termini del citato art. 6o del regola- 
mento 4 omaggio il)34 non è dovuto agli ammini- 
stratori verun compenso in sequela della presente 
decisione. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni il 
di 20 febbrajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. >9-) Dispàccio della Segreterìa per gli af- 
fari di Stato interni a Monsignor Tesoriere 
generale sulla giurisdizione criminale del Ca- 
merlengato trasjerita al nuovo tribunale ca- 
merale. 

20 FEBBRAJO l836. 

Nell’udienza di questa mattina la Santità di No- 
stro Signore ha ordinato al sottoscritto Cardinal Se- 
gretario per gli affari di Stato interni che parteci- 
passe airEmìnentissimo signor Cardinal Camerlengo 
le sue Sovrane disposizioni relative alla giurisdizione 
criminale del Camerlengato trasferita con editto del 
i8 agosto i835 al nuovo tribunale criminale della 
Reverenda Camera. 

Avendo lo scrivente eseguito prontamente il Sovra- 
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no comando , ora trasmette a Monsignor Tesoriere 
generale copia del dispaccio inviato al lodato Emi* 
sentissimo còn la data di oggi n.” /^ai-o 2 per sua 
intelligenza. 

. Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li ao febbrajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


L'editto del 5 novembre i B3 1 relativo al sistema 
organico , e di procedura criminale attribuì a Vo* 
atra Eminenza nella sua qualità di Camerlengo le 
sole cause di contravvenzioni, e frodi a danno del- 
l'erario , cumulativamente col tribunale del Tesorie- 
rato , dichiarando nell'art. 34 « che a riserva dei tri- 
bunali della 8. inquisizione, della s. congregazione 
de' Vescovi e Regolari, de's. palazzi Apostolici e del 
foro militare , tutte le altre giurisdi^sioni , delle quali 
non si fa menzione nel presente regolamento , sono 
cessate. 

Questa giurisdizione unicamente riservata a Vo- 
stra Eminenza fu trasferita coil'editto dei 18 ago- 
sto i835 nel nuovo tribunal criminale della Reve- 
renda Camera , ove siede come giudice nelle sezioni 
degli appelli il di lei luogotenente. Imperocché quel 
nuovo tribunale siccome leggesi nel §. 5o dell'edit- 
to , conosce e giudica non solo delle cause reta- 
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tive al contrabbando, ma di tutte le contravvenzioni 
alle leggi che riguardano i diritti dell’erario. 

Quindi se l'editto del 1801 aveva fatto cessare la 
giurisdizione sia ordinaria , sia straordinaria , o de- 
legata del di lei tribunale in tutte le cause che noa 
avessero per oggetto , contravvenzioni , o frodi a 
danno dell'erario; l'editto dei i835 l'ba fatta ces- 
sare intieramente in qualunque causa o materia. 

Nondimeno essendo giunto a notizia della San- 
tità di Nostro Signore che in nome di Vostra Emi- 
nenza si esercita ancora la giurisdizione per alcuni 
oggetti di antica competenza del suddetto di lei tri- 
bunale ora cessato , ha creduto opportuno di ordi- 
nare al sottoscritto Cardinale Segretario per gli af- 
fari di Stato interni, di rivolgersi alla stessa Emi- 
nenza Vostra , afGnchè nella sua conosciuta giustizia 
faccia desistere da simili procedure che per man- 
canza assoluta di podestà debbono ritenersi come 
nulle e di niun valore. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 20 febbrajo i836. 

A. D. card! GAMBERINI. 
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( N. 20. ) Disposizioni sui mercati del foro agonale, 
21 FEBBRAIO i836. 

La Santità di Nostro Signore volendo mantenere 
le antiche istituzioni , in quanto sono compatibili 
colle nuove leggi generali , si è degnata prescrivere 
quanto siegue. 

§. I. Il governatore della piazza Navooa fa le 
funzioni di giudice economico per comporre e de- 
cidere le controversie che insorgono sulle contratta- 
zioni nelle ore e nei giorni di mercato quando il 
valore della lite non superi la somma di scudi cinque. 

§. II. Le parti debbono comparire in persona 
presso un semplice avviso nel locale ordinario della 
residenza : i decreti economici si eseguiscono imme- 
diatamente , senza veruna forma di procedura. 

§. III. Se l’oggetto della controversia eccede la 
somma di scudi cinque , il giudice decreta una 
provvidenza ebe assicuri i diritti delle parti, e ri- 
mette l'affare al magistrato competente. 

§. IV. Nei casi preveduti dal §. del motu- 

proprio IO novembre i 834 si ricorre in via di re- 
visione all'Eminentissimo Camerlengo. 

§. V. Monsignor Uditore del Camerlengato in 
nome 8 vece dell’Eminentissimo Camerlengo rivede 
i decreti del governatore, a termini dei §§. 1738 
e 1739 del citato motu-proprio. 
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§. VI. Analogamente all'art. IO deH'editto 20 lu> 
glio 1834 ed alle Sovrane dichiarazioni degli 8 
e 28 dicembre i 835 emanate col mezzo della Se- 
greterìa per gli affari di Stato interni ( n.* 39 o 36 
e 39882 ) gli affari concernenti i comestibili che si 
vendono in piazza Navona, anche nelle ore e nei 
giorni di mercato , appartengono alla presidenza del- 
l'annona e grascia , e per l’oggetto della salute pub- 
blica , alla congregazione sanitaria : per gli uni , e 
per gli altri il governatore fa i suoi rapporti alle 
indicate magistrature. 

5. VII. Gii affari civili , a riserva di quei con- 
templati dai §§. II. al V. , e gli affari criminali pei 
delitti che si commettono in piazza Navona nei 
giorni e nelle ore di mercato , appartengono ai ma- 
gistrati giudiziari competenti a norma delle leggi 
generali. 

§. Vili. In tutto ciò che riguarda il buon rego- 
lamento dei mercati , salvo il disposto nei §§. V. 
e VII. , il governatore dipende daU'Eminentissimo 
Camerlengo : ed eseguisce gli ordini che dal medesi- 
mo , o da Monsignor Uditore gli vengono comu- 
nicati. 

§. IX. In mancanza assenza , o impedimento 
del governatore, le funzioni ad esso attribuite deb- 
bono esercitarsi dal commissario. 

§. X. Le disposizioni contenute nel bandi del 
I dicembie 1821 continueranno ad osservarsi in 
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quanto non si oppongono alle cose prescrìtte snpe* 
riormente. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li ai febbrajo i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. ai.) E TRÀSFERiTA al giorno 17 di agosto 
(Fogni anno la fiera , che la comune di Can^ 
nara aveva il diritto di celebrare nel dfi 6 
del detto mese. 

5 uAHzo i836. 

NOTIFICAZIONE 

Pier Francesco per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Porto , s. Bigina e Civitavecchia ^ 

Card. GAttEm della S. R. C. Camerlengo 

Volendo noi animare con qualunque più utile 
maniera d'incoraggiamento l’agricoltura ed il com* 
mercio , e conoscendo cbe le istitozioni delle pub- 
bliche Bere e mercati nel riunire in uno stesso 
luogo i venditori ed i compratori mirano a que- 
sto scopo facilitando le contrattazioni , ed equili- 
brando i prezzi segnatamente dei generi cereali , e 
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di grascia, abbiamo accolto di buon grado l’istanea 
della comune di Cannare sostenuta dal voto del 
pubblico consiglio , e dal favorevole parere del- , 
la Delegazione Apostolica di Perugia per ottenere 
il trasferimento della fiera conceduta pel giorno 
6 agosto di ogni anno al 17 dello stesso mese. 
Quindi coU'oracolo della Santità di Nostro Signore , 
e per Tautorilà del nostr’offieio di Caraerlengato 
abbiamo deliberato quanto siegue. 

Art. 1 . È trasferita al giorno 17 di agosto d ogni 
anno la fiera , che la comune di Gannara aveva il 
diritto di celebrare nel dì 6 dello stesso mese. 

a. Se in alcun’anno questo giorno fosse festiva 
di precetto , la fiera dovrà trasferirsi nell'antecedente 
o seguente giorno , avvertendo opportunamente il 
pubblico del giorno preciso , che sarà sostituito al 
festivo. 

3. Sono confermati a questa fiera tutt*i privilegj, 
e le esenzioni, che non si oppongono alle vigenti 
leggi doganali , e .di polizìa. 

La Delegazione Apostolica di Perugia è incari- 
cata dell'esecuzione delle presenti disposizioni. 

Data in Roma in Camera Apostolica li 5 mar- 
zo i836. 

P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo di 
> S. R. Chiesa. 

G. Saniucci Uditore del Camerlengaio^ 
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' ( N. 23 . ) Disposizioirt dirette a Javorire la libera 
circolazione delle rendite consolidate. 

24 M\Rzo i836. 

EDITTO 

• * ♦ 

A STOit ~ Domenico ^ del titolo di s. Prassede , 
•della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
della Sartita’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Volendo favorire la libera circolazione delie ren* 
dite consolidate , in quanto possa conciliarsi con la 
sicurezza di coloro che vi hanno interesse, con le 
leggi particolari che risguardano il debito pubblico, 
e con le nuove leggi generali civili e giudiziarie, 
inteso l’oracolo delia viva vote di Nostro Signore 
ordiniamo quando siegue. 

Delle volture o traslazioni. 

% I. 

La voltura 0 traslazione delle rendite per la morte 
dei titolari, ove, a termini deil’art. i 5 del regola* 
mento 19 agosto 18 22 è richiesto il mandalo del 
giudice, si faranno. 
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1.0 in virtù di sentenze emanate fra le parti 
nelle forme prescritte dalle leggi di procedura; 

a.* in virtù di ordinanze dei tribunali civili , 
cbe accordano il possesso vacante dell’eredità , coe- 
rentemente al disposto nei i538 e i54o del 
motu-proprio io novembre i834- 

§. II. 

Le facoltà riservate dal suddetto art. iS'al di- 
rettore dei debito pubblico di eseguire ne’casi ivi 
espressi le volture o traslazioni senza decreto o man- 
dato di giudice, sono estese inoltre a tutt’i casi di 
legittima successione nelle linee ascendentale e di- 
scendentale. 

Nondimeno il direttore , semprechè lo reputi op- 
portuno, potrà in qualunque caso obbligare le parti 
ad esibirgli l'uno o l’altro degli atti indicati nel 
§. precedente. 

§. III. 

Le volture per atto volontario , delle rendite con- 
solidate che appartengono alle donne , ai pupilli , ai 
minori , agl'interdetti si potranno eseguire valida- 
mente con semplice ordinanza del direttore del de- 
bito pubblico , presso il voto di Monsignor avvocato 
del fisco , e senza bisogno del decreto facoltativo , 
e delle altre formalità, di cui nel tit. XVIII. par- 
te 111. del motuproprio io novembre i834. 
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Delle annotazioni e dei cancellamenti. 

s. IV. 

Le volture fatte in virtù di sentenze appellabili 
soggiaceranno al vincolo della lite in grado d’appel- 
lo : queir eseguite in virtù delle ordinanze che si 
enunciano nel §. I. num. u.**, soggiaceranno al vin- 
colo in favore degli aventi diritto alia successione. 

S- V. 

Niun vincolo o peso potrà annotarsi sulle partite 
di rendita consolidata , fuorichè nei casi seguenti ; 

1.* se trattasi di volture in conformità del 

S- IV. ; 

a.* se trattasi di pesi o vincoli , che il direttore 
del debito pubblico riconosca essere stali espressa- 
mente e legalmente apposti sulle stesse rendi^ , 
COI mezzi enumerati nell'art a 5 del regolamento 
19 agosto i8aa. 


s VI. 

Le annotazioni eseguite pel disposto nel suddetto 
§. IV. rimarranno perente dopo un triennio dalla 
loro data, quante volte non siano confermate con 
sentenza provvisionale o definitiva proferita fra le 
parti dal tribunale competente. 
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s VII. 

La altre annotazioni si perimono dopo un decen* 
nio dalla data rispettiva, qualora non sopravvenga 
un’ opposizione nelle forme legali ad istanza delle 
parti interessate. 

s vili. 

La perenzione decennale non colpisce i pesi o 
vincoli annotati in favore delle cause pie. 

S IX. 

11 direttore del debito pubblico farà cancellare 
la annotazioni , 

1 .* per officio , ne’casi contemplati dai §§. YI. 
e VII. ; 

9.** pel consenso degl’interessati ; 

3.° in virtù di sentenza inappellabile , proferita 
fra le parti che dichiari estinto o cessato il vincolo 
0 peso , ovvero ne ordini il cancellamento. 

s. X. 

Le annotazioni a profitto delle donne , dei pu- 
pilli , dei minori , degl'interdetti potranno validamente 
cancellarsi nel modo stabilito dal §. 111. 
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Dei sequestri e delle aggiudicazioni. 

§. XI. 

I sequestri a carico dei risenratari delle rendite 
continuerà nno ad essere notificati alla direzione del 
debito pubblico, e per essa a Monsignor Conunis- 
sario della Camera , a forma dell'art 39 del citato 
regolamento. 

§ XII. 

I pignoramenti a carico dei proprietarj delle ren- 
dite si faranno col mezzo di sequestri sul capitale 
o proprietà delle medesime , da notificarsi egual- 
mente a Monsignor Commissario della Camera , «d 
inoltre al direttore del debito pubblico nell’ofiìoio 
della direzione. 

s XIII. 

Le rendite pignorate non saranno vendute al- 
l'asta pubblica: il creditore promuoverà la sua di- 
manda, citato il proprietario innanzi la congrega- 
zione civile dell’A. C. per gli affari fiscali , affinchè 
la rendita gli venga aggiudicata in tutto o in par- 
te , avuto riguardo alia quantità del credito e delle 
spese. 

V.I. • 
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§. XIV. 

Se la rendita è soggetta a vincoli o pesi , saran- 
no pure citati , unitamente al debitore , tutti coloro 
che vi hanno interesse. 


s XV. 

Il tribunale ordinerà l’aggiudicazione della ren- 
dita pel prezzo fissato dalla borsa nella lista della 
settimana, in cui si fa U traslazione. 

§. XVI. 

Esistendo fra i vincoli annotati quei che si ap- 
pongono per officio, in virtù del §. IV., il tribu- 
nale sospenderà di emanare la sentenza fintanto 
che tai vincoli non siano perenti o cancellati. 

§. XVII. 

La dimanda di aggiudicazione , la sentenza' e gli 
atti intermedi, si dovranno notificare a Monsignor 
Commissario delia Camera. 

s. XVIII. 

Allorché la sentenza si trova in istato eseguibile, 
il direttore eseguirà la traslazione della rendita con- 


Digilized by Google 


( * 3 . ) 

Bolidata: a quest’efTelto gli verrà esibita la copia 
autentica della sentenza stessa notiCcata alle parti 
ed a Monsignor Commissario ; vi sarà unita la car* 
tella della rendita da trasferirsi al creditore. 

In mancanza di tale cartella si osserveranno le 
norme stabilite neU'art. 8 della notificazione i6 feb- 
brajo i 833 . 

Disposizioni generali e transitorie. 

%. XIX. 

Le annotazioni de'pesi o vincoli eseguite in qua- 
lunque tempo , anteriore o posteriore al regolamento 
19 agosto i8aa, ove non siano osservate le pre- 
scrizioni contenute neU’art. aS , cesseranno di avere 
effetto col finire del marzo 1837. 

s XX. 

Le altre annotazioni eseguite nelle stess'epocbe , 
a norma del suddetto art. a 5 , rimarranno perente 
dopo il termine di un decennio da questo giorno: 
salvo il caso di legale opposizione , com’è disposto 
nel §. VII. , e salva pure l'eccezione contenuta 
nel §. Vili. 

i • 
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§. XXI. 

£ comune alle annotazioni enunciate nei due 
§§. precedenti ciò che viene prescritto nel §• IX. 
num. I.* 

§. XXII. 

Le sentenze dei tribunali esteri si ritengono come 
sentenze de'magistrati Pontilìcj per le operazioni da 
farsi nctl'ofncio del debito pubblico , quando siano 
rese esecutive con ordinanza della congregazione 
civile dcH'A. C. per gli affari fiscali , da emanarsi 
in camera di consiglio sopra semplice memoria della 
parte. 

§. XXIII. 

In tuttociò che non è contrario alle disposizioni 
di quest'editto rimane in piena osservanza il rego- 
lamento ig agosto i8aa. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 34 marzo i836. 

A. D. CARD. GAMRERINI. 
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(N. 23 .) È AccoRDÀTA la coUura de tabacchi nel 
territorio del principato di Ponte Corvo presso 
analoghe norme e discipline a garanzìa dei 
diritti della sovrana regaPta. 

24 MABZO i836. 

notificazione 

Antonio Tosti Prelato domestico 
della Santità' di N. S. , e Sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

Perin«tlen(lo*i anche in quesl’anno la coltura dei 
tabacchi nel territorio del principato di Ponte Cor- 
vo , si rende necessario di prevenire , e reprimere 
con analoghe discipline gli abusi de’dolosi specula- 
tori in pregiudizio de’diritti, e dcgl’interefisi della 
sovrana regalia. A tal’effetto si dispone quanto siegue. 

I. Tutti quei, che vorranno piantare nell'anuo 
corrente il tabacco nel territorio di Ponte Corvo , 
dovranno prima del giorno 20 del prossimo mese 
di aprile dare l'assegna nella cancelleria di quel 
governo distrettuale , ove si riceveranno senza paga- 
mento-di verun diritto , e tali assegna saranno inscrit- 
te nei registri appositamente spediti dall’amministra- 
zione camerale de’sali e tabacchi , qualora gli aspi- 
ranti si riconoscano forniti degli occorrenti requisi- 
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ti , e non si trovino affetti da pregiudizi per essere 
esclusi dalla piantagione. 

Nell’assegna dovrà dichiararsi da ciascuno il 
numero delle piante , che si propone di coltivare , 
e quello delle foglie da lasciarsi in ogni pianta , 
non oltrepassanti le 1 8 foglie per pianta , «<nza cah 
colare le foglie basse. 

II. Hel ricevimento di tali assegno si avrà la cura, 
che sia espressamente dichiarato il quantitativo del 
terreno da porsi a coltura , la precisa ubicazione del 
medesimo, il colono dal quale verrà eseguita , l’e][M>- 
ca in cui sarà terminata la piantagione ed il sito 
dove si rilengou'» « piantinari. E siccome tali plan- 
linarJ •*‘>n possono essere permessi che per effet- 
tuare le coltivazioni autorizzate , cosi quante volte 
se ne rinvenisse qualcuno non dichiarato , ancorché 
appartenente ad individuo ammesso alla coltivazio- 
ne , ovvero fatto in sito diverso da quello indicato 
nella dichiarazione, si riguarderà eseguito in frode, 
e si procederà a titolo di contravvenzione contro 
l'autore di esso , che sarà soggetto alla penale di 
scudi a5. 

III. Chiunque vorrà essere ammesso alla coltiva- 
zione dovrà giustificare la proprietà del fondo , ov- 
vero presentare la cauzione di un fideiussore soli- 
dale , che dal ricevitore si riconosca idoneo a ri- 
spondere delle contravvenzioni , che si commettes- 
sero nella piantagione dal cauzionato. 

I^on potranno quei , dai quali si è ottenuto il 
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permesso di coltivare , farne cessione ad altri : non 
potrà cambiarsi il terreno dichiarato nell’assegna ; 
nè potranno sostituirsi altre persone a quella di> 
chiarata nella qualità di colono , senza speciale per- 
messo deU’amministrazione 

IV. A.Ì concorrenti forniti dei requisiti predetti 
verrà distaccata la bolletta firmata dal governatore 
e ricevitore , e si consegnerà a ciascuno il regola- 
mento contenente le discipline della coltivazione , 
e gli obblighi dei coltivatori , che sono ora in vi- 
gore in tutto il resto dello Stato , e che verranno 
da essi firmati , onde non possa addursi la scusa 
dell'ignoranza nei casi di trasgressione. 

rtel giorno 20 di aprile prossimo, essendo ces- 
sato il tempo utile per dare le assegne , si eluuderà 
formalmente dal governatore e ricevitore il registro, 
e nello stato in cui si trovi sarà passato al detto 
ricevitore , ad oggetto di prendere nota dei permessi 
accordati , ed indi trasmetterlo immediatamente al 
Tesorierato ad effetto di passarlo aH’amministrazione 
camerale. 

V. Nel giorno 3 o maggio dovranno essere in- 
tieramente compiute le piantagioni, e non potendo 
perciò esservi scopo plausibile per resistenza dei 
piantinari , che si lasciassero in essere dopo detto 
giorno , s'ingiunge ai coltivatori l’obbligo di distrug- 
gere quei che ancora esistessero , ed i contravven- 
tori a questa disposizione saranno condannati alla 
penale di scudi 2 5 da ripartirsi secondo le solite 
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regole. Saranno inoltre obbligati i coltivatori di 
svellere le piante ripullulanti dalle piante degli an- 
ni antecedenti, mentre rinvenendosi siffatte ripro- 
duzioni saranno considerate come coltivate in frode , 
ed incorreranno i contravventori nella suddetta pe- 
nale di scudi a5. 

VI. Ogni coltivazione di tabacco dovrà esser fatta 
in terreno unito senza che sia intersecata da altre 
estranee vegetazioni. Per la quantità del terreno e 
per la regolarità della piantagione, si osserverà il 
disposto allarticolo V. del regolamento dei .6 mar- 
zo i8ao. 

VII. Le foglie prodotte dalla coltura de'tabacchi 
si trasporteranno da ciascun coltivatore in un lo- 
cale per ivi averne cura e conservarle , 6nchà 
siano in istato di recarsi al magazzeno di ritiro. 
1 locali di conservazione dovranno essere preventi- 
vamente approvati dal veriGcatore col rilascio della 
bolletta. Se per qualunque causa occorresse di tra- 
sferirle in altro locale, dovrà preventivamente ri- 
portarsi il consenso del verificatore , che ne farà 
annotazione in bolletta, e rilascierà il permesso in 
iscritto pel trasporto. Nel caso d’invenzione di fo- 
glie in sito diverso da quello descritto in bolletta , 
o di trasporto di esse senza l'accompagno del sud- 
detto permesso , si considereranno come ritenute e 
trasportate in frode, ed i coltivatori ed i detentori 
saranno sottoposti alla relativa procedura , ed alla 
multa in ragione di uno scudo per ogni libra di 
genere invenzionato. 
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Vili. I sopraddetti locali di conservazione , do- 
vendosi riguardare come magazzeni di deposito de- 
gli oggetti di proprietà deU’amministrazione , non 
potranno godere de’dirilti e delle esenzioni accor- 
date per le al)itazioni de'particolari ; ma sarà in li- 
bertà della stess'aroministrazione di esercitare , senza 
Veruna prattica di formalità , nelle case suddette , 
come in luogo proprio ( osservata soltanto la decenza 
ed urbanità ) tutte quelle visite ed ispezioni che 
crederà occorrenti per tutelare il suo interesse. 

IX. Qualora la condotta d| taluno de’coltivatori 
ingerisse gravi sospetti , sarà in facoltà deU'ammi- 
nistrazione di ritirare le foglie ad esso spettanti ap- 
pena raccolte, afCne di averne cura per proprio 
conto , pagandone il prezzo a stima de'periti , me- 
diante una giusta riduzione pel calo a giudizio dei 
periti stessi. 

X. I coltivatori dovranno ben diseccare le foglie 
che raccoglieranno , in modo che non siano sog- 
gette ad alcun pericolo o sospetto di riscaldamen- 
to, altrimenti potranno essere rifiutate, ed in que- 
st’ultimo caso bruciate a loro danno ed interesse. 

XI. £ proibito ai coltivatori d’intromettere e 
meschiare nei mazzi delle foglie superiori quelle 
basse e di qualità inferiore ; in tal caso la foglia 
così mal preparata, e non ben’assortila sarà peri- 
ziata per l’iu finta qualità. 

XII. Giunto il tabacco allo stato di perfetto dia- 
seccameulo , e divenuto alto a riceversi , dovranno 
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ì coltivatori nel giorno , che verrà loro indicato dal 
verificatore, recarlo tutto indistintamente al magaz- 
zeno di ritiro , ove ciascun genere di foglia verrà 
classificata in tre qualità , cioè ottima , buona e 
mediocre : e pesata , alla presenza del coltivatore , 
daU'incaricato del magazzeno si rilascierà ricevuta 
in bolletta madre e figlia, firmata anche dal pe- 
rito de’coltivatori , dichiarante la quantità e qualità 
del tabacco consegnato. 

Le foglie, che si giudicheranno non ricevibili 
per difetto contratto nelle concalde , o per altra 
causa , che le abbia rese inservibili , saranno imme- 
diatamente bruciate alla presenza del coltivatore , o 
di chi per esso le avrà recate al magazzeno. D'al- 
tronde per quelle foglie , che si riconosceranno scel- 
tissime , sarà retribuito anche in quest'anno , in mo- 
do però da non addursi in esempio , oltre il prezzo 
assegnato alla prima qualità , un premio di scudi 3 
per ogni cantajo. 

XIII. Per eseguire con regolarità il ritiro , dovrà 
il medesimo farsi dal ricevitore coll'assistenza del 
perito deH’amministrazione generale , e di un’altro 
perito per parte dei coltivatori , che da Monsignor 
Delegato di Prosinone verrà prescelto nella classe 
dei coltivatori di Ponte Corvo , e sarà compensato 
dai medesimi, onde procedere di concerto con quello 
deH’amministrazione alla classificazione del genere 
ed al di Uii peso. 

XIV. Per compensare l'integrità dei coltivatori , 
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che recheranno fedelmente al magazzeno di ritiro 
l’intiera quantità del genere raccolto , sarà loro pa> 
gato intieramente il prezzo del medesimo appena 
seguita la consegna. Quei poi , che si mostreranno 
infedeli coU’occultazione di una parte del prodotto , 
oltreché non conseguiranno il prezzo del genere 
recato , saranno rimessi al tribunale , cui verrà pure 
inviato il verbale di contravvenzione ( da redigersi 
all'istante ) acciocché siano assoggettati alla penale 
di uno scudo per ogni libra di foglia mancante. 

Il prezzo del genere consegnato dai coltivatori 
infedeli si terrà dal ricevitore in forma di deposito 
fino aU’esito' della procedura. 

XV. In caso di sofferto furto di tabacco sarà 
tenuto il coltivatore derubato di darne denuncia nel 
termine di due giorni al tribunale competente ed 
agli agenti deU'amministrazione , avvertendosi che 
corre l'obbligo ai derubato stesso di giustificare il 
seguito furto col mezzo di prove legali; altrimenti 
sarà tenuto come sottrattore egli medesimo del ge- 
nere , e perciò soggetto alle corrispondenti pene 
del contrabbando. 

XVI. A quei coltivatori, che appena compiuto il 
primo raccolto si daranno la cura di avellere e ab- 
bruciare intieramente gli steli , ossiano gambi delle 
piante, verificato tale svellimento ed abbruciamento, 
sarà dato a titolo di premio un dieci per cento di 
più del prezzo delle foglie, che recheranno al ma- 
gazzeno di ritiro , ciocché servirà anche di com- 
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pento al secondo raccolto , che non è solito , e non 
può aver luogo nel territorio di Ponte Corvo. 

La presente affissa e pubblicata nel principato 
di Ponte Corvo , e luoghi dipendenti , obbligherà 
ciascuno, come se gli fosse stata personalmente in- 
timata. 

Data in Roma li a4 marzo i836. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

Angelo Maria F'annmi Commissario 
generale della R. C. A. 


(N. a4.) È AccoRDJTyé la piantagione de'tabac- 
chi nel ducato di Benevento dipendentemente 
da analoghe istruzioni e discipline. 

a4 MARZO i836. 

NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico , della Santità 
di Nostro Signore , e Sua R. C. A. 
Tesoriere generale. 

Dovendosi effettuare in quest'anno la piantagione 
dei tabacchi nel ducato di Benevento , ed occor- 
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rendo perciò di £ar conoscere le norme e disci- 
pline da osservarsi , onde mantenere in regola le col- 
tivazioni a garanzia dei riproduttori , ed a repres- 
sione degli abusi dei speculatori in pregiudizio della 
privativa , viene stabilito quanto siegue. 

Art. I. Tutti quei, che vorranno piantare in que- 
st'anno il tabacco nel territorio di Benevento , do- 
vranno prima del giorno 3o aprile prossimo dare 
senza pagamento di alcuna tassa l'assegna o rivela 
neU'oflicio della Delegazione Apostolica , ove si ri- 
ceveranno e saranno inscritte nei registri soliti le as- 
segne di quegli aspiranti che si riconosceranno for- 
niti degli occorrenti requisiti , e non si troveranno 
colpiti da pregiudizi , o indizj di frode da essere 
esclusi dalla piantagione. Dovrà nell'assegna dichia- 
rarsi distintamente la qualità ed ubicazione del 
terreno , che dovrà porsi a coltura , il numero delle 
piante da coltivare e collocarsi in ordinata e giu- 
sta distanza. Non verranno ammessi alla coltivazione 
coloro conosciuti colpevoli o prevenuti in qualunque 
modo di contrabbando di tabacco , e non verrà ac- 
cordata similmente a quei che volessero eseguirla 
in terreno che non sia di loro proprietà , o non 
lo ritengano in affitto , o in colonia , o in enfiteusi. 

3. Ai concorrenti forniti dei predetti requisiti 
verrà distaccata la bolletta firmata da Monsignor 
Delegato , dal ricevitore , dal rincontro camerale , 
e sarà consegnata a ciascuno copia della presente 
notificazione ed analoghe istruzioni, onde niuno 
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ignori quel tanto ch'è tenuto di fare. Chiunque ai 
permettesse di eseguire la coltiyazione senz’aver pri- 
ma ottenuta la sopraindicata bolletta , la coltivazione 
si riguarderà fatta in frode , e come tale verrà di- 
strutta , ed il contravventore sottoposto al rigore 
delle leggi relative. 

3. All’epoca dei 3o aprile cessando il tempo utile 
a dare le assegne , verrà formalmente chiuso nel- 
l'officio delia Delegazione il registro per rimettersi 
al Tcsorierato generale , dopoché il ricevitore ed 
il rincontro avranno presa la nota dei permessi , 
che sono stati accordati. 

4 . Dovendo dopo il giorno 3i maggio salva la 
proroga da richiedersi ed ottenersi dal Tesorierato 
per mezzo della Delegazione in caso di speciali cir- 
costanze essere intieramente compiute le piantagioni, 
nè potendo avere uno scopo plausibile i piantinari , 
che si lasciassero in essere , s'ingiunge ai coltivatori 
l’obbligo di distruggere quei che ancora esistessero, 
ed i contravventori a questa disposizione saranno 
sottoposti come sopra alle penali comminate dalle 
leggi per le piantagioni non autorizzate. Saranno 
inoltre obbligati i coltivatori di svellere le piante 
ripullulanti dalle piantagioni degli anni antecedenti , 
mentre rinvenendosi siffatte riproduzioni , saranno 
considerate come coltivate in frode , ed incorreranno 
i contravventori nelle suddette penali. 

5. Nelle verifiche si farà distinzione della foglia 
riccia dalla foglia detta brasile , e così sarà separa- 
tamente addebitala. 
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6. E vietato il (liseccamento dalla foglia riccia 
con terra , e trovandosi , sarà sottoposta a confisca : 
il coltivatore in avvenire non potrà più coltivare 
foglia di questa qualità. 

7. Durante la coltivazione si riserva l’amministra* 
zione di far’eseguire dal rincontro camerale , e da 
altri suoi agenti e sussidiar) ai camerali tutte quelle 
ispezioni , che crederà occorrenti per verificare la 
coltivazione di ciascuno , e lo stato di essa onde 
stabilire il debito di ognuno sul quantitativo del 
prodotto che dovrà recare al magazzeno. 

8. I coltivatori dovranno prestarsi colla dovuta su- 
bordinazione alle operazioni degli agenti deU'ammi- 
strazione per quello riguarda le verifiche ed altre 
ispezioni di loro istituto. 

9. Dovranno i coltivatori firmare, o crocesegnare 
gli atti di verificazione e di addebito ddle piante 
e delle foglie , ed in caso di renuenza per parte dei 
medesimi , la sola firma dell’ impiegato e di due 
testimoni presenti sarà bastante a costituirgli il debito. 

10. Fintantoché le foglie prodotte dalla coltiva- 
zione non saranno in islato di portarsi al magazzeno 
di ritiro , dovranno dal fispettivo coltivatore conser- 
varsi presso di se, ritirandone l’atto di verifica per 
l’autorizzazione, e quante volte dovessero per qua- 
lunque causa essere trasportate altrove , dovrà il col- 
tivatore presentarsi al rincontro per averne la bol- 
letta di autorizzazione, che sarà l’unica giustifica- 
zione pel trasporlo , mentre qualora si trovassero 
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trasporti di foglie senza l'accompagno della bolletta , 
ovvero in sito diverso da quello descritto nell’atto 
della verificazione , dovranno ritenersi come traspor- 
tate e traslocate per oggetto di contrabbando, e 
tanto i coltivatori , quanto i detentori saranno as- 
soggettati alla confisca delle foglie, ed alle multe 
prescritte pel contrabbando. 

II. In caso di sofferto furto di tabacco , sarà te- 
nuto il coltivatore derubato di darne denuncia in 
termine di due giorni al tribunale competente , ed 
agli agenti dell’amministrazione , avvertendosi che 
corre l’obbligo al derubato stesso di giustificare il 
seguito furto coi mezzi di prove volute dalla legge , 
altrimenti sarà tenuto come sottrattore egli stesso 
del genere addebitatogli , e perciò soggetto alle cor- 
rispondenti pene del contrabbando. 

13 . In caso, che per esecuzione rimanga seque- 
Hrato il tabacco , in luogo di essere trasportato alla 
depositerìa sarà consegnato al ricevitore della priva- 
tiva , il quale cautelando l’interesse della regalia in 
ordine al peso pel calo ec. , ne rilascierà ricevuta 
al cursore a cautela del medesimo verso la parte , 
ad istanza della quale ha avuto luogo l’esecuzione, 
avvertendosi che il genere di regalia non potrà mai 
essere venduto all’asta pubblica , ma a prima aper- 
tura del magazzeno di ritiro sarà periziato formal- 
mente , ed il creditore colla ricevuta rilasciata dal 
ricevitore al cursore , e che gli verrà da esso esi- 


Digilized by Google 



( 

Li(a a sua esonerazione , potrà percepirne rimporto , 
che si saribbe dato al coltivatore. 

1 3 . Tutt'i coltivatori dovranno ben diseccare le 
foglie, che raccoglieranno in modo che non sian 
soggette ad alcun pericolo di riscaldamento ; altri* 
menti dovranno essere bruciate a tutto loro danno. 

14. Si ordina ai coltivatori di non intromettere, 
e mischiare nei mazzi delle foglie superiori , quelle 
di qualità inferiore , poiché in caso diverso saranno 
tutte periziate per la detta inferiore qualità. 

1.5. Giunto il tabacco allo stato di perfetto di- 
seccamento , ed atto a riceversi , dovranno i colti* 
vatori nel giorno, che verrà loro indicato dal rice- 
vitore e dal rincontro recarlo tutto esclusivamente 
al magazzeno di ritiro , ove cuH’assistenza dei pe- 
riti indicati nel susseguente articolo , verrà ciascun 
genere di foglia classificata per prima , seconda e 
terza sorte, e cosi pagata ai prezzi corrispondenti; 
cioè se di prima sorte ducali dieci , se di seconda 
ducati sette, se finalmente di terza ducati quattro 
per ogni cantajo ^ senz'altra rilevazione , eccetto che 
del calo per ciasebedun cantajo di rotoli sei se si 
consegna nel mese di settembre, di cinqrie se in 
ottobre , di quattro se in novembre , di tre se in 
dicembre, giusta l’art. 18 del regolamento 16 mar- 
zo 1820. Le foglie poi, che sì giudicheranno non 
ricevibili , che saranno quelle riconosciute dai pe- 
riti alfutlo inservibili , verrauno immediatamente bru- 
V.I. k 
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liato in presenza del coltivatore, o di chi per esso 
le avrà recate al magazzeno. 

1 6 . Per eseguire con regolarità il ritiro delle fo- 
glie , dovrà il medesimo farsi in Benevento dal ri- 
cevitore e rincontro coll’assistenza di uno o più 
periti deU’amministrazione generale , e di uno o più 
periti per parte dei coltivatori , che verranno scelti 
da Monsignor Delegato nella classe de’coltivatori 
medesimi , onde procedere di concerto con quei 
dell'amministrazione alla classiGcazione del genere , 
al di lui peso ed alla definizione delle questioni 
che potessero insorgere fra i riproduttori ed il ri- 
cevitore. All'operazione del ritiro sarà pure presente 
un’incaricato della regia di Napoli per avere la con- 
segna , e pagare contestualmente il prezzo delle 
foglie. 

17 . I coltivatori, i quali mancassero in consegnare 
il tabacco loro addebitato coi verbali di verifica , do- 
vranno pagarne la quantità mancante a prezzo di 
tariffa della privativa per la vendita. 

Data in lloma nella nostra solita residenza di 
monta Citorio questo di a4 marzo iU36. 

A, TOSTI Tesoriere generale. 

yingelo Maria V nnnini Commissario g«- 
Iterale della Ji. C. A. 
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ISTRUZIONI 

pecoUivatori a tabacco nel territorio di Benevento 
’ per l'anno i836. 

t 

Art. I. Coloro, che vogliono coltivare tabacco, 
dovranno indicare: 

I.” L’ubicazione, l’estensione approssimativa, 
la natura del terreno, che vogliono addire a sì fatta 
industria nel corrente anno. 

3 .” 11 numero delle piante , che intendonos:oU 
tivare. 

2 . La coltivazione pel numero delle piante per* 
messe non potrà protrarsi oltre il di 3i maggio 
salva la proroga come all’art. 4 della noliCcazionc. 
A quest'epoca eziandio dovranno distruggersi i pian- 
tlnari. Il coltivatore, incominciando la coltivazione, 
ne avvertirà il ricevitore ad oggetto che per di lui 
mezzo ne abbiano avviso gl’impiegati della sorve- 
glianza. 

3. Le piante dovranno mettersi a giusta ed eguale 
distanza ed in linee paralelle, si perchè facile ne‘ 
riesca l’enumerazione , si perchè la vegetazione pro- 
ceda felicemente. 

4 . In ogni buca sarà tollerata una sola pianta , 
d’allevarsi con un solo stelo ; non si permetterà il 
secondo rioolto. Arrivate le piantagioni ad un certo 
puuto di vegetazione , saranno sottoposte alla prima 

A- » 
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Terificazione , ossia airadJeLito delle piante , da prat- 
ticarsi mediante la loro contazione per mezzo de- 
gl’ impiegali di soiTeglianza , in presenza del colti- 
vatore , se vorrà assistervi , o di due testimonj , se 
non vorrà esservi presente ; se ne redigerà aU’uopn 
regolare verbale sulle stampe corrispondenti. 

5. Sarà facoltativo pel coltivatore di educare sul- 
l’unico stelo della pianta , maggiore o minor nume- 
ro di foglie. Non potrà eccederne il numero, che 
avrà iissato allorché sarà' redatto il verbale della 
prima verifica ; potrà restringerlo a suo piacere. 

6 . A misura , che nasceranno sulle piante i ger- 
mogli , dovranno dal coltivatore togliersi e distrug- 
gersi , per tenere diligentemente nette le piante da 
queste rinascenze , ed evitarsi inoltre l'ahuso di con- 
trabbando, o mescolanza ne’fascetti. A tal’effetto po- 
tranno gl’impiegati esigere questo nettamento dai 
coltivatori, e se non vi si prestassero, potranno 
farl’eseguire di officio a carico de’negligenti. 

7 . Arrivate le foglie al numero stabilito , o giunte 
al grado di regolare maturazione quelle nate, do- 
vranno spuntarsi le piante tutte , tranne un piccolo 
numero da fissarsi di accordo tra il coltivatore , e 
gl’impiegali, per evitare che si abusi in contrab- 
bando , e per ottenere buoni prodotti. Le foglie di 
basso , cosà dette terranee , dovranno a temp’oppor- 
tuno togliersi, e distruggersi. Per l’effetto gl'iinpie- 
gati avranno le facoltà nel precedent’articulu in- 
dicale. 
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8. Se qiialclie pianta si diseccasse dopo il verbale 
della prima verificazione , o venisse a soffrire di- 
sgrazie per intemperie di stagione ed insetti , non 
sarà amossa dal. suolo, per contarsi e distruggersi, 
a richiesta del coltivatore , dagl’impiegati della sor- 
veglianza , sdebitandone il coltivatore stesso sul ver- 
bale di prima verificazione del numero regolarmen- 
te riconosciuto. Lo stesso si pratlicherà sul verbale 
di seconda verificazione , ove la disgrazia avvenga 
dopo essersi redatto il medesimo. 

9. Avvicinandosi l'epoca del ricolto , si procederà 
dagl’impiegati, giusta quanto si è detto allarl. 4« 
all’atto della seconda verificazione , ossia all'enume- 
rativo addebito delle foglie. 

10. Eseguita la raccolta delle foglie , la quale non 
potrà essere protratta oltre il mese di agosto , salvo 
etraordinarie eventualità di stagione, nel qual caso 
sarà data una proroga, doxranno immediatamente 
svellersi e distruggersi, dal coltivatore gli steli , per 
evitare una nuova vegetazione in contrabbando, fer- 
me agl’impiegati le facoltà loro date negli art. 6 e 7. 

it. 11 coltivatore è responsabile di recare al ma- 
gazzeno di ritiro tutto il prodotto della propria col- 
tivazione a ricliiesta del ricevitore , in fascetti com- 
posti di cgiial numero di foglie , regolarmente clas- 
sificale nelle rispettive specie , in prima , seconda , 
e terza qualità , giusta il verbale della seconda ve- 
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rificazione. Mancando la foglia nella consegna , a 
fronte della quantità addebitata al coltivatore nel 
detto verbale , i periti saranno chiamati a deterrai* 
Darne il peso , al quale può corrispondere la man- 
canza , al di cni appoggio si farà luogo airammenJa 
prescritta neU'art. 17 della notificazione per la col- 
tura permessa in quest’anno. 

13 . Indipendentemente da queste istruzioni, i 
coltivatori dovrann'osservare le prescrizioni tutte della 
notiGcazione suddetta , non meno che quelle conte- 
nute nel regolamento del 16 marzo i8ao, ove non 
ai oppongono a queste istruzioni , quali dovranno 
accettarsi dal coltivatore. 

i 3 . Oltre il vantaggio di consegnarsi il tabacco 
in Benevento, e di riceverne il pronto e conte- 
stuale pagamento , oltre la conservazione del premio 
del dieci per cento su tutt’i prezzi della foglia di 
prima, seconda e terza sorte accordata ai coltiva- 
tori diligenti e subordinati ; viene anche in que- 
st'anno , in modo però da non addursi in esempio , 
confermato l'altro premio di ducati tre alle foglie 
sceltissime di prima qualità , e di un ducato a quel- 
le di seconda , per le quali cose si ha sempre più cer- 
tezza che si vedranno esattamente eseguite da parte 
de'coltivatori le present' istruzioni. 

i4< 11 ricevitore, il rincontro, gl'impiegati lutti 
di sorveglianza e sussidiar] ai camerali per la parte. 
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che riipettlTamente loro riguarda , tono incaricati 
di curarne la regolare e diligent'esecusione. 

Data in Roma nella solita nostra residenza -di 
monte Citorio questo di 24 marzo i836. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 

jingelo Maria Vannini Commissario 
generale della R, C. A. 


(N. a5.) Si hicbiài^à alla memoria ed alla più 
strett’ osservanza il divieto degli sbari sì di 
giorno , che di notte nella città di Roma e 
sue adiacenze. 

2 APRILE i836. 

NOTIFICAZIONE 

» 

Istruito dall’esperienza , non debbe il Governo 
che sempre più ravvisar provvida ed opportunissima 
la disposizione sul divieto degli sbari di qualsivoglia 
specie sì di giorno che di notte in Roma e sue 
adjacenze già pubblicata nelle nostre notificazioni 
del 2 q marzo e 5 dicembre i83i, delle quali è 
forza, che richiamiamo la piena ed esatt'osservanza. 

Convinti dunque dalla molta ragionevolezza , che 


Digitized by Google 



( >52 ) 

tanto coonesta la motivata disposizione , e daU’es* 
sere stata la medesima in gran parte provocata dalle 
non poche querele inoltrateci dagli abitanti stessi 
della capitale danneggiati alcuni effettivamente nella 
persona, intimoriti altri dal corso pericolo nello 
scoppio degli sbarì ; anziché inasprirne la commina- 
zione penale , riputiamo ben sufGciente al conse- 
guimento dello scopo il rammentarla soltanto , con 
che vogliamo lusingarci che tanto neU'imrainente so- 
lennità della s. Pasqua di Resurrezione , quanto nelle 
altre festive ricorrenze dell'anno niuno vorrà ultro- 
neamente andar soggettò alle disgustose conseguenze 
di una trasgressione di legge , ma profittar piuttosto 
della circostanza stessa per manifestare la subordi- 
nata e paciGca sua condotta. 

Dal palazzo del Governo 2 aprile iB36. 

L. CIACCHI Governatore di Roma , vice-Ca- 
merlcngo e Direttore generale di Polizia. 
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(N. aG.) Circolare della direzione generale del 
bollo e registro , colla quale si comunica agli 
agenti dell' amministrazione l'approvazione data 
da Monsignor J'esoricrc generale alla solu^ 
zione di alcune questioni insorte relativamente 
alla tassazione delle cappellanìe rneranienle 
laicali ne'lot'o passaggi. 

a APRILE i836. 

Le questioni nuovamente insorte sulla tassazione 
delle cappellanìe meramente laicali ne'luro passaggi 
hanno fatto riassumere Tesarne delle iiiassiine sul- 
Toggetto vigenti , determinando il congresso ainini- 
nìstrativo a dirigere a sua Eccellenza llcverendissi- 
ma Monsignor Tesoriere generale un'apposito rap- 
porto in data 17 marzo prossimo passato approvato 
quindi dalla lodata Eccellenza sua lievereudissima. 

Le ne trascriviamo pertanto qui appresso il te- 
nore , affinché ella conoscendo le norme che si è 
creduto ora stabilire per l'applicazione delle tasse 
di liberalità nei passaggi delle anzldetle cappellanìe, 
possa uniforinarvisi alla circostanza. 

Ci accuserà ricevuta della presente, 

I direttori generali del bollo e registro 
Pianciani 
y. Colonna. 
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N. 2691 4 - M Direzione generale del bollo e re- 
gistro ,, rapporto per l'udienza di sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Tesoriere generale sulla 
tassazione delle cappellanìe laicali ne’loro passaggi 
„ li 17 marzo i 836 . ,, Quesiti registro §. I^XIII. 
,, L'attuale regolamento sul registro assoggetta le 
cappellanìe meramente laicali alla tassa ne’passaggi 
delle medesime , nello stesso modo che si applica 
nelle sostituzioni, fidecommissi ec. (§. 63 .) ,, Av- 
viene spesso che l'accennala disposizione dee ap- 
plicarsi ne passaggi delle cappellanìe , che sono per 
lo più qualificate laicali ; e siccome i pesi che deb- 
bono sottrarsi obbligano il cappellano durante la sua 
vita soltanto , così questi si ammettono in detrazione 
capitalizzandoli per un decennio , come si prattica 
per tutt'i pesi vitalizi. Da ciò ne deriva che nelle 
cappellanìe il peso della tassa è più sensibile che 
negli stessi fidecommissi , e quindi reclami e do- 
glianze. ,, Considerando scrupolosamente la legge, 
sembra che senza violentarne la letterale disposi- 
zione, potrebbe adottarsi una distinzione ffa cap- 
pellame e cappellanìe , e procedere ad un’applica- 
zione più ragionevole e mite della tassa sulle me- 
desime. ,, Sonovi delle cappellanìe improprie, che 
consistono unicamente nella designazione di uno , 
o più fondi gravati dal peso di messe , da passare 
da uno in altro della famiglia , o degli eredi o le- 
gatarj ec. abbenchè laici , col peso di far celebrare 
un determinato numero di messe , 0 di fare anche 
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altre pie opere : queste cbe veramente dan luogo 
a«l un successivo passaggio di beni nella famiglia, 
linea ee. sembra cbe cadano sotto l’espressa censura 
del succitato §. del regolamento , e debbano tassarsi 
precisamente come i fidecommissi. ,, Nelle altre, 
le quali diconsi laicali , ed alle quali si nominano 
dai patroni chierici o sacerdoti per Tadempimento 
de’pesi pii , cbe gravano le cappellanìe medesime 
sembra che potrebbe adottarsi l’equitativa limitazione 
che la tassa avesse luogo, ma sol solo usufrutto 
de’beni , cbe il cappellano acquista , sottraendone 
i pesi col cumulo di un solò decennio, ,, Se Vostra 
Eccellenza Reverendissima si degnerà approvare que- 
sto divisamente del congresso amministrativo farà 
cosa graditissima , e toglierà una quantità di que- 
stioni e di doglianze , le quali , come si è accen- 
nato , non sono destituite di un fondamento di ra- 
gione. 

Si approva 
A. TOSTI. 


/ 
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(N. 47 .) Circolare di Monsignor Tesoriere ge- 
nerale portante ulteriori provvidenze dirette 
ad ottenere la maggior possibile repressione 
del contrabbando. 

9 APRILI 1 836. 

La repressione del contrabbando giorevole non 
meno all'erario che agli onesti negozianti , i quali 
yedonsi rapire il commercio dai frodatori de’diritti 
fiscali , lia richiamato e richiama le cure del Teso- 
riere generale. Esso ad ottenere l’esatt'esecuzione 
dell’editto de’i 8 agosto i835, • della notificazione 
del giorno 20 dello stesso mese , non ha trascurato 
nè disposizioni circolarmente diramate per mezzo 
della direzione generale, nè rilievi parziali, e repli- 
cati eccitamenti alle dogane autorizzate dalle stessa 
leggi alla registrazione de'processi verbali, ed agli 
atti consecutivi. £ informato però che la sperata ed 
ingiunt'esecuzione delle nuove disposizioni sul con- 
trabbando non ha avuto luogo finora con quell'esat- 
tezza , che quest'esigevano ; e che gl’ inconvenienti 
e gli abusi , pe'quali fu determinata l'abolizione delle 
preesistenti forme , che rendevano lunghe soverchia- 
mente le processure su le frodi , e disanimavano 
gl'inventori , riproduconsi sotto altr’ aspetto , cioè 
colle protratte intimazioni dei verbali , col prolun- 
gamento soverchio delle affissioni degli avvisi di ven- 
dila , ossia coi ritardo degli alti d'incanto delle mer- 
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ci ; colla non abbastanza pronta formazione dei fo* 
gli di riparto , e colla sospensione puranco degli atti 
della procedura amministrativa , sotto il pretesto della 
pendenza di dimanda per transazioni. Quindi è ve- 
nato nella detenninazione di prescrivere ed ordinare 
quanto siegue : 

I. Le dogane , le quali sono autorizzate dalle 
nuove leggi alla registrazione de'processi verbali , 
l’eseguiranno nei modi indicati dal §. 7 dell’editto 
sopr’enuuciato , nel giorno stesso , in cui i verbali 
medesimi saranno esibiti. 

II. Nel giorno susseguente alla registrazione sarà 
dato corso all’atto d’intimazione personale dei ver- 
bali , o all’intimazione per affissione dei medesimi, 
come ai la i 3 e i4 dello stess’ editto. 

III. Decorsi i termini legali voluti dai già indi- 
cati i 3 e 14 dell’editto , secondo i casi previsti 
nei medesimi , si procederà nel giorno utile succes- 
sivo aU’aflìssione degli avvisi di vendita , come e 
dove viene indicato nel §. 36 ; e giunto il giorno 
prescritto aU’iocanto delle merci , sarà questo senz’al- 
cun’ritardo eseguito come ai §§. 24 e aS , meno 
il caso cLe fosse di ostacolo l’ inibizione formale de- 
cretata dal tribunale in seguito dell’opposizione. 

lY. Gli atti potranno essere eseguili anche nei 
giorni delle ferie , a termini del rescritto da Sua 
Santità emanato nell’udienza del a 3 marzo prossimo 
passato. 

V. Nel giorno , che succede alla vendita , meno 
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il caso che fosse di ostacolo la pendenza di un'op- 
posizione giudiziale , sarà subito formato il foglio di 
riparto o de’ riparli , se più dovessero farsene per 
essere state diverse le vendite delle merci ; e quindi 
senz’indugiare saranno messe in corso di pagamento 
le quote pei decimi dovuti a ciascun'interessato. 

VI. E vietato a chiunque per modo di regola di 
sospendere o far sospendere gli atti della proce- 
dura ; nè potranno essere di scusa le dimande per 
transazioni , che fossero state avanzate , salva soltanto 
riiiibizione del tribunale come all’art. 3 in fine. 

VII. Sono vietate egualmente le restituzioni in 
via economica delle merci, qualunque sia il motivo 
che concorra, a meno che l’ordine venisse diretta- 
mente dal sottoscritto Tesoriere generale. 

Vili. I soprintendenti, i regolatori delle dogane 
e gli altri ministri doganali, gli officj de’quali sono 
autorizzati alle procedure nelle cause di frodi , sa- 
ranno personalmente responsabili della rigorosa e 
strekt’esecuzione delle adottate disposizioni. Le inos- 
servanze e le contravvenzioni alle medesime saran- 
no punite colla sospensione a tempo dall’impiego e 
dal soldo , ed anche colla destituzióne , secondo la 
gravezza de’fatti e delle circostanze. 

La presente sarà trascritta nel registro degli or- 
dini e delle circolari , dando avviso del ricevimento. 

Boma li 9 aprile iU36. 

Il Tesoriere generale 

A. TO;iTI 
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(N. 28.) Dispaccio della Segreterìa per gli aj- 
Jari di Stato interni a Monsignor Decano 
della s. Rota sopra dubbio insorto , se le nor- 
me intorno alle cause di seconda ed ulte- 
riore istanza siano comuni a quelle di resti- 
tuzione in intiero. 

16 AFIIILE i836. 

Inteso l’oracolo di Nostro Signore sul dubbio , se 
le norme prescritte dalle leggi intorno alle cause 
di seconda od ulteriore istanza siano comuni alle 
cause di restituzione in intiero , si dichiara quanto 
siegue : 

§. I. Essendosi stabilito nel §. 338 num. 5 del 
motu proprio io novembre 1 834 > che il rimedio stra- 
ordinario della restituzione in intiero consiste nel* 
l’accordare al soccombente un nuovo appello devo- 
lutivo ; sono applicabili a tal’ appello le stesse re- 
gole , che risguardano le altre cause di appellazione. 

§. II. In conseguenza il disposto nei §§. 969 
al 971 del suddetto motu-proprio , e nella notifica- 
zione del 20 agosto i835 debb’osservarsi anche in 
ordine agli appelli devolutivi in grado di restituzione 
in intiero. 11 sottoscritto Cardinale Segretario per 
gli affari di Stato interni si fa un pregio di comu- 
nicare all'E. V. questa Sovrana determinazione per 
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tua intelligenza , e per norma del tribunale , a cui 
presiede. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li iG aprile iG36. 

A. D. C.A.RD. GAMBERINI. 


(N. 29.) Viene confermata per altri tre anni la 
disposizione circa il modo di far godere tab~ 
buono di tre quarti del prezzo del sale già 
accordato per via di rimborso ai salatori dei 
pesci di mare. 

ao ApniLE i83G. 
NOTIFICAZIONE 

Antonio Tosti Prelato domestico , della Santità 
di Nostro Signore , e Sua R. C. A. 

Tesoriere generale. 

Nella vista di animare la salagione nazionale 
de'pesci di mare venne con noliGcazione dei 5 feb- 
brajo lUaS accordalo agl'intraprendenti della mede- 
sima il rimborso di tre quarti del prezzo del saie 
in essa impiegato ; e per dare a siffatta industria un 
più efficace impulso con altra notificazione del pri- 
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mo maggio i83o furono sgravati tali intraprendenti 
dal peso di tenere sborsata la somma occorrente per 
la valuta del sale a prezzo di tariffa dall’epoca del* 
l’acquisto fino ai termine della salagione , facendo 
loro godere l’abbuono de’succennati tre quarti nel- 
l’atto stesso della leva del genere. Quest’ampiiazione 
di favore concessa per tre anni ba corrisposto allo 
scopo di far vieppiù prosperare i’enunclata industria , 
e ripromette il progressivo incremento di essa. Nel- 
l'impegno quindi di contribuire con tutt'i mezzi al 
sostegno deirinJuslria nazionale la Santità di No- 
stro Signore coll’oracolo della sua viva voce ci ha 
ordinato di pubblicare quanto siegue. 

Àrt. I. Viene confermata per altri tre anni , a 
contare dal primo maggio prossimo, la disposizione 
presa colla notificazione del nostro antecessore del 
primo maggio iB33 relativamente al modo di far 
godere l'abbuono di tre quarti del prezzo del sale , 
già accordato per via di rimborso colla notificazione 
dei 5 febbrajo iBaS ai salatori dei pesci di mare, 
i quali per ciò pagheranno neU’atto della leva dai 
magazzeni deU’ainministrazione la sola quarta parte 
del prezzo di tariffa pel genere, che dichiareranno 
di voler impiegare nella salagione de’ pesci di mare* 
a. Ogni salatore, nel ricevere il sale al quarto 
del prezzo , dovrà fare in favore deH’amministrazio- 
ne l'obbligo guarentito da solida cauzione di pagare 
gli altri tre quarti per quella porzione del genere , 
V.l. l 
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die finita la salagione non ai provass' erogata in 
tale uso colle giustificazioni prescritte nella suddetta 
notificazione dei 5 febbrajo iSaS , da esibirsi nel 
modo espresso nell'art. 5 della stessa notificazione, 
ond'esser'esonerati dall'obbligazione fatta , e svinco* 
lare la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sale col pagamento del solo 
quarto del prezzo dovrà ciascun' intraprendente esi- 
bire al soprintendente del magazzeno , nel quale 
prenderà il sale , il certificato del luogotenente del 
porto , nel cui distretto vorrà farsi la salagione , di 
essere in caso di esercitare tale industria. Dovrà 
inoltre dichiarare il Inogo, ove intende di eseguire 
la salagione , e quello ove riterrà il sale preso , per- 
chè possano farsi le occorrenti verifiche. 

4- In uno de’magazzeni tanto del primo , quanto 
del terzo circondario marittimo si formerà un depo- 
sito di sale granito di Coinacchio , affine di contri- 
buire alla perfezione della manifattura. 

5. Ad impedire le collusioni , che con abuso del 
presente favore si potessero commettere in danno 
della regalia de* sali , ci riserbiamo di dare le ulte- 
riori discipline , che si riconoscessero occorrenti a 
reprimerle. 

6. Le regole pubblicate colla surriferita notifica- 
zione dei 5 febbrajo lUaS, e le altre disposizioni 
contenute nella medesima , che non sono in oppo- 
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sizione alla presente, vengono confermate, e do- 
vranno osservarsi. 

Roma dalla nostra solita residenza di monte 
Citorio questo dì 20 aprile i636. 

A, TOSTI Tesoriere generale. 

Angelo M. f^annini Commissario getterà- 
le delia R. C. A. 


(N. 3o.) Ordise circolare della Segreterìa per 
gli ajfari di Stato interni sul dubbio promosso 
se le norme prescritte dalie nuove leggi in- 
torno alle cause di seconda ed ulteriore istanza 
sieno comuni alle cause di restituzione in intiero. 

ai APRILE i836. 

Inteso l'oracolo di Nostro Signore sul dubbio , 
se le norme prescritte dalle nuove leggi intorno 
alle cause di seconda ed ulteriore istanza , sieno 
comuni alle cause di restituzione in intiero , si di- 
chiara quanto siegue: 

§. I. Essendosi stabilito nel §. 338 num. 5 del 
motu-proprio dei io di novembre i834 che il ri- 
medio straordinario della restituzione in intiero con- 
siste nell'accordare al soccombente un nuovo appello 

l • 
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devolutivo ; sono applicabili a tale appello le stesse 
regole che risguardano le altre cause di appellazione. 

S- II. In conseguenza il disposto nei §§. 969 
al 971 del suddetto motu-proprio , e nella notifica* 
zione del ao di agosto i835 debbe osservarsi an- 
che in ordine agli appelli devolutivi in grado di 
restituzione in intiero. 

Dalla Segreteria pet gli affari di Stato interni 
li ai di aprile i836. 

A. D. CARD. GAMBEBINI. 


^ (N. 3t.) È jiccoRDATO alia comune di Sigillo 
di poter celebrare un mercato settimanale in 
tutt' i venerdì dell'anno (Notificazione del Ca- 
merlengato dei a4 aprile i836). 


* ( N. 3a.) È ACCORDATO alla comune di Acqua- 
lagna di poter celebrare in ogni anno una 
fiera di cereali, grascia , bestiami e merci 
quaìimque nel giorno 1 7 settembre , ed un 
mercato nel secondo venerdì di ogni mese 
( Notificazione del Camerlengato dei 34 
le i836). 
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(N. 33,) È coirSERFATO alle depositerìe , e ai pub- 
blici depositar} di Roma e delle provincie 
con norme analoghe il diritto di procedere 
per officio alla vendita de’ pegni giudiziali. 

I 

3o aprile i836. 

EDITTO . 

À NTOit-DoMEinco , del titolo di S. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberinì , 
della Santità di N. S. PA.PA GREGORIO XVI. 
Segretario per gli affari di Stato interni. 

Fra i diritti delle depositerìe e dei pubblici de* 
positarj , che, a termini del §. 1167 Sovrano 
inotu-proprio io novembre i834 , dipendono da par- 
ticolari regolamenti , quello pure debb’essere nove- 
rato , che risguarda la vendita dei pegni da eseguirsi 
per ofCcio , ossia senza dimanda o citazione delle 
parti, e senz’ordine o sentenza del giudice o tri- 
bunale. 

Volendo ora stabilire le opportune norme, affin- 
chè l’esercizio di tal diritto sia posto in armonìa 
con le leggi generali , inteso l’oracolo della vìva 
voce di Nostro Signore , ordiniamo quanto siegue : 
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S- I. 

Le depositerle ed i pubblici depositar] di Roma 
e delle provincie conservano il diritto di procedere 
. per officio alla vendita dei pegni giudiziali. 

S- II. 

Gli oggetti da vendersi per officio sono , 

I.* quelli che possono soggiacere a momenta- 
nea corruzione o deperizione ; 

9.* quelli che non possono conservarsi durante 
il tempo necessario per eseguirne la vendila nelle 
forme prescritte dalla legge ; 

3.° quelli che non hanno un valore bastante 
a guarentire le spese di custodia, e gli emolumenti 
dovuti alla depositerìa , od al pubblico depositario ; 

4-° quelli che rimangono in deposito oltre il 
tempo di un’anno. 


S- HI. 

La vendita degli oggetti della prima classe si farà 
immediatamente pel prezzo reperibile , qualunque 
sia il numero degli oblatori : non v' è bisogno di 
premettere la stima o la pubblicazione degli avvisi , 
nè di alcuna forma di procedura. 

Se la vendita non ha luogo per mancanza totale 
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delle offerte , la depositeria od i puLlilici depositar] 
rimangono esonerati da ogni responsabilità in ordine 
alla custodia del pegno. 

Il processo verbale del cursore sarà scritto in 
carta libera ed esente dalla tassa di registro. 


§. IV. 

Gli oggetti delle altre classi si venderanno previa 
la stima e la pubblicazione degli avvisi. 

§. V. 

La stima si farà da un perito scelto dal direttore 
della depositarla o dal pubblico depositario , fra i 
periti approvati. 

s VI. 


Gli avvisi conterranno il motivo che ha dato luo- 
go alla vendita per ofGcio , la descrizione sommaria 
degli oggetti , il prezzo della stima e la firma del 
direttore o del pubblico depositario. 

Saranno affissi dai cursore alla piazza del mer- 
cato , al palazzo del comune , ed aU'officio della 
depositeria o del pubblico depositario. 

Saranno inoltre notificati al debitore in persona 
o nel domicilio , ed al creditore pignorante nel do- 
micilio da esso eletto nel processa verbale di pi- 
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§. VII. 

Non potrà eseguirsi la vendila , che dopo il ter- 
mine di cinque giorni dall’afOssione e notifica de- 
gli avvisi. 

Durante questo termine è permesso al creditore 
ed al debitore di far’opposizione alla vendita. 

I 

S vili. 

L'alto di opposizione conterrà i motivi : sarà no- 
tificato al direttore o depositario ed alla parte che 
vi ha interesse , con citazione a comparire dopo un 
giorno intiero innanzi il giudice o tribunale com- 
petente , a forma del §. ii44 suddetto motu- 
proprio. 

§. IX. 

È perento il diritto di fare opposizione se l’atto 
non viene notificato nel termine e nel modo pre- 
scritto dai due §§. precedenti. 

S- X. 

La sentenza da proferirsi sull’opposizione non sarà 
spedita nè notificata : non è soggetta a verun re- 
clamo, appello o revisione. 
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S XI. 

L'incanto si aprirà sul prezzo della stima dimi- 
nuito di due decimi : se trattasi di gioje , o di oro , 
argento od altro metallo lavorato, la diminuzione 
sarà di un solo decimo. 

s XII. 

Potrà eseguirsi la vendita nel primo incanto , ab- 
benché non concorrano tre offerenti : il direttore 
o depositario è in facoltà di procedere od un se- 
condo incanto , quando lo reputi opportuno , nel 
giorno e nell’ora da indicarsi nel processo verbale, 
senza bisogno di nuovi avvisi : il secondo incanto 
si aprirà sulla maggiore somma offerta nel primo. 

§. XIII. 

E comune alle vendite per officio il disposto nei 
1371 al 1285, nella prima e seconda parte 
del §. 1386 enei §. 1849 del citato motuproprio: 
ove non siasi bastantemente provveduto con le spe- 
ciali disposizioni del presente editto , si avrà ricorso 
alle leggi generali di procedura. 
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§. XIV. 

La depositerìa od il pubblico depositano preleverà 
dal prezzo degli oggetti venduti il montare delle 
spese fatte per la custodia del pegno e per gli atti 
relativi alla vendita, non che l’importo degli emo- 
lumenti dovuti : il tutto a norma della tassa che ne 
farà sopra semplice memoria il giudice o il presi- 
dente del tribunale indicato nel §. Vili. 

s XV. 

L’annotamento sul registro, di cui nel suddetto 
§. is85 del moto-proprio conterrà l’indicazione 
della tassa e delle somme prelevate. 

§. *XVI. 

Il residuo prezzo rimarrà in deposito per essere 
consegnato o distribuito secondo le prescrizioni dello 
stesso motu-proprio , parte III. titolo XIV. sez. Vili. 

§. XVII. 

I processi verbali , le perizie , gli avvisi , e gene- 
ralmente tutti gli atti delle vendite per ofGcio ver- 
ranno prodotti nella cancelleria del giudice o tri- 
bunale roiupetente , a diligenza del direttore della 
depositerìa o del pubblico depositario. 
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§. XVIII. 

Le perizie e gli avvisi con gli atti di affissione 
e notifica sono esenti dal bollo e dal registro anche 
all’effetto della produzione in giudizio. 

§. XIX. 

I processi verbali degl’ incanti e delie vendite per 
somme non maggiori di scudi cinque sono pure 
esenti dalla tassa di bollo e di registro^ come al 
§. precedente : gli altri saranno scritti in carta di 
bollo e sottoposti alla registrazione col diritto fisso 
di baj occhi venti. 


§. XX. 

Il' salario dei periti per la stima , in Roma e nel- 
le provinole , compreso il rapporto e qualunque al- 
tr’ operazione , se la somma non supera gli scudi 
dieci , è limitato a bajocchi trenta : quando la som- 
ma sia maggiore di scudi dieci , è limitato a ba- 
joccbi cinquanta. 

Le mercedi dei cursori si tasseranno con le nor- 
me fissate dallo stesso editto nei §§. 58 1 e seguenti 
per gli atti di mano-regia. 
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s XXL 

' È accordato alle depositerie ed ai pubblici depo- 
•itarj il diritto di procedere con la mano-regia per 
l’esigenza delle spese e degli emolumenti di cui ri* 
manessero in credito dopo eseguita la vendita per 
officio : tali spese e tali emolumenti si tasseranno 
dal giudice o presidente , come al §. XIT- 

§. XXII. 

• 

1 giudizj pendenti sulle vendite per officio si pro- 
seguiranno con le regole superiormente prescritte. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 3o di aprile iB36. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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(N. 34 .) Disposizioni sulla reposizione de' fieni 
e paglie a garanzìa, di qualunque pericolo 
<T incendio , ed a tutela delle particolari pro- 
prietà. 

3o APRiLK iB36. 

EDITTO 

Esige la pubblica sicurezza , che nell'approssimarsi 
il tempo della reposizione dei fieni e paglie, ven- 
gano, come si è pratticato dai nostri predecessori, 
prese delle provvidenze atte a prevenire qualunque 
benché remoto pericolo d'incendio, a cui talvolta 
sono stati esposti i locali , non senza grave danno 
delle altrui proprietà. A tal’ oggetto si ordina l'esat- 
ta osservanza delle seguenti prescrizioni ; alle quali 
dovranno essere assoggettate tutte e singole per- 
sone tanto secolari , che ecclesiastiche e degne di 
particolar menzione. 

Art I. A veruno sarà lecito di riporre e spac- 
ciar fieni e paglie in qualunque siasi locale , tanto 
entro la capitale , che nei sobborghi , senza la li- 
cenza in iscritto della direzione generale di polizìa. 

a. Tale licenza non verrà accordata se non pre- 
messa la visita dell’architetto del Governo , risul- 
tante da un certificato , da cui emerga , che il lo- 
cale è alto alla suddetta reposizione sott'ogni rap- 
porto di sicurezza , dovendosi segnatamente portare 
tutta Tattenzione alle porle, che racchiudono i lo- 
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cali , perchè siano in buon stato , ed alle mura di- 
visorie, onde non abbiano i fienili comunicazione 
fra loro per via di buche ; le quali dovrann'onni- 
namente murarsi a tutta grossezza del muro ad im- 
pedirne in caso d'incendio la comunicazione del 
fuoco. 

3. Le visite dell'architetto si faranno per ordine dei 
rioni e strade nelle giornate come vengono prescritte 
nella tabella a piè di questo , nelle quali si trove- 
ranno aperti ed allestiti i locali , ed in istato lode- 
vole. Sarà poi interesse particolare di quei che ri- 
chiederanno in appresso le visite di altri locali tanto 
nell' interno che nel suburbano di Roma prenderne 
gli opportuni concerti coll'architetto. 

4- Ottenuto siffatto permesso non potrà da veru- 
no rimettersi il fieno sebbene in piccola quantità , 
se pria non sia stato visitato e riconosciuto rimet- 
libile dai rispettivi periti a piè nominati. 

5. A tal'oggetto resterà a carico dei proprietarj 
d’avvisare detti periti un giorno avanti che segua 
lo scarico , indicandone il locale , onde possa esser 
pronto alla voluta ispezione in quell’ora, che verrà 
combinata. 

6 . Sarà rilasciato da detti periti al requirente un 
rincontro del ricevuto avviso , ond’escludere qualun- 
que scusa , di non essersi i suddetti condotti in luo- 
go , ad onta della fattagli prevenzione. 

7 . Non potrà il fieno caricarsi se pria non siasi 
ben prosciugato in terra , restando vietato di cari- 
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cario nel modo come suol dirsi ail’antoni , e tra- 
sportarlo verdastro , o bagnata di guazza ed aoc{ua 
piovana. 

8. Qualora dopo il carico sopravvenisse la pioggia , 
dovrà aversi particolare cura di non rimettere quella 
porzione bagnata , finché non siasi perfettamente 
asciugata: come pure trovandosi qualche parte di 
simile qualità , proveniente dai cosi detti pediconi , 
saranno i proprietarj tenuti di separarla dall’altra , 
e farla conoscere dal perito , in seguito di che il 
quantitativo dei medesimi resterà a tutto carico del 
carreggiatore , che sarà obbligato d’indennizzare il 
padrone al prezzo da fissarsi da due periti. 

9. Nello scarico dei fieni e paglie dovrà avver- 
tirsi di non ingombrare soverchiamente le strade 
della capitale , ma pur anche l’esterne in vicinanza 
segnatamente delle porte del Popolo , Angelica , Pia 
e Salara , avendo cura di riporli con maggiore sol- 
lecitudine , attivando a tal’oggetto un conveniente 
numero di uomini. 

10. Dovrà ciascuno prestarsi aU’adempimento di 
quelle prescrizioni ed ordini , che verranno ingiunti 
dai periti a garanzia della pubblica sicurezza , ed 
usare ai suddetti tutto il rispetto, quale si debbe a 
persone destinate dal Governo alla sorveglianza di 
un’oggetto di tanto rimarco. 

11. Ad onta delle prescritte misure, riposto che 
sia il fieno nei rispettivi locali , resterà l’obbligo ai 
proprietarj del genere di farli frequentemente visi- 
tare da persone esperte la mattina di buon’ora e 


Digitized by Google 



( 176 ) 

la sera al tramontar del sole , essendo in tali ore 
più sensibili all’ occhio e all'odorato i segni di ef- 
fervescenza. 

12. la qualunque caso di pericolo dovrà il prò- ' 
prietario renderne intesa la rispettiva presidenza re- 
gionaria per provvedervi analogamente. 

1 3 . A veruno, comprensivamente ai vetturini, 
carrettieri , albergatori ed altri di simil mestiere , 
sarà lecito ritenere pel quotidiano alimento di ca- 
valli quella discreta quantità di Geno e paglie , che 
gli verrà prescritta , ben inteso , che si muniscano 
di licenza della direzione generale di polizia e ne 
permettine la visita deU’architetto , a forma degli 
articoli I e 2. 

14. Siffatte misure sono estensive anche agli spac- 
ciatori a minuto di Geno e paglia a condizione però, 
che i locali siano a volta , e non a solaro di legno. 

1 5 . Non sarà permesso ai barrozzari, girellatori 
ed altr'inservienti , di avvicinarsi ai Geni e paglia 
con pippe accese , restando egualmente vietato di 
ritenere nei locali il fuoco , e qualora esigesse la 
necessità d’introdursi , e ritenervi il lume , dovrà 
questo rimanere ben chiuso in una lanterna mu- 
nita da ogni parta di cristalli , o vetri in modo , 
che non ne sorta scintilla veruna. 

16. Qualunque infortunio si producesse a danno 
dell’altrui proprietà , e derivante dallo spreto delle 
presenti disposizioni , sarà il contravventore respon- 
sabile di tutt’i danni, oltre rincorso nelle pene 
qui appresso comminate. 
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17. Le contravvenzioni agli articoli 1267 
12 i 3 verranno represse con la multa di scudi 5o 
quelle all’art. 1 di scudi 100, quelle all’art. 9 con 
la carcerazione, le altre agli articoli 14 >5 con la 
inulta di scudi a 5 e rapporto ai Larrozzari , girel- 
latori ec. con la carcerazione , ed altre più gravi 
a seconda dei casi. ^ 

I H. I signori presidènti regionarj porteranno l’usa- 
ta loro sorveglianza , perchè siano osservate le mi- 
sure qui espresse , ed in qualunque caso di con- 
travvenzione , prenderanno quei provvedimenti , che 
stimeranno nel momento opportuni , dandone i con- 
sueti rapporti alla direzione generale di polizia. 

19. Finalmente si avverte a ciascuno di osser- 
vare tutte c singole ordinanze di sopra volute , al- 
trimenti si procederà ex officio , c per inquisizione > 
alle pene indicate , prevenendo , che al fatto dei 
dipendenti e subalterni saranno tenuti i rispettivi 
principali e padroni. Volendo che il presente editto 
affìsso , che sarà alla porta del palazzo di nostra re- 
sidenza , e negli altri luoghi soliti c consueti della 
capitale astringa individualmente chiunque, come 
se personalmente fosse stato intimato. 

Dato in Roma dal palazzo della nostra residenza 
li 3 o aprile i 836 . 

L. CIACCHI Governatore, vice- Camerlengo, 
e Direttore generale di polizìa. 

V.I. m 
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Arohiletto deputato alla ricognizione dei locali 

Sigaor Pietro Boll’ via de' Cesarini n.* 44 

Periti destùiati per le ricognizioni dei fieni 
ai rispettivi Rioni ^ e Porte 


I. 

RIONI 

PORTE 

Signor Vincenzo 

Monti 

Popolo 

Diotallevi vìa di 

Trevi 

Salara < 

8 . Giuseppe a capo 

Colonna 

Pinciana 

le case n. 17 . 

Campo Marzo 

Pia 

S. Lorenzo 
Maggiore 

IL 



Signor Pietro 

Campitelli 

S. Giovanni 

Lizzani Via del Ge* 

S. Angelo 

Latina 

sù n. 

Ripa 

S. Sebastiano 
. Si Paolo 

III. 



Signor Angelo 

Borgo 

Castello 

V aieri piazza d’ Ara- 

Ponte 

Angelica 

caeli n. 3. 

Parione 

Cavalleggieri 


Pigna 

Fabbrica 

IV. 



Signor Gaetano 

Trastevere 

Portese 

Frigiolti via Ponte- 

Regola 

S. Pancrazio 

fici n. 4 i. 

S. Eustacliio 
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5 maggio 


7 detto 


9 detto 


1 1 detto 


i3 detto 
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tabella 

:ornaie stabilite per le visite de' locali 


Rione Monti 


/ Piazza 'delle Terme 
Via dietro gli orti presso 
s. Paolo primo eremita 
Via in Mernlana 
Via Labicana 
Via di 8. GioTanni La- 

( t erano 

Via del Colosseo 
Via di Torre de’ Conti 

Via di 8. Susanna 
Vicolo Sterrato 
Vicolo del Falcone 
Vicolo del Basilico 

Vicolo delle Cascine 
Vicolo dell’ Inferno 
id.Campo Marzo/ Fuori la porla del Po- 
polo Via Flaminia, e 
del Campo 


id. Trevi 


id. Camprtelli 


id. Ripa 


Foro Romano 
Via di 8. Teodoro 
Via de’ Cerchi 
Via de’ Fienili 

Via de’ Cerchi 
Via de’ Fienili 
Via della Marrana 
Via della Greca 
Via della Salara 
Via della Marmorala 
m • 
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1 6 maggio Rione Ripa 


i8 detto i(L Trastevere 




Via 5. Giorgio in Ve- 
labro 

Via di 8. Giovanni de- 
collato 

Vicolo Bucimazza 
Via della Fontanella 
Via di Ponterotto 
Via di Porta Leone 
Piazza della Bocca della 
verità 

Via della Bocca della 
verità 

Via delie mole di s. Bar- 
tolomeo 

Vicolo de’ Fienili 
Vicolo de’Fienaroli 
Vicolo del Buco 
Vicolo delia Luce 


ao detto 


id. Borgo 


Borgo Angelico 
Borgo Vittorio 
Vicolo del Falco 
Vicolo del Boja 
Piazza delle Vaschette 
Vicolo delle Fogne 
Vicolo d’ Orfeo 
Vicolo delle Grazie 
Via di Porta Cavalleg- 
gieri nel locale al co- 
I mune ingresso n. 7. 
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/ Fuori la porta Cavalleg- 


l gieri per la salila 

a I dello 

Rione Borgo / Masselli della Traspon- 


i lina , ed 


\ Alle Fornaci 
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(N. 35.) Ordine circolare di Monsignor Teso- 
riere generale sui lavori d'ogni genere , che 
abbiano luogo nei fondi camerali, o che ri- 
sguardino le direzioni ed amministrazioni di- 
pendenti dal Tesorieralo , o comunque si Jac- 
ciano eseguire dal TesorieraJjo medesimo. 

> MICCIO i836. 

Fra le annue spese , che gravano le rendite del- 
l’erario , deblx)no specialmente noverarsi quelle , che 
risguardano i lavori , sia per nuove costruzioni , sia 
per mantenere e risarcire le fabbriche appartenenti 
alla Camera Apostolica , o che sono per qualunque 
motivo affidate alla cura del Tesorierato. 

Questi lavori, più forse di ogn' altra spesa, ri- 
chiedono vigilanza e verificazione; e però la San- 
tità di Nostro Signore nell'udienza de’ sa mag- 
gio i833 si degnò prescrivere la diramazione di 
un’ordine circolare , col quale ven»ee dichiarato non 
esser lecito ad alcuno di ordinare e far’eseguire la- 
vori a carico del Tesorierato senza premetterne la 
partecipazione , e senz’averne riportata l’espress’au- 
torizzazione del Tesoriere generale, a cui si appar- 
tiene somministrare i fondi per sostenerne il peso. 
Tal’ordine circolare fu spedito ai 3o di giugno dello 
stess’anno , ma non produsse tutto l’effetto che se 
ne attendeva. 


Digilized by Google 



< *83 ) 

Quindi per ovviare agl' inconvenienti finora in- 
contrati , e provvedere insieme all’esattezza de' la- 
vori , non meno cbe all'economia, della qual' è 
capace questo ramo di spesa , coerentemente a quan- 
to venne risoluto dalla speciale congregazione degli 
Eminentissimi signori Cardinali , e coll'oracolo di 
Sua Santità , si dispone ed ordina quanto siegue. 

Art. 1 . Le costruzioni, riparazioni e lavori d’og ni 
genere , cbe abbiano luogo nei fondi camerali , o 
cbe riguardino le direzioni ed amministrazioni di- 
pendenti dal Tesorierato , o cbe comunque si fanno 
eseguire dal Tesorierato medesimo , non potranno 
farsi se non cbe presso l'ordine del Tesoriere gene- 
rale , e coi metodi cbe sono prescritti nei §§. se- 
guenti. 

a. Non sono esenti da questa disposizione nep- 
pure i lavori , cbe fossero tassativamente ed espres- 
samente autorizzati ne'preventivi , non escludendo 
l'approvazione de’ preventivi quest'ulteriore verifica- 
zione , e quella vigilanza , cbe possa portare ad una 
diminuzione della spesa prevista. 

*3. Al signor D. Prospero Sciarra Principe di 
Roviano rimane affidata la direzione de’lavori , nella 
quale con tanto zelo ed avvedutezza si è prestato 
finora. Egli prosieguo ad esercitarla , prendendo le 
opportune intelligenze col Tesoriere generale , a cui 
spetta in ogni caso il decidere su i rapporti dello 
stesso direttore , intesi , se lo credesse opportuno , 
il signor cavaliere Yaladier ingegnere ispettore delle 
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fabbriche camerali , il consiglio di finanza , il con- 
siglio d'arte , ed altri secondo la qualità delie ma- 
terie , delle quali si tratti. 

4. Non saranno pagati i lavori, che non sieno 
giustificati da ordine in iscritto , che si emetta dallo 
stesso Tesoriere, o coi mezzo del signor principe 
direttore. 

5 . Gli architetti, gl’ingegneri camerali, i verifi- 
catori o misuratori , gli assistenti , i maestri di arte 
ed altri, officio de’quali sia il prender parte oe’la- 
vori camerali , debbono corrispondere col principe 
direttore dei lavori medesimi , e debbono coadiu- 
varlo. 

C. Una divisione della computisteria camerale com- 
posta di un sufficiente numero d’impiegati riunisce 
tutto il ramo dei lavori. Essa ed il capo della di- 
visione medesima dipendono dal signor principe di- 
rettore. 

7. Per quei lavori , che si pagano direttamente 
dal Tesorierato , la divisione della computisterìa in- 
caricata della scrittura generale e mandati non po- 
trà mettere in corso di pagamento i conti de’lavorl , 
nè trarre per pagamenti parziali , anticipazioni ed 
altro , senza l’insinuazione delle note di richiesta , 
che provengano dalla divisione della medesima com- 
putisteria che ha per (^getto i lavori ; la quale l’emet- 
terà presso gli ordini in iscritto come al §. 4 j ^d 
allora l’altra divisione suddetta trarrà i mandati se- 
condo le norme prescritte dai rrgclamenti in vigo- 
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ra. Quanto poi agli altri lavori , che si fanno sul 
preventivo cJ a petizione di altri dicasteri , compiuta 
l'esecuzione , e verificali e liquidati i conti , saran- 
no questi passati al dicastero rispettivo , affinchè 
metta la partila in corso di pagamento nelle (orme 
regolari ; ciò che avrà luogo ancora quand’occorres- 
sero de’pagamenti in conto , nel qual caso si tra- 
smetteranno i documenti coll’opportuna approvazio- 
ne ed autorizzazione. 

8. Ad evitare l’inconveniente che i conti si pre- 
sentino quando il rincontro e la verificazione de'la- 
Tori non possano più pratticarsi, si dispone che 
debbano i conti medesimi esibirsi non più tardi di 
tre mesi dall’ ultimazione del lavoro ; e qualora si 
tratti di piccoli lavori alla fine di ogni trimestre , per 
tutti quegli eseguiti nel trimestre precedente. Chiun- 
que contravvenisse all’enunciata disposizione sarà 
escluso dal prestare l’opera sua ne’ lavori camerali. 

9. Il direttore de’lavori proporrà inoltre al Te- 
soriere generale tutte quelle disposizioni, ch'egli 
creda necessarie ed utili a raggiungere lo scopo , ed 
a procacciare ogni possibile risparmio. 

10. Sarà cura dello stesso signor prìncipe diret- 
tore il compilare un progetto di nuova tariffa dei 
prezzi corrispondenti ai lavori , valendosi dell’opera 
degli architetti, ingegneri, verificatori e misuratori 
camerali ; questa nuova tariffa , dopo inteso il pa- 
rere del consiglio d’arte , sarà pubblicala dal Teso- 
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riere generale , e servirà di norma pei lavori , che 
dovran n'eseguirsi. 

Dalla nostra residenza di monte Citorio il i di 
maggio i836. 


Il Tesoriere generale 
A. TOSTI. 


( N. 36.) È niNHovÀTo V ordine , che nei somma- 
rj debba riportarsi letteralmente la partita del 
registro nei documenti , de' quali fanno uso in 
causa i procuratori , e che non possano esse- 
re .inseriti nei sommar/ documenti non regi- 
strati. 

3 MAGGIO i836 

NOTIFICAZIONE 

ÀLESSASDRo dèi Principi Ras poh , 
Prelato domestico della Santità' di N. S. 
e sua R. C. A. Uditore generale 

Sebbene rarlicoio 9 della notificazione di Mon- 
signor Tesoriere generale in data 6 settembre 1817 
prescrivesse che nei sommar] dovesse riportarsi let- 
teralmente la partita del registro dei documenti , dei 
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quali fanno uso in causa i signori procuratori; es- 
sendo altresì vietalo che potessero essere inseriti nel 
sommario documenti -non registrati, pur' è giunto a 
nostra notizia che si è introdotto l'abuso di appor- 
re a piè del documento la sola parola Registra- 
to ec . , colia quale troppo concisa frase non può 
verificarsi se realmente il documento sia registrato. 
Tale studiosa oscitanza potrebbe recare al pubbli- 
co erario gravissimo danno , giacché maliziosamen- 
te molti farebbero uso di tale semplicissima frase 
senza che il documento fosse stato assoggettato al 
dazio di registrazione. 

Essendo perciò nostro preciso dovere il promuo- 
vere l’osservanza dei regolamenti , ed eliminare per 
quanto è possibile gli abusi , abbiamo ordinalo ed 
ordiniamo quanto siegue: 

Art. 1. I signori procuratori si uniformeranno 
alle prescrizioni ordinate dalla sopramenzionata no- 
tificazione , quale venne confermata dagli artico- 
li iSy, i 58 e i 5 g del regolamento sul registro 
in data 24 dicembre ibSa sotto le pene di multa 
ivi comminate. 

2. Vien'espressamente proibito ai cancellieri tan- 
to del nostro tribunale , che a quelli dipendenti 
dalla nostra giurisdizione di ricevere sia per alle- 
gare in fascicolo , sia per comunicare alla parte tut- 
te le scritture ed i sommar) , nei quali le partite del 
registro non fossero riportale letteralmente a forma 
di legge. 
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3. Se alcuno del medesimi sia per negligenza 
sia per malizia ricevesse tali scritture , oltre aU’es- 
sere tenuto per la multa verso l’ amministrazione 
del bollo e registro , sarà soggetto alla sospensio* 
ne , o altra pena a nostro arbitrio. 

4 . Sono specialmente incaricati i governatori di- 
pendenti da questo tribunale d’ingiungere ai pro- 
curatori e cancellieri di eseguire esattamente tali no- 
stre prescrizioni , e darci rapporto dei mancanti. 

5. 11 direttore delle cancellerìe dcU’A. C. per 
ciò che risguarda i cancellieri di Roma , è incari- 
cato di promuovere l'esecuzione della presente or- 
dinanza , e di verificarne l’esatta osservanza. 

La presente affissa nella sala dell’uditorio del no- 
stro tribunale , nelle cancellerìe dell’ A. C. ed in 
quelle dei governi della Comarca , obbligherà eia-' 
scuno all’esatta osservanza , come gli fosse stata per- 
sonalmente intimata. 

Roma dalla curia Innocenziana di monte Cito- 
rio nostra solita residenza questo giorno 2 mag- 
gio i836. 

A. RUSPOLI Uditore generale. 
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(N. 37.) Disposizioni risguardanU le pigioni, e 
la nuova edificazione di case in Roma. 

g MAGGIO i 336 . 
NOTIFICAZIONE 

jÌnton-domsnico , del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI. 

Segretario per gli affari di Stato interni. 

Le vive e ripetute insinuazioni contenute nel. 
l’editto della Segreterìa di Stato del di 9 di mag- 
gio 1826, e nella notificazione dei 9 giugno i 832 , 
non hanno ancora , nella generalità dei proprietà- 
rj delle abitazioni di Roma , prodotto la bramata 
giusta moderazione verso gl’inquilini, sia nell’adem- 
pimento delle obbligazioni inerenti ai rispettivi con- 
tratti, sia nella misura delle pigioni al rinnovare 
gli affitti. La continuazione dì un peso, che si ren- 
de grave specialmente alla classe dei meno agiati 
abitanti di Roma , ha commosso 1 ’ animo ]>aterno 
della Santità di Nostro Signore ; e non essendole 
permesso di secondare il suo desiderio di far ces- 
sare totalmente in quest’anno le provvidenze stabi- 
lite in addietro , le ha limitate , in vista appiinlu 
delle persone più scarse dì fortuna , alla minore" 
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possibile misura. Mentre la Santità Sua si occupa 
dei mezzi opportuni , ed ancora di un regolamento 
stabile, che tutelando il legittimo esercizio del di* 
ritto di proprietà , riconduca la debita proporzione 
ed equità negli accennati contratti ; inteso il pare- 
re della particolare congregazione a tal oggetto de- 
stinata , ci ba espressamente comandato di pubbli- 
care nel Sovrano suo nome quanto siegue : 

.\rt. I. L’articolo 5 dell'editto della Segreterìa di 
Slato dei 9 maggio 1826 , col qual' è vietato ai lo- 
catori delle case e botteghe di Roma di espellere i 
conduttori allo spirare dei rispettivi contratti di lo- 
cazione , proseguirà ad avere vigore ed effetto per 
un altr'anno a favore di quei principali inquilini , 
che attualmente corrispondono ai proprietarj una pi- 
gione non maggiore di scudi quaranta. 

2. L’anno di questa proroga così modificata avrà 
a tutti gli effetti il suo principio da oggi , e ter- 
minerà nel di 9 di maggio del futuro anno iBSy. 

3 . Si dichiarano espressamente rinnovate e con- 
fermate pei suddett' inquilini le condizioni e limi- 
tazioni contenute nel citato articolo 5 del mento- 
vato editto. 

4. 1 premj d’incoraggiamento per l’edificazione di 
nuove case , accordati nel medesimo editto e con- 
fermati nei posteriori , avranno luogo a tutto il pre- 
detto anno iSSy. 

Non dubita il Santo Padre , che i proprietarj 
delle abitazioni di un reddito maggiore degli scudi 
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quaranta , seguendo il lodevole esempio di molti 
fra loro , che si distinguono per singolari tratti di 
equità , e segnatamente di tanti luoghi pii possi- 
denti di case , osserveranno in avvenire nei con- 
tratti di affitto i dettami d’una giusta moderazione. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 9 di maggio i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. 38.) Si PRof'f'EDB all'abuso introdotto, che 
alcun ifulividui approvati in qualità di sosti- 
tuti si permettono agire ed atUtare sia nelle 
pubbliche udienze sia nelle cancellerìe del 
tribunale deltjd. C. in nome di alcuni o più 
procuratori anche assentì, da Roma e senza 
le necessarie nozioni. 

l3 MAGGIO i836. 

NOTIFICAZIONE 

jÌlessàndro dei Principi Ruspoli , 
Prelato domestico, della Santità' di N, S. 
e sua R. C. A. Uditore generale. 

Egli è funesto abuso , che alcun’ individui ap- 
provati in qualità di sostituti si facciano lecito di 
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agire ed attìlare sia nelle pubbliche udienze , siaS- 
nelle cancellerie del nostro tribunale in nome di 
alcuno o più procuratori anche assenti da Uuma , 
e senza che loro sia nota la questione , il cliente 
e quanto a loro nome si (a. £ siccome da tale in- 
conveniente può essere pregiudicata la parte liti- 
gante non solo , ma il procuratore ancora , a nome 
del ([Itale si agisce, e che può perciò risentire gli 
cTrcUi del disposto nei §§. e 4 >> del regola- 
mento legislativo e giudiziario in data io novem- 
bre 1834 : quindi è che avendo a cuore il pub- 
blico interesse e diretti ad impedire sempre qualun- 
que abuso ed inconveniente che ci venga a noti- 
zia , nell'esercizio del nostr'oflicio abbiamo determi- 
nato di prescrivere quanto sieguC: 

Art. I. 1 sostituti approvati, e che sono attual- 
mente notati nell’elenco esistente presso il commesso 
incaricato della corrispondenza, dovranno nel ter- 
mine di giorni venti dalla data della presente giu- 
slilicare di essere addetti allo studio di un prucu- 
laluru approvato : esibiranno perciò un’attestato del 
procuratore, il quale dichiari di essere assistito da 
quel sostituto, ed a norma del §. 265 dell’editto 
deir£minentissimo e Reverendissimo Cardinale Se- 
gretario per gli affari di Stato interni in data 17 di- 
cembre 1834 guarentisca e si renda responsabile di 
tutti gli alti che il medesimo farà in suo nome, fin- 
tantoché rimarrà addetto al di lui studio. 

2. Tale certificato verrà trascritto nel registro 
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«Ielle surrogazioni dei procuratori e posto in una 
busta , ond'essere ivi conservato fino a che il prò* 
curatore, dichiarando che quel soggetto a lui più 
non presta assistenza , non lo abbia ritirato. In que- 
sto caso se il sostituto non verrà guarentito da altro 
procuratore gli verrà inibito qualunqu'esercizio fo- 
rense nella curia Innoccnziana. 

3 . Saranno i sostituti obbligati ad eleggere il do- 
micilio e dichiararlo al commesso incaricato a que- 
st'effetto dall’art. 5 della nostra notificazione in data 
37 aprile i( 135 , colle analoghe variazioni, per es- 
sere notate nel libro che a tal'uopo esso ritiene. 

4. Coloro, che nel termine prefisso non avessero 
esibito quanto si richiede nei suddetti articoli ver 
ranno tolti dall'elenco , e sarà d'officio fatto loro 
precetto di astenersi dall'agire nelle cancellerie e 
tribunali. 

5 . Quegl'individui poi, che nel procedere del tem- 
po faranno istanza per essere approvati nella quali- 
fica di sostituti , dovranno esibire oltre ai requisiti 
designati nel 364 del, sopraccitato editto 17 di- 
cembre 1B34, il certificato di garanzìa descritto 
nell'art. i. 

6 . Ai procuratori di collegio sarà permesso di ri- 
tenere nei loro studj tre sostituti : ai procuratori ro- 
tali non se ne accorderanno che due , i quali po- 
tranno comparire pei medesimi anche nelle udienze 
collegiali. Un sol sostituto sarà concesso ai procu- 
ratori innocenziani , il quale però non potrà agire 

VI. n 
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■e non nelle cancellerìe , nè comparire se non nelle 
udienze degli assessori. Alle udienze collegiali dovrà 
il procuratore innocenziano comparire personalmente , 
ovvero farsi rappresentare da un collega secondo il 
disposto nei §§. 260 261 e a 63 deU'edilto sud- 
detto, 

7. Non sarà vietato ad un sostituto l’assistere più 
procuratori , purché esibisca i certificati di garanzia 
di ciascuno di essi. 

8. Resta proibito ai cancellieri ed ai cursori di 
ricevere qualunque atto, o citazione che non sia 
munita della firma del procuratore , o di quel sosti- 
tuto cb’è approvato e designato per lo studio del 
rispettivo procuratore. Qualora i medesimi mancas- 
sero a tale prescrizione , sia per disattenzione , sia 
per insubordinazione ai nostri ordini saranno tenuti 
ai danni reali che ne risultassero , ed inoltre in via 
disciplinare verranno severamente puniti. 

9. Trascorso il termine di venti giorni stabilito 
aU’art. 1 sarà da noi pubblicato colle stampe l’elen- 
co generale dei procuratori autorizzati a comparire 
nella curia Innocenziana , e dei rispettivi sostituti 
addetti ai loro studj. Questo sarà affisso nelle sale 
di udienza dei tribunali collegiali , degli assessori e 
giudice uditore ecclesiastico , nelle nostre cancellerie 
e nell'officio cursorale ; a chiunque non vi si tro- 
verà ascritto vien proibito di più ingerirsi nell’atli- 
taiione delle, cause sia in pubblica udienza , sia 
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nelle cancellerìe sotto le pene comminate nell'art. t 
della nostra notificazione 27 aprile i835. 

10. I procuratori e sostituti approvati dovranno 
astenersi dal fare coi medesimi contradittorio qua- 
lunque , e se alcun’individuo non ascritto si permet- 
terà comparire alla pubblica udienza ; quel cursore 
che ivi è destinato a chiamare le cause , d’officio 
gl’inibirà di prendere la parola , ed in caso di per- 
sistente opposizione ne farà rapporto a noi , onde 
prendere quelle misure di rigore che crederemo ne- 
cessarie a pubblico esempio , contro chiunque dei 
contravventori a queste ordinazioni. 

11. 11 commesso incaricalo della corrispondenza 
sarà tenuto di avvertire tanto ai giudici che al can- 
celliere protocollista ed ai cursori quelle variazioni 
che potessero aver luogo nel traslocamento di un 
sostituto dallo studio di un procuratore a quello di 
un altro. Queste variazioni saranno portate alla co- 
gnizione del pubblico per mezzo di particolari av- 
visi affissi nell’officio ove lo stesso commesso risiede. 

12 . Non saranno d’ora innanzi ammessi fra i cu- 

riali innocenziani , se non coloro i quali avranno eser- 
citato almeno per due anni la curia nella qualifica 
di sostituti presso un curiale approvato , e che non 
avranno mai demeritato per la loro condotta a te- 
nore dell’art. 24 ^ sopraccitato editto 

17 dicembre i834. 

La presente pubblicata ed affissa nei luoghi soliti 
e nelle sale di udienza , obbligherà ciascuno in 

n» 
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qnella parie che lo risguarda , come se gli fosse 
stata personalmente intimata. 

Dato dalla curia Innocenziana di monte Citorio 
nostra solita residenza questo di i3 maggio i836. 

A. RUSPOLI Uditore generale della R. C. A. 


(N. 3g.) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli ajjari di Stato interni sulle spese dt ofiìcio 
dei tribunali. 

i4 maggio i836. 

Affinchè il disposto nel §. 33^ dell’ediuo l’j di- 
cembre 1 B 34 intorno alle spese d’officio dei tribu- 
nali venga eseguito regolarmente , inteso l'oracolo 
della viva voce di Nostro Signore , si dichiara quan- 
to siegue. 

I. Il turno annuale dei giudici per Tammini- 
strazione delle spese d’officio avrà luogo secondo la 
rispettiva anzianità desunta dall’ordine della nota : i 
presidenti dei tribunali trasmetteranno al preside 
della loro provincia la nota dei giudici legalmente 
certificata , e gli daranno notizia dei cambiamenti 
che potranno avvenire in appresso. 

§. II. 1 presidi delle provincie rilascieranno i man- - 
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dati per le spese d'officio a quello fra i membri del 
tribunale che debbe amministrarle per turuo. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni il 
dì i4 di maggio ib36. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N, 4o-) Oroivb circolare dflla Segreterìa per 
gli affari di Stato interni in risoluzione del 
dubbio insorto , se le diete assegnate ai giudici 
supplenti debbano liquidarsi in tutt' i casi avuto 
riguardo all'itìtìero soldo del giudice titolare. 

l6 MAGGIO 1.836. 

£ insorto il dubbio, se le diete assegnate ai giu- 
dici supplenti debbano liquidarsi in tutt'i casi avuto 
riguardo all'intiero soldo del giudice titolare. 

Quantunque il §. 3a8 dell'editto 17 dicembre i834 
disponga in termini generali , che i giudici supplenti 
riceveranno in ogni udienza una dieta corrispondente 
alla parte di onorario dovuta in quel giorno al tito- 
lare che rappresentano ; nondimeno questa disposi- 
zione non può applicarsi a tutt'i casi con eguale 
misura. 

Il §. 353 del motu-proprio io novembre dello 
stess'anno distingue espressamente due casi , ne'quali 
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i giudici supplenti sono chiamati aH'esercìeio della 
funzioni giudiziarie : quello cioè della totale man* 
canta del giudice titolare , ove l'officio sia vacante : 
e Taltro della mancanza di un giudice titolare , as* 
sente od impedito. 

Nel primo caso l'onorario del titolare è intiera- 
mente disponibile : quindi la dieta del supplente può 
essere liquidata nella misura corrispondente all'ono- 
rario intiero. Ma non è disponibile intieramente nel 
secondo caso : imperocché il titolare conserva sem- 
pre e per legge e per antica consuetudine , il di- 
ritto di conseguire la metà del soldo. La conserva , 
abbenchè sospeso dalle sue funzioni in virtù del 
§. 103 del citato editto 17 dicembre i834. £ la 
conserva pure , abbenchè sottoposto a criminale pro- 
cesso , in virtù del motu-proprio 3 8 {ebbra jo 1836, 
art. IO. 

Debbe pertanto nel secondo caso applicarsi la re- 
gola con diversa misura ; cosicché la dieta del sup- 
plente non ecceda la metà del soldo dovuto al ti- 
tolare in ciascun'udienza. La sola metà del soldo 
rimane disponibile in tal caso a favore del supplen- 
te ; l'altra metà è riservata a profitto del titolare. 

Presso queste considerazioni , inteso l'oracolo della 
viva voce di Nostro Signore , si dichiara quanto 
siegue : 

§. 1 . Àllorcbè i supplenti rappresentano i titolari 
assenti od impediti , le loro diete debbono liquidarsi 
nella misura che corrisponda alla metà del soldo , 
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osservate le norme stabilite neireditto 17 dicem* 
brc iB34 §§. 328 al 333. 

§. II. Nei casi, in cui per morte del titolare o 
per altra causa sia vacante Toflìcio , le diete dei 
supplenti debbono liquidarsi nella misura corrispon- 
dente all’intiero soldo in ciascuna udienza: tale di- 
sposizione è applicabile ai supplenti che siedono nei 
tribunali criminali per compiere il numero dei vo- 
tanti prescritto dall'art. ai del regolamento 5 no- 
vembre i83i. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 16 di maggio i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. 4 * • ) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli afjari di Stato interni sui ricorsi in via 
di revisione dalle sentenze de'tribunali in cause 
criminali. 


16 MAGOIU i836. 

Sebbene ^il regolamento di procedura criminale 
dei 5 novembre i83i negli articoli i5 16 è 729 
abbia stabilita la massima , che il ricorso in via di 
revisione può solo interporsi contro le sentenze de- 
finitive; e sebbene alla regola generale abbia fatte 
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due sole lipiitazioni contenute nell’articolo 1 8 : non' 
dimeno a difesa de'rei si sogliono interporre simili 
ricorsi contro i decreti , le ordinanze e le delibera* 
zioni de’trìbunali meramente incidenti , ed affatto 
estranee alla legge. Volendo la Santità di Nostro 
Signore togliere tale abuso ebe troppo ritarda quel 
rapido corso ch'esige la punitiva giustizia , ci ha 
commesso di dichiarare , come nel Sovrano suo nome 
dichiariamo , che qualunque ricorso in via di revi- 
sione che non sia interposto contro una sentenza 
definitiva , o che non sia contenuto nelle limitazioni 
prescritte dall'art. i8 del detto regolamento, sia di 
niun'effetto e vigore , e si abbia come non interve- 
nuto, e debba disprezzarsi dai giudici e dai tri- 
bunali. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li i6 maggio i836. 

A. D. CARI). GAMBERINI. 
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( N. 4*-) PAGÀMEUTi de' censi camerali da pre- 
sentarsi nella camera de'tributì. nella vigilia 
e Jesta de'ss. Apostoli Pietro e Paolo. 

ao MAGGIO i836. 

EDITTO 

r 

Pier Francesco per la misericordia di Dio 
Vescovo di Porto , S. Rufina e Civitavecchia , 

Card. Galleffi della S. R. C. Camerlengo. 

Approssimandosi il tempo, in cui i feudatari , in- 
vestiti e cessionari della s. Sede e Reverenda Ca- 
mera Apostolica inscritti nel libro de’censi camerali 
debbano pagare i censi e canoni nella camera de’tri- 
buti , che si aduna nel palazzo Vaticano nella vigi- 
lia e festa de ss. Apostoli Pietro e Paolo , ad oggetto 
di precludere loro ogni scusa d’ignoranza sull’adem- 
pimento di ciò , che* debbono eseguire per la lega- 
lità dell'atto del pagamento , e della comparsa da 
farsi in detta camera pe’tributi rammentiamo espres- 
samente le loro obbligazioni. 

Art. I. A tal'effetto ordinamo e ingiungiamo , che 
tutti quei , che secondo le leggi delle loro inveeti- 
ture e concessioni son’obbligati pagare censi , ca- 
noni , livelli , risposte ed altre ricognizioni , nella , 
predetta camera de’tributi siano di qualsivoglia stato, 
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grado , condizione , preminenza e dignità debbano 
esibire negli atti de'segrelar) e cancellieri della ca- 
mera non più tardi del giorno i5 prossimo futuro 
mese di giugno , i mandati di procura , le giustiG- 
cazionl ed altre scritture correlative tanto alla per- 
sona , che in loro assenza per essi effettuerà la 
comparsa , presterà l’omaggio ed eseguirà il paga- 
mento , quanto alla traslazione delle partite de'ca- 
noni , che s'avessero a proporre nella detta camera 
dei tributi a favore di altri compresi nell’investitura 
in caso di morte dei precedenti possessori , ed a 
qualsivoglia altr’oggetto risguardante le medesime 
investiture e concessioni , afGnchè possano accura- 
tamente e coll’opportuno tempo eseguirsi le neces- 
sarie e convenienti annotazioni ne’libri de’censi ca- 
merali , che sogliono distribuirsi nella suddetta ca- 
mera de’tributi. 

3. Inoltre, afGnchè non rimanga occulta alla Re- 
verenda Camera Apostolica la morte dei possessori , 
dalla quale , se le investiture sono progressive , ri- 
sultano le traslazioni da farsi , e se temporanee , si 
rileva se tuttora durino , o se siano spirate, ciasche- 
duno enGteuta o investito , che personalmente non 
comparisca a prestare l’omaggio nella camera de’tri- 
buti , dovrà in ogni decennio esibire la fede della 
sopravvivenza negli atti de’suddetli segrctarj di ca- 
mera. Quei pertanto , pei quali nel presente anno 
ricade il decennio , debbono parimenti non più tardi 
del detto giorno i5 del venturo giugno esibire la 
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fede della loro sopravvivenza , oltre le giusliGcazieni 
di sovr’accennate , che per altri rapporti si ricer- 
cassero. 

3. Premesse queste legalità ciascun' investito o 
enBteuta dovrà nella vigilia o festa de’ ss. Apostoli 
Pietro e Paolo del corrente anno i836 comparire 
o personalmente , o mediante legittimo procuratore 
deputato coU'accennato mandato , nella suddetta ca- 
mera dei tributi per prestare il dovut'omaggio e pa- 
gare nella medesima il tributo , censo , livello , ca- 
none , risposta o altro dovuto alla Reverenda Ca- 
mera Apostolica in ricognizione del supremo e di- 
retto dominio di qualsisieno feudi, tenute, ville, 
casali , laghi , selve , proprietà , beni , offìcj , esen- 
zioni , immunità , privative , ed altri qualsivogliano 
beni e ragioni, che si ritenessero in feudo , censo, 
enfiteusi , vicariato , governo , ovvero sotto qualun- 
que altro titolo , giusta le leggi delle investiture e 
concessioni. 

4 . Tutti poi quei , che fra detti enfiteuti o con- 
cessionarj descritti ne'mentovati libri sono abilitati 
dalla 8. Sede , e Camera Apostolica nelle investitu- 
re c concessioni di pagare i censi e canoni fuori 
di Roma potranno soddisfarli nel predetto giorno 
38 giugno nella cassa deU'amministrazione camerale 
di quella provincia , in cui essi sono abilitati a pa- 
gare il censo o canone , rimanendo però in loro 
libertà di soddisfarlo direttamente nei predetti gior- 
ni in camera de’ tributi. Questi medesimi enfiteuti 
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peraltro , abbenchè abilitati come sopra , a pagare 
il canone nelle provincie , avvertano di non esser 
punto esenti , come taluno erroneamente opina , dal* 
l’obbligo della comparsa nella camera dc’tributi , per 
prestare l'omaggio ricercato dalia bolla della s>. 
mem. di Gregorio XIII. emanata pei canoni came- 
rali ; e perciò quand’essi non compariscano perso* 
nal mente per tal'atto , debbano deputare il loro spe- 
ciale procuratore con mandato da esibirsi , come so* 
pra , e rimettere in ogni decennio la fede della loro 
sopravvivenza , e produrre tutte le traslazioni , ed 
annotazioni sulle loro rispettive partite nei libri dei 
censi camerali , cbe fossero per occorrere , egual- 
mente che sono tenuti quegl’ investiti , che debbono 
pagare nella camera dei tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enCteuti 
tanto nell’esibita delle sovraccennate giustificazioni , 
quanto nella comparsa in camera dei tributi per 
prestare l’atto di omaggio , ed effettuare l’intiero pa- 
gamento di canone si procederà immediatamente 
all'accettazione della devoluzione dei feudi , beni e 
diritti camerali e di altro ad essi concesso , ed al- 
l’esecuzione delle pene comminate nella bolla di 
Gregorio XIII, ed in altre apostoliche costituzioni , 
e negli editti nostri e de’nostri antecessori , senz’at* 
tendersi veruna scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l’atto del pagamento del tributo 
ed ossequio dovuta dai sudditi al Sovrano in rico- 
gnizione dui di lui supremo dominio si effettua nel 
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giorno della vigilia o festa dei gloriosi ss. Apostoli 
Pietro e Paolo specialissimi protettori di questa do- 
minante e presso il supremo tribunale della piena 
Camera , così in riflesso del tempo e luogo , in cui 
l’alto si eseguisce , ordiniamo e comandiamo , che 
tutti gl'investiti e concessionar) , ed i loro legittimi 
procuratori debbano presentarsi nel detto tribunale 
con quell’abito e decenza , con cui si costuma com- 
parire nei tribunali collegiali, ed in caso che talu- 
no ardisse di presentarsi in guisa diversa , non sarà 
ammessa la di lui comparsa , e si procederà contro 
il medesimo alla suddett’accettazione , come se nin- 
no si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto dei nostro predecessore dei i 5 giugno 1816, 
deU'articolo 7 degli altri emanati nel maggio dei 
successivi anni , dichiariamo , che debbano rimaner 
ferme tutte le ragioni della Reverenda Camera ri- 
guardo ai censi , o canoni venduti nel cessato Go- 
verno , non ostante la continuazione del loro paga- 
mento agli acquirenti , da dedursi in ogni tempo 
sul titolo degli acquisti , a forma della notificazione 
dell’Eminentissimo Cardinal Segretario di Stato ema- 
nata li i 5 novembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinato , poiché in caso di trasgres- 
sione , si procederà alle pene indicate , volendo e 
decretando , che il presente nostro editto affisso e 
pubblicato in Roma e nelle città principali dello Sta- 
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to obblighi ciascuno, come se gli fosse stato perso- 
nalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 20 mag- 
gio i836. 

P. F. CARD, GALLEFFI Camerlengo del- 
la S. R. C. 

jingelo Maria Vannitii Commissario 
generale della R. C. A. 


(N, 43-) Ordine circolare della Segreteria per 
gli affari di Stato interni sul dubbio promosso, 
se nello stato attuale della legislazione i di- 
ritti attribuiti ai comuni abbenchè non riguar- 
dino oggetti di amministrazione comwùUUiva 
possano esercitarsi dalle magistrature. 

3o «AGGIO i836. 

Essendo stato proposto il dubbio , se nello stato 
attuale della legislazione i diritti attribuiti ai comu- 
ni, abbenchè non riguardino oggetti di amministra- 
zione comunitativa , possano esercitarsi dalle magi- 
strature ; inteso l'oracolo della viva voce di Nostro 
Signore si dichiara quanto siegue. 

§. I. 1 diritti di qualunque specie attribuiti ai co- 
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munì debbono esercitarsi dai consigli comunitativi : 
le magistrature e per esse il loro capo , gonfaloniere 
o priore , eseguiscono le risoluzioni dei consigli le- 
galmente approvate. 

II. Le controversie , che risguardano tali diritti 
sono di competenza del potere amministrativo. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni il 
dì 3o di maggio i836. 


A. D. CARI). GAMBERINI. 


(N. 440 IsrnvzioifE circolare della Segreterìa 
per gli affari di Stato interni sulle spese ri- 
petibili contro i condannati nei giudizj cri- 
minali. 

3o MAGGIO i836. 

Affinchè le prescrizioni contenute nell'ordine cir- 
colare del 12 dicembre i835 n." 3 q 257 vengano 
regolarmente eseguite, si dispone quanto siegue. 

§. I. La liquidazione delle spese ripetibili contro 
i condannati nei giudizj criminali si farà immedia- 
tamente per cura dei rispettivo procuratore fiscale , 
appena la semenza di condanna si trovi in istato 
eseguibile, a termini degli art. 71 5 e 716 del re- 
golamento 5 novembre i83i. 

§. 11. I cancellieri trasmetteranno al preposto lo- 



( ao 8 ) 

cale deiraminiaislrazione del bollo e del registro 
gli estratti delle sentenze che condannano a pagare 
le multe; gli trasmetteranno egualmente gli estratti 
delle liquidazioni di spese. 

§. III. 1 giusdicenti ed i presidenti dei tribunali, 
sia per officio, sia per istanza dei procuratori fisca* 
li prenderanno le opportune disposizioni per co- 
stringere i cancellieri aU'adempimento deU’obbligo 
loro ingiunto dal precedente , anche col mezzo 
di una molta non maggiore di cinque scudi. 

§. IV. L’esigenza delle multe e delle spese liqui- 
date si farà col mezzo privilegiato della mano-regia : 
gli atti di mano-regia si faranno innanzi i tribunali 
designati dal §. XXIX. dell’editto 9 luglio i835,, 
avuto riguardo all ultimo domicilio o dimora del con- 
dannato. 

§. V. Monsignor Tesoriere generale potrà accor- 
dare ai procuratori fiscali ne’singoli casi un premio 
non minore del cinque per cento sugl’incassi reali 
delle molte e delie spese ; viene inoltre incaricato 
di prescrivere ai preposti del bollo e del registra 
quelle norme che nella sua saviezza crederà neces- 
sarie per la più sollecita e regolare esigenza. 

§. VI. I conservatori delle ipoteche ed i cancel- 
lieri del censo , dovranno prestarsi a tutte le richie- 
ste che si facciano loro dagl’ispettori del bollo e del 
registro per conoscere lo stato patrimoniale del con- 
dannato : dovranno dare ai medesimi la semplice 
comunicazione degli elementi necessarj a quest'ef- 
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fello , pennellendo loro di prendere nei rispettivi 
ofilcj , senza veruna spasa , quelle notizie che sti- 
meranno convenienti. 

Dalla Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 3o di maggio |836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. 45 .) Ordine circolare della Segreterìa per 
gli affari di Stato interni risguardante V esi- 
genza della tassa dovuta alle università israe- 
litiche da ciascun' ebreo emigrante dallo Stato 
Pontificio, 


8 ciur.No i836. 

Affinchè le università israelitiche non soffrano 
alcun ritardo nell’esigenza della tassa di emigrazio- 
ne , inteso l'oracolo della viva voce di Nostro Si- 
gnore , si prescrive e dichiara quanto siegue. 

§. I. La tassa del due e mezzo per cento impo- 
sta con Sovrano beneplacito della san. mein. di Leo- 
ne XII. sul valore dei capitali di qualunque specie 
che si estraggono 0 si asportano «la ciascun’ebreo 
emigrante dallo Stato Pontificio , potrà esigersi col 
mezzo privilegiato della mano-regia. 

§. II. Terrà luogo di titolo 0 documento da prò- 
V.I. o 
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darsi nella cancellerìa del tribanale civile, in con* 
iunnità del disposto nel §. del motu-proprio 

10 novembre i834, una nota dei debitori e delle 
somme da ciascuno di essi dovute , verificata e sot- 
toscritta dal preside della provincia. 

§. HI. Saranno inoltre osservate neU'intimazione , 
spedizione ed esecuzione della mano-regia le norme 
stabilite nel suddetto motu proprio , parte HI. tito- 
lo XVI. sezione XIX, e nell'editto 9 luglio i835, 
specialmente ne’§§. XIX e XXIX. 

§. IV. 11 diritto di mano-regia accordato all’uni- 
versità o comunità degli ebrei di Ruma dai §. IX. 
dello stesso editto comprende pure la tassa di emi- 
grazione : Monsignor Tesoriere generale verifica e 
sottoscrive le note dei debitori e delle somme dovute. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
il di 8 di giugno i836. 

• A. D. CARD. GAMBERINI. 


( N. Ifi. ) Disposizioni dirette a rendere più cau^ 
te , e più regolari le operazioni daziarie nelle 
dogane. 

IO GIUGNO i836. 

REGOLAMENTO 

Dopc/ciò , cbe per la repressione del contrabban- 
do si dispose coU'editto dell’Eminentissimo Segretario 
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per gli affari di Stato interni de’iS agosto x835, 
e colla nostra notificazione de '20 dello stesso mese , 
cui fan seguito le norme pubblicate li a 8 del suc- 
cessivo ottobre per la retta esecuzione delle disposi- 
zioni medesime , occupati indefessamente del miglio- 
ramento delle dogane , a rendere più caute , più 
economiche e nel tempo stesso più semplici e sol- 
lecite le operazioni daziarie , si prescrive ed ordina 
ciò che siegue : 

Art. I. Quando la merce è giunta ad una doga- 
na di confine , se questa non dee e non vuoisi sda- 
ziare nella dogana stessa , secondo i regolamenti , 
dovrà il conduttore, o lo spedizioniere dichiararla 
per accompagno o per transito. 

La dichiarazione dovrà firmarsi dal dichiarante; 
e per garanzìa del dazio o dovrà farsi il deposito 
del danaro , o dovrà prestarsi idonea cauzione nei 
modi stabiliti dalle istruzioni del i5 maggio i8aa. 

2 . Nella dichiarazione si descriveranno la quan- 
tità e qualità dei colli , le loro marche e numeri , 
e ciò che vi si contiene precisamente , e specie per 
specie , per esempio , 

Tele di cotone in mussoli bianchi , stampati , 
velati , ricamati ec. 

Tele di filo bianche , grezze , tinte , stampate ce. 

3. Ritirata dagl’impiegati la suddetta dichiarazio- 
ne si passerà alla verifica del peso di ogni collo , c 
dopo s’inscriverà immediatamente la partita nel rc- 
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gistro di portata con numero e data progressiva 
nei modi prescritti dalla vigenti istruzioni. 

Ciò è comune tanto alle provenienze di mare , 
quanto alle provenienze di terra. 

4 . Se la merce è stata dicliiarata per accompa- 
gno sarà munita della relativa bolletta corrispondente 
alla dichiarazione, ed alla partita inscritta nel regi- 
stro di portata. 

Giunta poi nella dogana , alla qual'è diretta , 
si discaricheranno i colli nel magazzeno della me- 
desima , si verificherà la loro marca e il numero , 
l'esteriore condizione , e la valitura della bolletta , 
estremi tulli che debbono corrispondere colle indi- 
cazioni dell'accompagno ; dopo di che se ne farà 
subito l’addebito nel registro di portata a collo per 
collo colla descrizione della quantità e qualità della 
merce , nel modo specificato pel suddetto accompa- 
gno , e si rilascierà il relativo certificato di discarica 

5. Quando il proprietario della merce , o chi per 
esso, vorrà procedere in una dogana di riscossione, 

o di semi-riscossione al daziato della medesima , do- . 
vrà presentare alla dogana la dichiarazione in carta 
bollata , da lui firmata , e indicante l’operazione , 
che intende di fare. In quest'alto , l’estensione del 
quale debb’ essere libera e spontanea, c proibito 
agl' impiegati doganali di prender parte alcuna. 

G. La dichiarazione prescritta nel §. precedente 
dovrà specificare la qualità , la marca , il numero 
c il contenuto di ogni collo , descrivendo le merci 
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inclusevi , non col solo nome che ad esse dia la 
moda, il capriccio o la fabbrica, ma aggiungen- 
dovi quello indicato dalla tariffa e suo repertorio , 
al quale la rispettiva merce corrisponde. 

Dovrà indicarvisi il numero delle pezze , delle 
mezze pezze e dei tagli, se trattasi di tessuti.- 

Le chincaglie o mercerie , le droghe , le vit- 
tuaglie e simili si dichiareranno eoi nome di fat- 
tura e con quello del genere , a cui spettano , se- 
condo l’espressioni della tariffa , come sopra. 

Le dichiarazioni per le merci tariffate a peso , 
sia lordo , sia netto , se sono in colli dischiusi , os- 
sia non piombati , perchè presentati per lo sdazio 
a dogane di frontiera, dovranno ciò non ostante 
contenere l'indicazione precisa del peso di ogni 
collo. Per le merci esistenti in colli chiusi, amma- 
gliati , marchettati e piombati , perchè provenienti 
da altre dogane , abbenchè tariffate a peso netto , 
si accennerà il peso lordo di ognuno de'colli. 

7. Il daziante dovrà , prima di qualsiasi altra ope- 
razione , esibire il suddetto atto all' impiegato addetto 
a ricevere le dichiarazioni : esso , quando lo trovi 
in regola, lo trascriverà immediatamente nel libro 
a ciò destinato , e vi porrà il numero progressivo , 
sotto il quale lo avrà registrato , non che la pro- 
pria firma. 

Ciò fatto lo stesso daziante presenterà la di- 
chiarazione al regolatore della dogana , il quale no- 
minerà in calce di essa due verificatori , che do- 
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vranno procedere al dazialo , e saranno responsabili 
di tutta l’operazione. 

8. I verificatori passeranno col proprietario , o 
dii per esso, dal ministro-rincontro pel ritiro dei 
colli dal magazzeno ; e questi , verificato se gli estre- 
mi della dichiarazione corrispondono col registro di 
portala , ne darà loro la consegna , fattane breve 
nota a tergo della dichiarazione stessa, che sarà 
sottoscritta dal suddetto proprietario , o suo inca- 
ricato. 

9. Estratti dal magazzeno i colli sotto la vigilanza 
de' verificatori , uno di essi ne riscontrerà il peso , 
e Taltro lo scriverà in un’apposita vacchetta coll’in- 
dicazione della qualità di ogni collo, marca, nu- 
mero c qualsiasi altro segno mercantile. 

I verificatori debbono riscontrar sempre ne’con- 
sueli modi la precisa qualità della merce ; e se que- 
sta fosse in colli chiusi , dopo riscontrato il peso 
lordo di ogni collo , si passerà alla loro apertura 
per classificare la qualità reale della merce in essi 
contenuta , la quale dovrà confrontare colla denun- 
cia , ossia colla dichiarazione. 

Per le merci tassate a peso netto se ne verifi- 
cherà poscia il peso reale a qualità per qualità. 

L’ultima operazione sarà l'applicazione e liqui- 
dazione del dazio. 

Tutte le sopraccennate operazioni si dovranno 
notare in vacchetta coll’ordine qui sopra indicalo. 
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È d'ora in poi espressamente proibita la bolletta 
manoscritta , e qualunque siasi nota in carta volante. 

Se la merce fosse vincolata alla cautela del 
bollo , si accennerà in calce dell’operazione anche 
il numero de’ piombi da porsi alla medesima. 

10. Compiuta l’operazione nella vacchetta ciascu* 
no de’due verificatori dovrà riosservarla per assicu- 
rarsi che tutto sia proceduto regolarmente, e che 
non siavi errore nell’ indicazione del peso , nell’ap- 
plicazione del dazio , e nel conteggio relativo. 

Ciò fatto amendue i verificatori dovranno sot- 
toscrìvere l’operazione ; dopo di che passeranno e 
la dichiarazione e la vacchetta all’impiegato, che 
dovrà trascrivere il daziato nel corrispondente bol- 
lettario a madre e figlia. 

11. Dal suddetto ministro si noterà sulla dichia- 
razione , e nella vacchetta il numero del bolletta- 
rio, ed il numero e la data della bolletta, nella 
quale avrà riportata l’operazione ; e ciò servirà di 
norma al rincontro per discaricare la partita nel li- 
bro di carico , giacché il registro di portata , la vac- 
chetta e la bolletta dovranno trovarsi sempre in per- 
fetto accordo. 

1 3 . Tanto la bolletta madre , quanto la figlia sa- 
ranno firmate dall’estensore , e dal regolatore. 

Il libro sarà quindi passato al cassiere , ed 
egli pure sottoscriverà le bollette , ed esatto che 
abbia il corrispondente dazio , consegnerà la bolletta 
figlia al contribuente , e renderà il libro al ministro 
che ne ha l’incarico. 
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1 3 . Se la merce dovess’essere bollata sarà cura 
(lei detti impiegati verificatori , e ministro bollettario 
di ritirare i bolli da chi gli ha in custodia , e pas^ 
sarli ai facchini, o guardie incaricate dell'apposizio- 
ne, e che dovranno rispondere del loro numero. 

14. Del numero de 'bolli debbe rendersene conto 
daziato per daziato ; e però dovrà esservi un'apposito 
registro de'piombi , dal quale apparisca il numero 
di palline consegnato al ministro che ne ha la cu- 
stodia ; ed a rincontro il ministro medesimo noterà 
per suo discarico le consegne parziali , ossia le pal- 
line date per le bullazioni, indicando il daziato pel 
quale siansi date , ed a chi sonosi date , onde pos- 
sano farsi i confronti colle indicazioni che si trove- 
ranno nelle vacchette , e nel bollettario a madre e 
figlia. 

1 5 . Per ogni bollo che mancasse, e di cui non 
si rendesse conto , sarà pagata la multa di bajoc- 
chi 1 0 ; bene inteso però che non siavi dubbio che 
la mancanza proceda da dolo , nel qual caso do- 
vrebbe , oltre la multa , farsi pagare il danno re- 
cato , se fosse noto l'uso fatto delle palline non rin- 
venute , e dovrebbe punirsi l'impiegato secondo la 
gravezza delle circostanze. 

16. L'apposizione de'bolli dovrà farsi sempre en- 
tro la dogana. Le morse dovranno tenersi fisse ai 
tavoloni , secondo le disposizioni date su tal pro- 
posito. 

1 7. Le dogane di bollettone continueranno a da- 
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ilare per introduzione i generi non soggetti alla di- 
sciplina del bollo finche il dazio non superi la som- 
ma di scudi cinque. 

Pei daziati non maggiori di una tal somma 
non occorrerà dichiarazione ; ina il daziato dovrà 
farsi sempre in vacchetta , e la bolletta non dovrà 
spedirsi senza questa preliminare operazione. 

18. li’uso delle vacchette sarà comune tanto alle 
dogane di riscossione, quanto a quelle di semi- ri- 
scossione , e di bollettone. 

19. I daziati di estrazione, e le spedizioni degli 
accompagni e dei transiti , si faranno egualmente 
col metodo della vacchetta , per lo stabilito princi- 
pio che niun operazione debba farsi nelle dogane 
in carta volante. 

20. Dalle dogane non potrà giammai uscire ge- 
nere alcuno , sotto qualunque titolo o pretesto , se 
non è coperto di una regolare bolletta di dazio pa- 
gato , o di accompagno , transito o circolazione. 

21. Se la merce sarà stata dichiarata per tran- 
sito si procederà come si è detto ne'§§. i, 2, 3 e 
SI accompagnerà la condotta con analoga bolletta 
all altra dogana di confine da dove sarà stato dichia- 
rato di voler uscire. 

22. Giunta poi la merce nella detta dogana di 
confine gl’impiegati della medesima verificheranno 
diligentemente la corrispondenza delle marche , nu-i 
mero , forma esteriore dei colli e loro peso , col- 
1 espressione della bolletta di transito ; ed osserve- 
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ranno se l’ incanavacciatnra , rammagliatura , ì bollì 
da passo , le marche doganali a vernice , la valilura 
della bolletta ec* sieno in piena regola. 

Nulla avendo da opporre si distaccherà il re- 
lativo certificato corrispondente all’indicazione della 
suddetta bolletta di transito , la quale sarà poi con- 
trapposta alla matrice del certificato stesso ; il tutto 
a termini delle vigenti discipline sui transiti , che 
voglionsi rigorosamente osservate. 

Si leveranno poscia dai colli i bolli da passo, 
ed il certificato di discarico si consegnerà al capo 
posto delle guardie , perchè faccia scortare la con- 
dotta fino alla linea del confine , e allora soltanto 
rilasci il certificato suddetto al conduttore del carico. 

23 . Quando sarà emanata la legge sulle strade 
legali le bollette , meno quelle di dazio pagato , e 
di libera circolazione , indicheranno lo stradale che 
la merce dee percorrere , fuori del quale sarà ripu- 
tata in contrabbando. 

94. Nelle dogane, nelle quali siavi il revisore, 
niun daziato sarà riputato definitivo se il revisore , 
o chi ne facesse le veci , non ne abbia rincontrata 
l’operazione , e non abbia contro-firmata la bolletta. 
La merce non si lascierà uscire dalle dogane dov’è 
il revisore senza la firma di esso ; nel caso di con- 
travvenzione , oltre la responsabilità degl’ impiegati 
e delle guardie , il negoziante , e chiunque abbia 
proceduto allo sdazio, sarà in ogni tempo tenuto 
al supplemento del dazio, che si fosse percepito in 
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meno , senza che possa dar’eccezione alcuna alla 
tassazione del revisore. 

a 5 . II registro di portata, il registro delle dichia- 
razioni , ed il bollettario al finire di ciascun giorno 
dovranno chiudersi dall’ impiegato superiore della 
rispettiva dogana , il quale vi apporrà il j, visto c 
chiuso, ,, indicando in tutte lettere la data , e fir- 
mandosi. Questo ,, visto ,, dovrà continuare la scrit- 
tura regolare -senza interlinee ; e nel bollettario si 
scriverà nella bolletta immediatamente seguente al- 
l’ultima rilasciata in quel giorno. 

26. Le vacchette e il registro delle dichiarazioni 
si dovranno spedire alla fine di ogni mese alla di- 
rezione generale in unione al registro di portata , 
al registro de’piombi , ed ai boUetlarj consumati nel 
mese , di qualunque natura essi siano. Se un bol- 
lettario avesse qualche foglio inconsunto alla fine 
del mese , dovrà coprirsi con linee onde siano tra- 
smesse tutte le bollette madri spedite in quel mese. 
Se con qualche bolletta soltanto si fosse incomin- 
ciato un libro bollettario al finire del mese , nel 
trasmettere i già consunti , si aggiungerà la nota 
specifica delle bollette contenute nel libro incomin- 
ciato , ed appartenente al mese decorso. 

27. Per tutto ciò, che non riguarda le disposi- 
zioni di questo regolamento rimangono in pieno vi- 
gore le leggi , regolamenti e disposizioni preceden- 
ti, alle quali specialmente si dovrà stare per le pe- 
nali da applicarsi in caso di contravvenzioni. 
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a 8 . Il presente regolamento sarà tenuto afGsso ìnr 
tutte le dogane alla pubblica vista : esso avrà ese- 
cuzione col primo giorno di luglio prossimo , ed 
obbligherà ciascun commerciante, e ciascuno che 
faccia operazioni doganali , come se fessegli stato 
personalmente intimato. 

Dalia nostra residenza di monte Citorio questo* 
di lo giugno i836. 

A. TOSTI Tesoriere generale. 


(N. 47-) Ordine circolare della Segreterìa pef 
gli ajjari di Stato interni sultabuso introdot- 
tosi, che alcuni cancellieri tanto de' giudici 
singolari , quanto de' tribunali esigano degli 
emolumenti non accordati dalla legge. 

la GIUGNO i836. 

Per varj reclami si è conosciuto che alcuni can- 
cellieri tanto de'giudici singolari , quanto de’tribu- 
nali pretendono di esigere l'emolumento accordato 
dal §. 4'9 dell'editto dei 17 dicembre 18 34, nei 
casi in esso non espressi. 11 detl’ emolumento è 
permesso per qualunque dichiarazione nella quale si 
richiede dalla legge la comparsa o l' intervento per- 
sonale della parte , 0 del di lei speciale procuratore. 
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A fronte <li una sanzione di cui non può essere 
dubbia rintelligenza , alcuni hanno esatto il detto 
emolumento per la riproduzione dell’istanza intro- 
duttiva del giudizio , per la costituzione del procu- 
ratore , e per altri simili atti die non contengono 
dichiarazione , e che non richiedono la presenza 
della parte , o del di lei speciale procuratore. A to- 
gliere tale abuso la Santità di Nostro Signore ci 
ha ingiunto di ordinare, come nel Sovrano suo 
nome ordiniamo, che tutt’i giudici singolari, ed i 
presidenti de’tribunali veglino per l’esatta osservanza 
della legge , e non permettano l’esazione di alcun’emo- 
lumento che ad essa si opponga. 

Dalla Segreteria . per gli affari di Stato interni 
li la giugno iB36. 

A. D. CAllD. GAMBERINI. 


( N. 48- ) Noiime per la redazione del consuntivo 
generale degl'introiti e spese della R. C. A. 

IO GIUGNO i836. 

ISTRUZIONI 

Per rendere analoga la redazione del consuntivo 
generale degl’introiti e spese della R. C. A. a quella 
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de’consuntivi parziali delle diverse amministrazioni , 
designata con altre contemporanee norme , la con- 
gregazione di revisione stabilisce ciò che siegue. 

Art. I. Il consuntivo generale sarà diviso in due 
parti, la prima relativa agl’introiti, la seconda alle 
spese, e verrà redatto secondo le modulo dalla let- 
tera A. alla lett. C. 

La prima parte relativa agl’introiti sarà distinta 
in tre capitoli, il primo risguardante gl’introiti or- 
dinar) dell'esercizio, il secondo gl’introiti straordi- 
narj , il terzo i residui attivi a tutta la precedente 
gestione. 

La .seconda parte risguardante le spese sarà 
parimenti distinta in tre capitoli , il primo de’quali 
conterrà le spese ordinarie dell’esercizio , il secondo 
le spese straordinarie , il terzo i residui passivi a 
tutta la precedente gestione. 

2 . Qualunque partita descritta nel consuntivo ge- 
nerale dovrà discendere dai consuntivi parziali, di- 
modoché esso non sia che un riassunto generale 
de’medesimi. 

3. A dimostrare il movimento de’fondi deU’erario 
avvenuto nel corso dcH'anno , e lo stato delle casse 
al termine del medesimo, in prova del resto in ef- 
fettivo numerario risultante dal consuntivo generale, 
si unirà al medesimo la situazione generale delle 
casse conforme alla modula lettera D. 

4- Al detto consuntivo verrà parimenti unito 
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il conto generale de’capitali altÌTÌ e passivi da redi- 
gersi secondo le modale lettera £. 

I. Pei capitali aitivi si formeranno due sta- 
ti , il primo riferibile alle proprietà e capitali frut- 
tiferi, il secondo al materiale. 

Lo stato delle proprietà e capitali fruttiferi do- 
vrà comprendere i fondi rustici ed urbani , i cano- 
ni , censi , cambj ed altri capitali di simil natura. 
Esso verrà desunto da apposita scrittura nella quale 
si terrà un'esatto conto di tutl'i capitali fruttiferi 
spettanti alla R. C., e sarà corredato de’subalterni 
stati di dettaglio. 

Lo stato del materiale conterrà i generi , stigli 
ed altri effetti spettanti alla R. C. Sarà questo de- 
sunto dai conti parziali delle diverse amministrazio- 
ni , e verrà classificato collo stess’ordine del con- 
suntivo generale. 

II. Pei capitali passivi si formerà un solo 
stato da desumersi da altra separata scrittura. A cor- 
redo del medesimo si esibiranno i subalterni stati 
di dettaglio. 

5. Affinchè si possa rilevare il vero risultato at- 
tivo e passivo di ciascun’esercizio si redigerà una 
dimostrazione sommaria, nella quale riassunti gl' in- 
troiti e spese deU’anno, e l'aumento o decremento 
risultante dal conto de'capitali si farà emergere il 
vero avanzo o deficienza dell'esercizio. Tale dimo- 
strazione sarà conforme alla modula lettera F. , cui 
farà seguito il bilancio compilato secondo la modula 
lettera C. 
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6. Sarà cura dui Tesorierato ch’entro il mese 
di giugno di ciascun' anno gli siano rimessi tutt'i 
consuntivi parziali dell’anno decorso , onde compì* 
lare il consuntivo generale , che dovrà inviare in 
duplo alla congregazione di revisione nel susseguen* 
te mese di settembre. Esso sarà firmato da Monsi* 
gnor Tesoriere generale , e dal computista generale 
del Tesorierato , e munito d'analogo rapporto. 

7. Sarà parimenti cura del Tesorierato che i con- 
suntivi parziali, oltre di essere redatti in triplo, 
siano pienamente conformi alle module prescritte 
nelle contemporanee istruzioni, ed in caso di man- 
canza dovrà respingerli al dicastero cui appartengo- 
no con breve e perentorio termine a riformarli sotto 
le pene stabilite agli articoli 89 e 4^ <ld regola- 
mento annesso al motu-proprio della sa. me. di Leo- 
ne Xli. dei 21 dicembre 1828. 

8. In unione al consuntivo generale dovrà la Te- 
sorerìa trasmettere alla stessa congregazione tutt'i 
consuntivi parziali in duplo , ritenendo il terzo ori- 
ginale per l'effetto che si dirà in appresso. I me- 
desimi saranno corredati di rapporto della computi- 
sterìa del Tesoriera lo. 

9. La congregazione di revisione dopo averli sin- 
dacali apporrà lanaloga sentenza ne’due originali 
ili ciascun conto , ritenendo quindi presso di se uno 
ile’ medesimi , ed inviando l'altro alla Tesorerìa , onde 
venga conservalo presso la computisterìa del Teso- 
jieruto. Questa dovrà iuiinedintameute ritornare alle 
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diverte amministrazioni il terzo originale de’riepet- 
tivi loro conti colla sentenza in copia conforme , 
certiCcala da Monsignor Tesoriere 'generale e dal 
computista del Tesoriera to. 

10. Le partite, che possono rimanere escluse dalla 
sentenza sindicatoria saranno rettificate nelle conta- 
bilità del successivo esercizio , salvi quei casi ch'esi- 
gessero più rigorose misure. 

11. A maggior lume delle presenti istruzioni si 
richiamano in ciò che possono riguardarle le altre 
contemporanee relative ai consuntivi parziali. 

Dato dalla congregazione di revisione li io giu- 
gno i836. 

G. CARD. ALBERGHINI Presidente. 


V.I. 


P 
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CAP. I. INTROITI 


INDICAZIONE 


BB 

DELLE 

PARTITE 

degli 

Alle- 

gali 

presunte 

in 

Tabella 

ricono- 

sciute 

Ramo I. Proprietà Camerali , tasse 
dirette e proventi di- 
versi 






„ IL Dogane , dasj di consu- 
mo e diritti uniti 






,, III. Bollo , registro , ipoteclis 
e tasse riunite . . 






,, IV. Poste 






,, V. Lotti 






Totali . . 

. se. 
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STRAORDINARI 



DIFFERENZA 

CHE NE RISULTA 
IN 


Àu men- 
to 


Diminu- 

zione 


SOMME 


incassate 

nell’ 

anno 


residuali 
da incas- 
sarsi 
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CAP. ni. RESIDUI ATTIVI 


indicazione 

DELLE 

partite 


Ramo I. Proprietà Camerali , tasse dirette e 
venti diversi 

>1 II. Dogane , dazj di consumo e diritti 


prò- 


uniti 

it III. Bollo , registro , ipoteche e tasse riunite. 

» IV. Poste 

I» V. Lotti , 

Sezione degli arretrati a tutto giu- 
gno 1820 


Resto in efFetlivo contante a tutto di- 
cembre i 836 nelle casse dell'erario. 


Totìli 


se. 


. se. 
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riconosciute 

incassate 

residuali 

a tutto il 

nell'anno 

da 

i836 

1837 

incassarsi 


OSSERVAZIONI 
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RISTRETTO 
DELLA PARTE I. 


Introiti 


INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 


Gap. I. Introiti ordi- 
nar] . . 

,, 11. Introiti atra- 
ordinar] . 

,, III. Resid ui attivi 
dei prece- 
■ denti eser- 
ciz] . . . 

Totali se. 
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CAP. I. SPESE 


INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 


FONDI 

approvati 

SOMME 

ricono- 

sciute 


Spese inerenti 
ai rami di rendita. 






Ramo I. 

Proprietà Camerali , 
tasse dirette e pro- 
venti diversi. . . 






f» 

II. 

Dogane , dazj di con- 
sumo e diritti uniti. 







III. 

Bollo , registro , ipo- 
teche e tasse riunite. 







IV. 

Poste 







V. 

Lotti 



- 


— 




se. 






! 
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INDICAZIONE 

delle 

PARTITE 

NUM. 

degli 

Alle- 

gati 

FONDI 

approvati 

SOMME 

ricono- 

sciute 


XII. Opere pie , assegna- 
menti e somministra- 
zioni diverse . 







XlII. Prefettura d'acque e 
strade ..... 







XlV. Lavori camerali. . . 







XV. Truppa di linea ed 
arma politica . 







XVI. Altre soldatesche , sa- 







nità e marina . 

se. 


— 




RIASSUNTO 







Spese inerenti ai rami di rendita . 






Spese generali 

• • 






Totali . . . 

se. 






Digitized by Coogle 






Digitized by Google 



( 244 ) 


CAP. IL SPESE 



INDICAZIONE 


DELLE 


PARTITE 


fondi somme 

degli 

ricono- 

approvali sciute 
gali 


Spese inerenti ni ranu 
di rendita. 

) I. Proprielà Camerali , 

lasse direlle e pro- 
venli diversi . . . 

II. Dogane, dazj di con- 

sumo e dirilli unili . 

III. Bollo , registro , ipo- 

teche e tasse riunite . 

IV. Poste ‘ 

V. Lotti 

Spese generali 

VI. SS. Palazzi Apostoli- 

ci, S. Collegio, Con- 
gregazioni Ecclesia- 
stiche ed Ordine di- 
plomatico aU’tslero . 
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INDICAZfONE 

NUM. 






FO.NDI 


DELLE 

degli 




PARTITE 

Alle- 

gali 

approvati 


VII. Debito pubblico. . . 




»9 

Vili Ordine governativo ed 





amministrativo dello 
Stato 





IX. Giustizia e Polizìa. 




99 

X. Istruzione pubblica , 





belle arti , commer- 
cio e feste pubbli- 
ebe ...... 




99 

XI. Commissione de’ bus- 




99 

siu] 

XII. Opere pie , assegna- 





menti e somministra- 
zioni diverse . 




99 

XIII. Prefettura d’acque e 





strade 




99 

XIV. Lavori camerali 




99 

XV. Truppa di linea ed 





arma polìtica . . . 




99 

XVI. Altre soldatesche , sa- 





nìtà e marina . . . 

• 





SOMME 

ricono- 

sciute 
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— 

- 

"1 

INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 

NUM. 

degli 

Alle- 

gati 

FONDI 

approvati 

SOMME 

ricono- 

sciute 

„ XVII. Spese eventuali , e 
fondo di riserva . . 






Spese dirette dell'erario 
estranee ai suddetti rami. 






I. Àecjuisti di beni e proprietà 
3. Estinzioni di capitali passivi . 






Totìli . 

. se. 
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CAP. III. RESIDUI PASSIVI 



INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 

NUM. 

degli 

Allegati 

Ramo I. 

1 Proprietà camerali , tasse tirelle e 
proventi diversi 


»» 

II. 

Dogane , dazj di consumo e dirit- 
ti uniti 


9> 

III. 

Bollo , registro , ipoteche e tasse 
riunite 


99 

IV. 

Poste 


99 

V. 

Lotti 


19 

VI. 

SS. Palazzi Apostolici , S. Colle- 
gio , Congregazioni Ecclesiastiche 
ed Ordine diplomatico all'estero . 


91 

VII. 

Debito pubblico 


99 

vili. 

Ordine governativo ed amministra- 
tivo dello Stato 


99 

IX. 

Giustizia c polizia 


99 

X. 

Istruzione pubblica , belle arti , com- 
mercio e feste pubbliche . 
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INDICAZIONE NUM. 

' DELLE degli 

PARTITE Allegati 

H XI. Coounissione de'sussidj .... 

,, XII. Opere pie , assegnamenti e sommi- 
nistrazioni diverse 

,, XIII. Prefettura d’acque e strade . . . 

,, XIV. Lavori camerali 

„ XV. Truppa di linea , ed arma politica . 

,, XVI. Altre soldatesche, sanità e marina. 

,, XVII. Spese eventuali 

Sezione degli arretrati a tutto giu- 
gno i8ao 

Totali ... se. 
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I 


, SOMME 


1 riconosciute 
a tutto il 
' i 636 

pagate 

nell'anno 

1887 

residuali 

da 

pagarsi 

OSSEBYAZIONI 
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RISTRETTO 
DELLA PARTE II. 


Spese 


INDICAZIONE 

s 

0 M M E 

1 

DELLE 

PARTITE 

1 

ricono- 

sciute 

pagale 

residuali 

da 

pagarsi 

Gap. I. Spese ordina- 







rie . . . 







,, II. Spese straor- 
dinarie. . 







„ III. Residui passi- 
vi de’prece- 
denti eser- 



/ 




cizj . . . 







Totali . se. 

1 J 






1 
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RICAPITOLAZIONE 


Introiti riconosciuti se. 

Spese riconosciute 


Supravvanzo . . 

Somme incassate, se. 

Somme pagate . . ,, 

Resto di cassa. . . se. 

Somme residuali da 
incassarsi . . se. 

Somme residuali da 
pagarsi . . . „ 


Rimanenza . . .se. 
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DILLI 

CASSE 


V.I. 
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PARTE 

Ricevitorie delle 


INDICAZIONE 

DELLE 

AMMINISTRAZIONI 

RESTI 
di cassa a tutto 
dicembre 
i836 

Ramo I. Proprietà camerali, lasse dirette 



e proventi diversi . 

se. 



,, li. Dogane, daz] di consumo e 

di- 



ritti uniti 




„ III. Bollo , registro , ipoteche e 

tasse 



riunite ....... 




,, IV. Poste 

99 




19 



Sezione degli arretrali a lutto 

giu- 



gno i »20 • . . . . 

• >9 



i 

^ 99 


1 

7'otali .... 

se. 

1 

mmmmamt j 
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PARTE 


Cassa particolare della deposilerìa in Roma 


INDICAZIONE 

DELLE 

CASSE 

B E S T I 
di cassa 
a tutto 
dicembre 
i836 

Cassa 

particolare della depositeria in 

Ro- 



ma 


se. 



1 Cassa Camerale di 





Bologna 





Ferrara . 

19 




Forti 

9) 




Ravenna 





Pesaro ... * 





Felletri 

91 




j4ncona 

99 




Macerata ........ 





Fermo 

9) 




F rosi none 





Perugia 





Spoleto 

99 




Viterbo 

9» 
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RESTI 
<li cassa 
a tutto 
dicembre 
1837 
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INDICAZIONE 

DELLE 

CASSE 


Ascoli . . 

Camerino 
Civitavecchia 
Rieti . . , 

Cotnarca . . 
Benevento 


Totali . . . .se. 


RESTI 
di cassa 
a lutto 
dicembre 

i836 
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INCASSI 

del 1837 

TOTALE 

DEPOSITI 

fatti 

nella cassa 
generale 
nel 
1837 

RESTI 
di cassa 
a tutto 
dicembre 
1837 

per 

versamenti 
fatti dalle 
diverse 
ammini- 
strazioni 

per 

rinforzi 

di 

cassa 
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PARTE III. 


Cassa generale della deposileria in Roma 
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RIEPILOGO 

de’resti di cassa a tutto dicembre 1837. 


Parte I. RiceTitorie delle ammi- 
nistrazioni . .se. 



„ li. Cassa particolare della 
depositeria ìd Ro- 
ma , e casse came- 
rali nelle provincie ,, 



„ III. Cassagenerale della de- 
* positerìa in Roma ,, 



Ammontare dell'effettivo con- 
tante rimasto presso le 
casse dell' erario a tutto 
dicembre iflSy, come al- 
la ricapitolazione let. C. se. 
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CAPITALI ATTIVI E PASSIVI 
spellanti alla R. C. A. 


V 
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CAP. I. PROPRIETÀ’ 


INDICAZIONE 

Num. 

Rimanenze 

Aumenti 

DELLE 

degli 

al 


avvenuti 

alle- 

3i dicem- 

nel 

PARTITE 

gali 

bre i836 

1837 

Categoria I. Fondi rustici . 






„ II. Fondi urbani . 






„ III. Canoni . . . 






„ IV. Censi . . . 






,, V. Credili fruttife- 

ri, cambj ed 
altri capitali 
pecuniarj . . 






Totali . . . 

. se. 
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E CAPITALI FRUTTIFERI 


TOTALE 

Decrementi 

avvenuti 

nel 

i 83 j 

Rimanenze 

al 

3 i dicem- 
bre 1837 

OSSERVAZIONI 
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CAP. n. 


INDICAZIONE 

DELLE 

AMMINISTRAZIONI 

Ramo I. Proprietà Camerali , 
tasse dirette e pro- 
veati diversi . 


Totali 
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IPAOTIS SE(S©3?1A 


CAPITALI PASSIVI 


( ^76 ) 

CAP. UNICO. DEBITI FRUTTIFERI 


INDICAZIONE 

JtUM. 

Rimanenze 

Aumenti 


degli 

al 

avvenuti 

DELLE 

alle- 

3i dicem- 

nel 

PARTITE 

gati 

bre i836 

1837 


Categoria I. Residui prezzi 
(li proprietà 
acquistate dal- 
la R C.A. . 

II. Canoni passivi. 

„ III. Censi passivi . 

,, IT. Debiti fruttife- 

ri , caiiibj ed 
altri c.ipitali 
pecuniarj pas- 
sivi . ■ 


Totali 


. se. 
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TOTALE 


Decrementi 

Rimanenze 

avvenuti 

al 

nel 

3 i dicem- 

1887 

bre 1887 


OSSERVAZIONI 




( 1,8 ) 

RIASSUNTC 
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F 


dimostrazione 

de risultati attivi e passivi deW esercizio iSS'j 


Introiti 


Spcsr 


ordinar] . 
straordinarj . 
ordinarie 


straordinarie. 


Eccedenza d introiti 
( 0 spese ) . . . 


Avanzo dfl conio generale 
de' capitali al 3 i die. i 836 . 

,, idem „ al 3 idic. 1837. 

J amento ( o decremento ) 
aevenuto nel i 83 j. 


Avanzo (o deficit) 
dell'esercizio 1837. 
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Bai 


CARICO 


Situazione al 3 1 dicembre i836. 

! Proprietà e capitali fruttiferi.' 

Materiale 

uiUivilà ] Resto in effettivo contante 
nelle casse dell'erario . 

Somme residuali da incas- 
sarsi 


Ì Debiti fruttiferi ed altre 
passività capitali . . . 

Somme residuali da pagarsi. 

Sopravvanzo al 3i dicembre i836. 

Avanzo dell’esercizio 1837 


9 ) 



91 

99 

” 

9 1 

99 


99 

99 



i 


9 9 


99 

99 

99 



Totale . . se. 
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IO 


DISCARICO 


Situazione al Zi dicembre iBSy. 





1 

Proprietà e capitali fruttiferi . . . 

M 

1 

99 




Materiale 

n 

91 1 



Attività 

i Pesto in effettivo contante nelle 


1 

' 99 

9» 


1 casse deH'erario 

91 

”1 




Somme residuali da incassarsi . . 

99 

<> 




Debiti fruttiferi ed altre passività 


1 



Passività 

capitali 

99 

99 

99 

99 


Somme residuali da pagarsi . . . 

99 

99 



Sopravvanzo al 3i dicembre 1837 eguale al carico se. 

99 

99 
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( N. 49- ) ^ORMS per la redazione de' preventivi 
e consuntivi da esibirsi anmudnicnte dalle pub- 
bliclie amministrazioni. 

14 GIUGNO i836. 

A termini deH’arlicolo 8.® deH’edllto di Segrete- 
ria di Stato del 21 novembre i83i fu attribuito 
alle cure della congregazione di Revisione il deter- 
minare il metodo e la forma da tenersi nella reda- 
zione della tabella preventiva, e del bilancio gene- 
rale della Reverenda Camera , come altresì di tut- 
te le amministrazioni , che ne formano gli elemen- 
ti. Non mancò essa difatti fino dall'anno i833 di 
prescrivere la formola , ed il metodo de’preventivi 
nei modi, che sono in vigore; e fin da quell’epo- 
ca si riserbò di prescrivere in seguito le norme da 
tenersi nella formazione dei consuntivi , che era 
oggetto di più grave e matura discussione. A con- 
seguirne un felice risultato era indispensabile il co- 
noscere le varie forme e i diversi sistemi , che si 
tenevano dalle pubbliche amministrazioni, il rile- 
varne i difetti , e concepir quindi un solo model- 
lo , che nella sua semplicità e chiarezza convenis- 
se indistintamente a ciascuna , qualunque fosse la 
qualità e l' indole della sua gestione. 

Premessa ogni altra diligenza , la congregazione 
di Revisione ha finalmente adottate le nuove mo- 
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clule dei conti consuntivi , ed ha prescritte le re- 
gole, e le norme invariabili da osservarsi nella com- 
pilazione dei medesimi. Ha quindi l’onore il Cardi- 
nale scrivente di rimettere annesse a V. S. Illiha 
e Rma le dette module , e le analoghe istruzioni , 
onde voglia compiacersi di ordinarne la stampa , e 
quindi diramarle alle singole amministrazioni. Olire 
quanto è disposto nelle istruzioni , che tutte con- 
tengono le norme da osservarsi nella redazione dei 
consuntivi , si emanano le seguenti prescrizioni. 

i.« Tutte le pubbliche amministrazioni dovran- 
no redigere i conti consuntivi a termini delle an- 
nesse istruzioni, incominciando dalla gestione del- 
l'anno 18.37. 

3 .* Dipendendo la redazione del consuntivo da 
una esatta e regolare scrittura da tenersi nel corso 
dell'anno , tutte le amministrazioni dovranno model- 
larla in armonia delle module stabilite , cosicché si 
possano con tutta facilità desumere gli estremi ne- 
cessari alla redazione dei consuntivi nei modi e 
nelle forme prescritte. Si avverte perciò , che il 
preventivo debb'essere la norma invariabile dell’ im- 
pianto de’conti tanto d’introito, quanto di spesa; 
e che oltre i medesimi avranno luogo soltanto i con- 
ti personali , e quelli clic nascono da partite so- 
pravvenienti nel corso dell’anno, e non contempla- 
te in tabella. 

Per ciò che riguarda il materiale, dovrà te- 
nersi separata scrittura , dalla quale emergano i ri- 
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suUatI necestarj , onde riempire le finche stabilite 
nelle modula , e corrispondere alle norme prescrit- 
te nelle analoghe istruzioni. 

3.” Dovendo il preventivo essere in perfetta 
armonia col conto consuntivo , affinchè ogni artico- 
lo d'introito o di esito offra il paralello fra le som- 
me presunte e le reali , tutte le amministrazioni , 
incominciando dal preventivo 1837 dovranno uni- 
formarlo alle norme stabilite per la redazione dei 
consuntivi. Servendosi pertanto delie modulo , che 
sono in corso , e che furono adottate fino dall'an- 
no i833, non faranno in esse altra variazione fuo- 
ri di quella relativa alla divisione degl'introiti, e 
spese ordinarie dalle straordinarie nel senso e nei 
modi , che sono chiaramente espressi nelle istruzio- 
ni. Ad ogni maggior chiarezza si annette una mo- 
dula, che servirà di traccia alla sola rettificazione, 
che occorre eseguire nella redazione del preventivo , 
partendo, come si disse, da quello dell'anno 1837 . 

La congregazione di Revisione , che dopo i con- 
certi presi con V. S. Illma e Rina ha pienamente 
riconosciuto il di lei zelo pel felice esito di una 
operazione , che ha per oggetto di render reali e 
dimostrativi i conti di tutte le pubbliche ammini- 
strazioni , non può dubitare della di lei premura 
nell'esecuzione del presente. 

Dalla Congregazione di Revisione li i4 giu- 
gno i836. 

G. CARD. ALBERGIIINI. 
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ISTRUZIONI 

per la redazione dei consuntivi da esibirsi 
annualmente alle pubbliche amministrazioni 

Affinchè la redazione de’ consuntÌTÌ da esibirsi 
dalle pubbliche amministrazioni , a termini del re- 
golamento annesso al motu-proprio della sa. me. di 
Leone XII dei 2i dicembre 1828 , sia eseguita 
con regolarità ed uniformità di metodo, la concre- 
zione di Revisione prescrive le seguenti norme. 

Art. 1. Il consuntivo sarà diviso in due parti, 
la prima relativa agl’introiti, la seconda alle spe- 
se , e verrà redatto secondo le module dalla lett. A 
alla lett. C. 

La prima parte relativa agl' introiti sarà divisa 
in tre capitoli: nel primo capitolo si noteranno gl’ in- 
troiti ordinar] , cioè quelli che hanno un tratto pe- 
riodico e permanente : nel secondo capitolo si de- 
scriveranno gl’introiti straordinarj , ossia quelli che 
non si riproducono periodicamente e stabilmente : 
nel terzo capitolo avranno luogo i residui attivi dei 
precedenti esercizj. 

La seconda parte relativa alle spese sarà egual- 
mente distinta in tre capitoli : il primo capitolo con- 
terrà le spese ordinarie , cioè quelle periodiche e 
permanenti: il secondo le spese straordinarie, ossia 
quelle che non emergono periodicamente e slabil- 
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mente: il terzo i residui passivi Je’precedeDti eser- 
cizj. 

Si avverte , che la qualità di ordinario e straor- 
dinario non debb' essere mai determinata dairentilà 
delle cifre, ma bensì dalla qualità e natura degl’in- 
troiti e spese, di maniera che le partite d’indole 
periodica e permanente dovranno costantemente ap- 
partenere alla classe ordinaria, sia qualunque la som- 
ma in cui possano verificarsi. 

2. La classificazione degli articoli risguardanti il 
primo e secondo capitolo tanto degl’introiti che 
delle spese sarà pienamente conforme al preven- 
tivo. 

3. A fronte delle somme verificate in ciascun 
articolo si noteranno le corrispondenti cifre appro- 
vate in preventivo ( comprese le somme addizionali 
di cui si farà avvertenza nel margine delle osser- 
vazioni); e si dovrà quindi rendere ragione con 
succinti rilievi delle differenze ch’emergono da tale 
confronto. 

4 . A lato degli articoli d’introito o spesa prove- 
nienti da vendite o acquisti di effetti in servigio 
deirammlnislrazione , si citerà la categoria ed arti- 
colo , sotto cui la relativa partita figura nel conto 
del materiale di cui si parlerà in appresso. 

5. Qualunque amministrazione dovrà eseguire gli 
incassi e soddisfare le spese entro la sfera de’ suoi 
attributi. Se per qualche speciale caso abbiasi a de- 
clinare da questa massima , le amministrazioni do' 
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vranno regolarizzare le rispettive partite prima che 
reati chiuso il conto deU'esercizio. 

Accadendo per superiore disposizione la con- 
donazione di qualche somma dovuta all'erario dovrà 
questa comparire in apesa e figurare contestualmen- 
te , come partita di trapasso , fra le somme incas- 
sate. 

6 . Tutte le amministrazioni dovranno possibilmen- 
te esigere gl’introiti e liquidare le spese nel corso 
dell’anno , evitando per quanto sarà possibile qua- 
lunque arretrato. Tuttavolta a stralcio di ogni rela- 
tiva pendenza l’esercizio resterà aperto sino al 3i mag- 
gio dell’anno seguente. A quell’epoca le amministra- 
zioni dovranno aver liquidato definitivamente gl’in- 
troiti e spese dell’anno decorso. 

7 . Non ostante quanto si è disposto nel prece- 
dente articolo i conti delle diverse casse saranno 
immancabilmente chiusi al 3i dicembre di ciascun 
anno , dimodoché le rendite e spese liquidate nel- 
l’esercizio che non si fossero incassate o pagate nel 
corso dell'anno figureranno come residui attivi o 
passivi nel conto consuntivo. 

La cassa generale della depositerla resterà pe- 
rò abilitata a ricevere in via di deposito entro i 
primi quattro mesi del successivo anno, e non più 
oltre , i recapiti de’pagamenti effettuati dalle casse 
particolari a tutto il 3 1 dicembre dell’anno decorso. 

8 . I residui attivi , che potessero risultare dal con- 
suntivo saranno riportati nel terzo capitolo della par- 

V.I. t 
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te attiva del aegucnte esercizio. Essi saranno costi- 
tuiti dai soli introiti riconosciuti nel corso del chiu- 
so esercizio e non incassati nel periodo dell anno 
scaduto. Ogn’ altro introito discoprendosi e verifi- 
candosi in seguito dovrà essere contemplalo tra grin- 
troiti straordinarj delle successive gestioni sotto 1 ar- 
ticolo di sopravvenienze attive. Lo stesso dovrà ri- 
spettivamente aver luogo in ordine ai residui pas- 
sivi. 

I suddetti residui sì attivi che passivi saranno 
però riportati nel seguente esercizio in via provvi- 
soria , finché la loro definitiva ammissione non sia 
sanzionata dalla sentenza sindacatoria della congre- 
gazione di Revisione. 

9. Negli allegati di ciascun articolò d’introito e 
spesa annessi al consuntivo si descriveranno i sin- 
goli nomi dei debitori e creditori , e si annoteran- 
no gli opportuni discarichi , e 'qualunque necessa- 
ria avvertenza. Essi verranno redatti a forma delle 
niodule dalla lett. C alla lett. N. 

10. Allorché i consuntivi saranno passati all’esa- 
me della congregazione di Revisione le amministra- 
zioni dovranno ritenere in pronto tutte le analo- 
ghe giustificazioni predisposte e riunite in tanti fa- 
scicoli corrispondenti agli articoli del consuntivo , 
affinchè la congregazione possa richiamarle o in 
tutto o in parte nell’atto della sindacazione. I det- 
ti fascicoli dovranno inoltr’ essere ricoperti di un 
riepilogo, che dimostri la totalità della spesa de’ri- 
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spettivi articoli, non che di una distinta de’ relati- 
vi mandati tratti sopra le casse camerali. 

In conseguenza di ciò non potranno le am- 
ministrazioni emettere mandati cumulativi riferibili a 
più di un articolo di spesa. 

1 1 . 1 dicasteri , che amministrano i rami d’ introi- 
to terranno un conto particolare col Tesorierato 
per le somme incassate nell’esercizio, e rispettiva- 
mente versate nelle casse camerali. 

I risultati di questo conto saranno presentati 
nella forma indicata dalla modula lett D. 

la. Tutte le amministrazioni che hanno in con- 
segna generi , stigli ed altri effetti di proprietà 
dèi Governo dovranno unire al consuntivo lo stato 
del materiale da compilarsi a seconda della modula 
lett. E. 

In esso dovrà rendersi esatto conto di tutt’i 
suddetti effetti che l’amministrazione ha in conse- 
gna, sia direttamente per mezzo de’suoi ministri, 
sia indirettamente per mezzo di affittuari > appalta- 
tori , e simili. 

i3. Lo stato del materiale , come alla modula , 
sarà diviso in categorìe ed articoli secondo la na- 
tura degli effetti , e presenterà in ciascun articolo 
le rimanenze a tutto l’anno anteriore, gli aumenti 
e decrementi avvenuti nell’anno , di cui si tratta , 
e le restanze al termine del medesimo. 

i4- Ogn’ articolo avrà all’appoggio un’allegato 
conforme alla modula lett. O. In esso allegato do- 

t * 
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Vrà dittinguersi colla maggior precisione la prove* 
nienza degli aumenti e decrementi di ciascun arti* 
colo. Per gli aumenti si dovrà indicare se derivino 
da acquisti « da prodotti dell amministrazione , da 
passaggi , o da altro titolo j e pei decrementi se 
procedano da vendite , da impiego di capitale in 
servigio deU’amnninistrazione , da ordinario consu- 
mo ) da deperimento o da qualunque altra causa. 
A lato delle vendite o acquisti si citeranno le ru- 
brìclie > sotto cui sono riportate le relative partite 
nel consuntivo degl’introiti e spese , affinchè possa 
ravvisarsi la necessaria corrispondenza fra il conto 
a contanti e quello del materiale. 

La valuta da darsi agli effetti acquistati sarà 
conforme al prezzo d’acquisto. Quella d’attribuirsi 
ai prodotti a generi sarà desunta dal prezzo cor- 
rente. 

15. 1 prodotti a generi quando sleno di varie 
provenienze saranno contradistinti con suballegati, 
che indicheranno colla dovuta esattezza la deriva- 
zione , la diversa specie del genere e tutt’altro da 
dettagliarsi con tifoli possibilmente conformi a quel- 
li del consuntivo degl’ introiti e spese. 

Consimili dettagli dovranno parimenti esibirsi 
per gli effetti che fossero stati impiegati in varj usi 
deU’amminis trazione. 

16. Per far conoscere il vero utile della propria 
azienda nel corso di ciascun esercizio le ammini- 
strazioni uniranno al consuntivo una succinta di* 
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mostrazione dei risultati d’introito e spesa , con< 
giunti aU'aumento o decremento del materiale , a 
forma della modula lett. F. 

17. I dicasteri, che non hanno proprie rendile , 
ma vengano soltanto sostenuti coi fondi dell’erario, 
dovranno occuparsi delle sole module destinate alla 
parte seconda dei consuntivi , ed allo stato del ma- 
teriale, ove ne abbiano. 

18. Tutte le amministrazioni dovranno redigere 
i consuntivi dell’anno a norma delle presenti istru- 
zioni , ed inviarli alla Tesoreria in triplo esempla- 
re non più oltre del 3 o giugno dellanno succes- 
sivo. 

ig. La redazione dei consuntivi nelle forme pre- 
scritte, e la trasmissione all’epoca come sopra sta- 
bilita sono rigososaroente ingiunte sotto le pene 
comminate dagli articoli 3 g e 4 ^ del regolamento 
annesso al motu-proprio della sa. me. di Leone XII 
del at dicembre 1828. 

Dato dalla congregazione di Revisione li io giu- 
gno i 836 . 

G. CARD. ALBERGHINI Presidente. 
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CAP. I. INTROIT 


INDICAZIONE 

NUM. 

SOMME 

DELLE 

PARTITE 

degli 

Alle. 

gali 

presunte 

in 

Tabella 

ricono- 

sciute 

TITOLO I. 

Sezione I. 




a a • a 

I 

2600 

3715 

^ 

Sezione II. 

— 

3 ooo 

3 ooo 

j 4 rt. 

— 

5700 

5700 

a 

TITOLO II. 

Sezione I. 


3 oo 

1000 

jirt. I 

— 

53 oo 

5600 

^ 

TITOLO III. 

Sezione I. 



200 

Art. I 

— 

6000 

5200 

>. a 

— * 


— 

Totali . . 

. se. 

22900 

244*^ 
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SOMME 


DIFFERENZA 

CHE NE RISULTA 

— ^ . . OSSERVAZIONI 

incassate residuali 
Aumen* Diminu* nell’ da incas* 
to zione anno sarsi 



I 


800 4800 400 



a3i5 


800 


1690 
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CAP. II. INTROIT 


INDICAZIONE 


SOMME 

DELLE 

PARTITE 

degli 

Alle- 

gati 

presunte 

in 

Tabella 

ricono- 

sciute 

Titolo L 

3 

— 

1300 

„ II. 

— 

— 

— 

%% m* 

— 

— 

— 

Introiti dì vario genere. 

I. Sopravvenienze attive relative agli 




esercizj anteriori 


— 



3 . Anticipazioni attive .... 

— 

— 

100 

3 . Rifusioni di prestanze fatte dal- 




ramministrazione nel iii37 . 


36 o 

36 o 

1 Totali . . 

se. I 

360 

1660 


Digitized by Google 
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CAP. III. RESIDUI ATTIVI 


INDICAZIONE 

NUM. 

DELLE 

degli 

PARTITE 

Allegati 

Art. I. Residui a tutto il i833 

3 

,, a. Simili provenienti dall'esercizio i834 • 

— 

,, 3. Simili provenienti daU’èsercizio i835 . 

— 

,, 4* Simili provenienti dall’esercizio i836 . 


Totali . 

. . se. 
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RISTRETTO 
DELLA PARTE I. 


Introiti 


INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 


Gap. I. Inirolti ordi- 
nar) . • 

„ IL Introiti stra- 
ordinari . 

III. Residui attivi 
dei prece- 
denti eser- 
cizi. 

Totali se. 


>* 


SOMME 1 

ricono- 

sciute 

incassate 

residuali 
da incas- 
sarsi 

2441 5 

22726 

1690 

1660 

600 

1060 

660 

36 o 

. 3 oo 

26735 

23685 

3 o 5 o 

' 
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V.I. 


Il 
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CAP. I. SPES 


INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 


TITOLO 1. 

Sezione I. 

Art. 1 

Il 3. • . . , 

Sezione li. 

Art. I 

M 2 

TITOLO II. 
Sezione I. 

Art. I 

>» 2 

u 3 

TITOLO III. 
Sezione 1. 

Art. j 

)i 2 

Totali . 
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CAP. II. SPES 


INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 

NUM. 

degli 

Alle- 

gati 

FO.^DI 

approvati 

SOMME 

ricono 

aciute 

Titolo I, 

5 

800 

760 

» Il 

— 

— 

— 

.. HI 

— 

— 

— 

Spese di vario genere. 

t. Sopravvenienze passive relative 
agli esercizj anteriori . . . 




a. Prestanze passive 

— 

36 o 

36 o 

3 , Rimborsi di anticipazioni ricevute 
daU'amministrazioue nel 1U37. 

— 


100 

Totali . . 

. se. 

I iGo 

laao 
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STRAORDINARIE 


DIFFERENZA 

CHE NE RISULTA 

SOMME 






OSSERVAZIONI 

Aumen- 

Oimìnu- 

pagate 

nell’ 

residuali 

da 

to 

zione 

anno 

pagarsi 


— 

40 

690 

70 


— 

— 

36o 

— 

Feggmi la eorrispondente 
partila di rifusioni alla 
parte / cap.Jl ari.III. 

100 



100 

■ 

lOO 

40 

io5o 

I 70 
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CAP. III. RESIDUI PASSI\ 




1 INDICAZIONE 

NUM. 

1 DELLE 

degli 

1 PARTITE 

Allegati 

Art. I. Residui a tutto il i833. , , . . . 

6 

,, 3. Simili provenienti daU'esercizio i834 • 

— 

,, 3. Simili provenienti dall'esercizio i835 . 


,, 4- Si'iiili provenienti daU'esercizio i036 . 

— 

Totau . 

. . se. 
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DEI PRECEDENTI ESERCIZI 




SOMME 


OSSERVAZIOiNI 

riconosciute 
a tutto il 
i 836 

pagale 
nell anno 
1837 

residuali 

da 

pagarsi 

916 

— 

716 

— 

200 

— 


3 oo 

— 

3 oo 

— 

• 

— 


400 

— 

200 

— 

200 

— 


1616 

— 

1216 

— 

0 

'<r 

— 
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RISTRETTO 
DELLA PARTE IL 


Spese 


INDICAZIONE 



DELLE 

PARTITE 

■ 

■ 

pagate 


Gap. 1 . Spese ordina- 
rle . . . 

g 45 o 

9190 

3 G«> 

„ ir. Spese straor- 
dinarie. . 

1230 

io 5 o 

170 

,1 III. Residui passi- 
vi (le’prece- 
denti eser- 
elzj, . . 

i6iG 

1216 

400 

Totali . se. 

I22K6 

1 145G 

« 3 o 
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C 




RICAPITOLAZIONE 


Introiti riconosciuti . 

* • • • • 

. . ec. 

26735 

Spese riconosciute . 

• • • 

• • 

13286 

Sopravvanro . . . 

• • Jl 

*4449 

Somme incassale, se. 

a 3605 



Somme pagate . . ,, 

1 .436 



SopraTvanzo . 

. . se. 

12239 


Somme residuali da 
incassarsi . . se. 

3 o 5 o 



Somme residuali da 
pagarsi . . . „ 

83 o 



Rimanenza attiva 

. . se. 

2220 



se. 

>4449 
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D 


CONTO 


degl'incassi e versamenti fatti dairamministrazione 


Resto a contanti a tutto dicembre i 836 


nelle casse dell’ amministrazione 

. se. 

200 

Incassi fatti nel 1887 . . . . 


28685 

Totale . 

. se. 

28885 

Versamenti fatti nel 1887 



nelle seguenti casse 



Cassa particolare della depositerìa 



in Roma se. 

8 oo 5 


Cassa Camerale di 



Bologna 

8800 


Ferrara 

2200 


Forlì. ...... 

2800 


Ravenna 



Pesaro 

2200 


Felletri 

600 


Ancona 

1600 


Macerata .... ,, 

200 


Fermo 

— 


Frosinone .... „ 



Perugia 

80S 


Spoleto 



Viterbo 

680 
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■ ■ . . . . 

discoli ..... se. 


1 

Camerino . . . . ,, 


I 

Civitavecchia . . . 


1 

Rieti 



Comarca . . . . „ 

o 

o 

co 


Benevento .... ,, 



Totale de* versaroent 

i . se. 

28690 

Resto a contanti a tutto dicembre 

1887 

• 

nelle casse dell' amministrazione . 

. se. 

195 
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INDICAZIONE 

DELLE 

PARTITE 

NUM. 

degli 

aUe- 

gati 

Rimanenze 

al 

3i dicem- 
bre i836 

Aumenti 
avvenuti 
nel 
1 837 

CATEGORIA I. 






jirt. I. 

7 

i23oo 

— 

200 

— 

..a 

— 

6oo 

— 

3oo 

— 

«5 3. 

— 

aoo 

— 


— 

CATEGORIA II. 






Art. I. . . . w . 

— 

— 

— 

3oo 

— 

1. a 

— 

6oo 

— 

200 


M 3 

— 

8oo 

— 

100 

— 

Totali . . . 

. 8C. 

14800 

— 

1 100 

— 
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TOTALE 

Decrementi 

avvenuti 

nel 

1837 

Rimanenze 

al 

3 i dicem- 
bre 1837 

OSSERVAZIONI 

laSoo 


3 oo 


12200 



goo 

— 

100 


800 

— 


200 

— 

■ 



200 

— 


3 oo 

— 

200 


100 



800 

— 

700 

— 

100 

— ■ 


900 

— 

700 

— 

200 

— 


i 56 oo 

— 

2000 

— 

i 36 oo 

— 
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P 


DIMOSTRAZIONE 


d« risultali attivi e passivi delP esercizio i83j 


laTRorrl 

ordinar) . . 

straordinari . . 

244>^ 

1660 

\ 

26075 

1 

Spese 

ordinarie . . 

straordinarie. . 

9450 

1220 


10670 

1 

Eccedenza d irUroiti 

• • • 

• 

i54o5 


\ 

Materiale 

Rimanenze al 3 1 
1 die. i836. . 

1 idem al 3i 
^ die. 1837. . 

i45oo 

i36oo 

1 



Materiale consunto nel 

1837. . 

• 

900 

— 

Jvanzo dell'esercizio 

CO 

se. 

i 45 o 5 

— 
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G 

Titolo Allegato N.» i 

Sezione ESERCIZIO 1837 

vinicolo INTROITI ORDINARI 



Oseerrazìoni 












?)uiD, d’ordine 

















nm. d’ordine 


( 3a4 ) 

I 


RESIDUI ATTIVI 


Allegato N.® 3 


(•) Dovrh indicarti la gestioni 
da cui provengono i residui» 



Osaerrazioni 
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L 

Titolo 

Allegato N. 4 

Sezione 

ESERCIZIO 1887 

Articolo 

SPESE ORDINARIE 



09 

a 

Indicazione 

S 

0 M M E 


Mum. (Tordi 

delle 

partite 

ricono* 

adute 

pagate 

residuali 

da 

pagarsi 

Osservazioni 

I 

. . . 

2000 

19U0 

20 


2 

.... 

I i 5 o 

1 140 

10 



Totali ac. 

• 

3 i 5 o 

3i20 

3 o 
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SPESE STRAORDINARIE. 



Osservazioni 








ÀrUcolo 


Allegato N.* 6 


RESIDUI PASSIVI 


(*) Dovrà indicarsi la gestione 
da cui provengono i residui. 


Indicazione 

delle 

partite 


SOMME 

ricono- 

sciute 

pagate 

nell’ 

residuali 
, da 
pagarsi 

a tutto 
il i 836 

anno 

i 83 y 

4i6 

ai6 

200 

5 oo 

5 oo 


. 916 

716 

200 
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Categoria 


Àrticolo 


CARICO 


Rimanenza al Zi dicembre i836 . 

. 



ia3oo 

jÌ amenti avvenuti nel 1837 





Per acquisti , come al consuntivo 





parte II cap. tit. . . . 





Per generi invenzionati .... 


180 



Per aumenti di magazzeno . . . 


ao 



. 


aoo 


aoo 



laSoo 
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Allegato N.»7 




DISCARICO 


Decrementi avvenuti nel 1887 





Per vendite , come al consuntivo 





parte I cap. tit. . . , 

— 

— 



Per ordinario consumo .... 


ago 


• 

Per deperimento 0 perdita . . . 


IO 




— 

3 oo 



Rimanenza al 3 1 dicembre 1837 

« • • 


12200 





12800 


Nota. Nella colonpa prosaima a quella del contante si dorrà 
indicare il numero , peso o misura degli oggetti , 
cui ai riferisce il conto. 
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'TAIBIBILILA 


DECI,’ 

IIVTROITI E SPESE 

delP Amministrazione 

^anno /SJ^. 
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PARTE I. 







flNTI L’ANNO 1837 


OSSERVAZIONI 



zione 

i Revisione 


approvate 

deU’ 

del 

della 

da 


Tesorìerato 

Congregazione 

Nostro 

Amministra- 

di 

Signore 

rione 


Revisione 







( 334 ) 


PARTE IL 


INDICAZIONE 


PARTITE 


MUM.I SOMMB 


SOMME mSGUA 


degli 

col presunte protkoste 

Alle- dall- dal 

preven ro Tesorierat' 

gali 1836 siraùone generale 


Speso ordinarie 


TotaU del eap> /. se. 
Caf. II. 

Spese straordinarie 


Totale del cap> II- se. 
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;PESE 


( 335 ) 


NTI L’ANNO 1837 

OSSERVAZIONI 

rettificate 

dalla 

Congrega- 

zione 

Revisione 

approvate 

da 

Nostro 

Signore 

. deU’ 

Amministra- 

zione 

del 

Tesorierato 

della 

Congregazione 

di 

Revisione 

1 


t 





J 

► 

: 




i 

- 
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RISTRETT 


INDICAZIONE 

DILLE 

PARTITE 

Somme 

approvate 

col 

• 

preventivo 

1836 

SOMME RISGU 

presunte 

dall’ 

Ammini- 

strazione 

proj|>ost( 

Tesoriera 

generai 

PARTE I. INTROITI 




Gap. I. lutroìii ordinar] . • ic. 




„ IL ,, straordinari < » 




Totale degV introiti^ • se. 




PARTE n. SPESE 



Gap. I. Spese ordinarie . . se. 




,, II. f, straordinarie • » 




Totale delle spese . . se. 




RIASSUNTO 




Parti I. Introiti se. 




„ II. Spese » 




Eccellenza d introiti {o spese) se. 
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lENERALE 


tANTI L’ANNO 1837 


OSSERVAZIONI 


rettiScate 

dalla 

Congrua- 
zi onc 

di Revisione 


approvale 

da 

Noatro 

Signore 


deU’ 

Amministra- 
zione 



VI. 


del 

Tesorierato 


della 
Congregazione 
di 

Revisione 


I 


Digiiized by Google 


( 338 ) 


(N. 5o.) SuilA fiera di Senigallia. 

■ 4 civcHo i836. 
NOTIFICAZIONE 

JlnToir-DOMEinco , del titolo di t. P^assede , 
della S. R. C. Prete Card, Gamberini ^ 
della Santità di N. S. PAPA GREGORIO XVI. 

Segretario per gli affari di Stato interni. 

L'ayricinamento sempre maggiore del morbo co- 
lerico agli Stati della Santa Sede , e l’impossibilità 
d’ impedirne altrimenti la comunicazione riconosciuta 
dal Magistrato supremo di sanità appositamente e 
replicatamente riunito in consesso , hanno posto il 
Governo del Santo Padre nella dolorosa necessità 
di stabilire nel corrente anno il differimento della 
fiera di Senigallia. La Santità Sua , cui è solo a 
cuore il ben essere dei suoi amatissimi sudditi , bi- 
lanciando il grave male che potrebbe loro derivare 
da quella condiscendenza che avrebbe desiderato di 
usare verso il popolo di Senigallia , non ha potuto , 
sebbene con grave amarezza , non appigliarsi al tem- 
peramento di generale sicurezza suggerito dalle alte 
ed imponenti considerazioni sanitarie , che trascu- 
rate potrebbono essere fatali principalmente agli 
st 0 HÌ suoi amatissimi Senigalliesi. 
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A togliere però qualunque sinistra voce che po- 
tesse spargersi per l'accennato differimento , vuole 
ostro Signore che nel sacro suo nome si notifichi , 
che sempre si avrà cura di conservare l'annuale ce- 
lebrazione della fiera di Senigallia : e che tolti gl’im- 
ponenti motivi sanitarj , i quali attualmente ostano, 
potrà essere eseguita forse anche nel corrente anno. 

È il Santo Padre nella viva fiducia che i Seni- 
galliesi sempre docili alle disposizioni governative 
ne daranno una nuova prova nella presente circo- 
stanza: innalzando aneli' essi voti fervidi alla pietà 
divina , onde presto svanisca il timore della conti- 
nuazione e propagazione del terribile flagello ebe 
ci minaccia ; e sia cosi messo il Governo in grado 
di poter secondare le giuste loro brame. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li i4 Giugno i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 


(N. 5..) Circolare dell' Eminentissimo Sicario 
ai parrochi sulla costruzione ed attivazione 
del nuovo pubblico cemetero presso la insi- 
gne Basilica di s. Lorenzo in f^erano. 

i5 cacNo i836. 

Fin dal settembre dello scaduto anno fu con ap- 
posita notiliuazione avvertito il popolo della oostru- 
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xione del pubblico cemetero preuo la insigne Basi- 
lica dì 8. Ijorenzo in Verano , e come ognun sa 
fu da noi solennemente benedetto. Fer motivo di 
alcun’ indispensabili lavori , che dovevano manual- 
mente in esso eseguirsi è stata fino ad ora sospesa 
l’attivazione del medesimo. Ora però., che tutto va 
a compiersi , la s. Consulta sui rapporti della com- 
missione sanitaria pel ben pubblico esige che non 
abbia più oltre a ritardarsi la tumulazione in esso 
de’cadaveri degli abitanti di Roma , ed è perciò , 
che resta V. R. avvertita di doversi esattamente uni- 
formare alle seguenti disposizioni obbligatorie per 
oracolo espresso di Sua Santità. 

Art. I. Restano avvertiti i parrochi, che nel gior- 
no 1 di luglio prossimo avvenire si darà principio 
alla tumulazione nel pubblico cemetero posto presso 
la insigne Basilica dì s. Lorenzo in Verano. 

a. Che dal giorno dell’attivazione del pubblico 
cemetero per Sovrana volontà di Sua Santità re- 
stano dichiarate nulle , e non potranno avere il loro 
effetto reiezioni della sepoltura in qualunque tempo , 
chiesa , modo e forma fatte. 

3. Che sono dal detto giorno vietate per espresso 
comando di Sua Santità a tult’i superiori delle 
chiese ancorché parrochiali nuove concessioni di 
luoghi particolari per tumulare in esse i cadaveri. 

4. Cile correspettivamente vengono proibite le co- 
struzioni di nuovi sepolcri nelle chiese sebbene par- 
rocchiali , ed altresì gli acquisti , le concessioni , le 
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donazioni , i passaggi de’sepolcri genliliz) , o fami- 
gliarì già esìstenti nelle chiese ancor parrochiali da 
famiglia in altra famiglia , da gente in altra gente , 
da persona in altra persona sotto pena dì nullità. 

5 . Che dall’ indicato giorno tutt’i cadaveri si di 
ecclesiastici, che di laici, sì di uomini, che di 
donne tanto maggiori , che fanciulli, abortivi e 
non battezzati debbano esser sepolti con cassa nel 
pubblico cemetero , e ne’rispettivi sepolcri. 

C. Che dalla presente Sovrana disposizione sono 
esenti soltanto il Sommo Pontefice, i Sovrani, i 
Prìncipi di sangue Regio , i Cardinali , i Vescovi , 
i Prelati di Fiocchetto , e tutti coloro che di già 
posseggono cappella con sepolcro gentilizio o fa- 
inigbare. 

7. Che però volendo i possessori de 'sepolcri gen- 
tilizj godere del privilegio di essere umati ne' loro 
sepolcri debbano a spese di loro eredità farsi oltre 
la cassa di legno , altra sopra-cassa di piombo sal- 
data all' intorno ancorché siano persone private. I par- 
rocbi parteciperanno all’occasione tali provvedimenti. 

8. Che i defunti delle parrocbìe suburbane po- 
tranno essere sepolti ne’rispettivi cemeterj 0 sepol- 
ture ad aria aperta di già esistenti , o che saranno 
costrutti a spese dei pubblico erario. 

9. Che i parrocbi suburbani dovranno permettere 
aU’arcbiconfraternità della morte di seppellire ne’ce- 
meterj , o sepolture delle loro parrocbie sempre ad 
aria aperta i cadaveri presi nella campagna. 
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10. ÀTverliranno , che i cadaveri sepolti a sterro 
siano alla profondità di sei palmi in qualunque caso. 

11. Tutt’i parrocbi renderanno noto all'occasione 

ai loro parrochiani , che chiunque volesse un luogo 
particolare nel publico cemetero o per un cadave- 
re , o per una lapide dirigga l’istanza al Cardinal 
Vicario prò tempore ^ il quale avendo privativa giu- 
risdizione sul medesimo come luogo religioso , ne 
farà la concessione, mercè un’oblazione, o limo- 
sina non minore di scudi dieci. Chi poi volesse nel 
eemetero un luogo spazioso per formarvi un sepol- 
cro gentilizio , o ergervi un monumento dovrà dare 
un’ oblazione , o limosina non minore di scudi ven- 
ti: quali oblazioni , o limosino saranno versate nella 
cassa destinata pei lavori , e manutenzione del ce- 
metero stesso. Tutte le spese poi occorrenti per io 
scavo , muri , pietre , umazione particolare , disuma- 
zione , riumazione, nuove casse, e di tutti gli ar- 
tisti occorrenti saranno a carico del postulante. I se- 
polcri gentilizi > ^ particolari depositi si forme- 

ranno nello sterrato , che circonda i quadrati delle 
sepolture ; i monumenti scolpiti in marmo si stabi- 
liranno nei muri di recinto simetricamente ; le la- 
pidi colle iscrizioni potranno porsi o nei muri sud- 
detti , o nel piano sterrato fermate in calce. 

la. Che le tasse statutarie pei funerali giusta i 
diversi ceti delle persone defunte sono conservate 
nel pieno vigore , e l’intiero funerale spetterà alla 
chiesa parrochiale del defunto , e similmente spet- 
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teranno alla medesima grindumenti sacri dei Patriar* 
chi, Arcivescovi, Vescovi, Prelati, Canonici, Be- 
neficiati e Sacerdoti , titolati con titolo di Principe , 
Duca , Marchese , Conte , Barone giusta le disposi- 
zioni dello statuto del Clero Romano e la tassa 
della coltre. 

i3. Che le tasse per la sepoltura si pagheranno 
a forma delio statuto del Clero Romano in mano 
dei parrochi rispettivi , i quali poi le verseranno nella 
cassa destinata per la manutenzione , ed abbellimento 
del cemetero , costruzione di una sacra edicula con 
aitare servibile a capo del medesimo, due lampade 
perpetue , mercedi e spese dei trasporti , tumulazio- 
ni , attrezzi , custodia , spurghi ed altro. 

i4* Che per compensare le parroohiali chiese 
della perdita della tassa di sepoltura e delle obla- 
zioni per le concessioni dei sepolcri gentilizj , e 
de’luoghi particolari per monumenti , lapidi , depo-‘ 
siti ec. restano vietate l’esequie sui cadaveri in al- 
tre chiese , e tutt’i funerali dovranno farsi nella pro- 
pria chiesa parrochiale del defunto , ancorché abbia 
la sepoltura gentilizia o famigliare , nella quale ab- 
bia disposto , o vogliano gli eredi tumularvelo , ossia 
addetto ai capitoli , e collegiate , cosicché dopo la 
celebrazione dei funerali nella propria chiesa par- 
rochiale , e non avanti dei medesimi potrà il de- 
funto essere privatamente trasportato neU'altra chie- 
sa , in cui esiste il sepolcro gentilizio , o particolare 
per essere ivi tumulato nel modo suddetto, e pa- 
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gala dagli eredi al vespillone una congrua mercede 
pel trasporto , ed al camerlengo del Clero la tassa 
vigente pei morti di notte , nè la chiesa tumulante 
abbia alcun diritto sugli emolumenti funebri , nè 
sul funerale , ma solo per la tassa sepoltuaria a for* 
ma dello statuto pagabile dagli eredi. 

1 5 . Che se da qualcuno si volessero far celebrare 
l’esequie sul cadavere nella chiesa tumulante, ciò 
non potrà eseguirsi se non che senza pregiudizio 
della chiesa parrochiale del defunto, a cui perciò 
si dovrà tutta la cera , e tutti gli emolumenti per 
l'intiero , meno la tassa di sepoltura come si è detto 
di sopra. 

1 6. Che dalla suddetta disposizione dovranno esclu- 
dersi soltanto i funerali dei sovrani , de’ principi 
reali , e de’cardinali pei quali si celebrano magnifi- 
che esequie , ed i loro funerali esigono una vastità 
di chiesa considerabile , e perciò i funerali dei so- 
vrani , de’principi reali , e de’cardinali potranno ce* 
lebrarsi in altre chiese diverse dalla parrochiale , 
se cosi piaccia , ed in tal caso si osserveranno le 
disposizioni dello statuto del Clero Romano per la 
porzione canonica della cera, per gl’indumenti sa- 
cri , per la coltre , e per la tassa della sepoltura 
che resterà a vantaggio della chiesa parrochiale. 

17. Che gli emolumenti, e mercedi dei vespillo- 
ui , o becchini si dichiarano conservate a forma dello 
statuto del Clero Romano in tutto e per tutto 
colia sola diversità , che la mercede della sotterra- 
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tura si pallierà (pei morti da seppellirsi nel pubblico 
cemetero) non più a questo titolo, ma bensì a ti- 
tolo di trasporto , che dovrà eseguirsi privatamente 
dopo la mezz'ora di notte dalla chiesa parrochiale 
al cemetero della Consolazione , luogo destinato pel 
deposito dei cadaveri da trasferirsi , e tumularsi nel 
pubblico cemetero. 

i8. Che il trasporto dei cadaveri dei poveri fino 
al cemetero della Consolazione sia a tutto carico dei 
vespilloni delle chiese parrochiali. 

ig. Che il camerlengo del Clero non debba 
avere alcun’emolumento pei trasporti dei cadaveri al 
pubblico cemetero , purché i cadaveri siano traspor- 
tati in forma privata. 

Regolamento pei parroclii. 

Art. I. Tutt’i cadaveri dovranno essere incassati , 
e chiodate le casse dopo le i5 ore dalla morte nei 
casi di morte naturale causata da malattia , e dopo 
le ore 24 dalla morte nei casi di apoplesìa. 1 ca- 
daveri di sollecita putrefazione potranno essere in- 
cassati , e chiodatene le casse ancor prima delle ore 
suddette. 

2. Pei poveri i parrochi diriggeranno i biglietti 
già noti alia commissione dei sussidj per le casse 
come si prattica , e rammentino le istruzioni ricevute 
in proposito. 

3. i parrochi avran cura, che sulle casse sianvi 
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legnate in negro le parole distintive i sessi maschio, 
femmina , e ciò tanto per gli adulti , che pei fan- 
ciulli , oltre una croce , come anche sulle casse de- 
gli ecclesiastici la lettera iniziale E ; le cassette dei 
bambini non battezzati saranno senza la croce. 

4. Compiute l’escquie , e tutte le orazioni della 
chiesa sui cadaveri , i parrochi faran deporli nelle 
camere mortuarie. 

5 . Le camere mortuarie dovranno avere la com- 
municazione colla chiesa. 

6 . Le parrochie , che non avranno camere mor- 
tuarie come sopra dovranno stabilirle ; ed i parrochi 
rispettivi ne faranno a noi rappresentanza per pren- 
derla in considerazione- 

7. Finché non siano stabilite le camere mortua- 
rie alle parrochie che ne sono prive, continueran- 
no i parrochi a ritenere i cadaveri in quei siti ove 
li trattengono per le sezioni , ed altri motivi. 

8. I parrochi procureranno di tenere una lampa- 
da ardente nella stanza mortuaria , quando vi saran- 
no i cadaveri. 

9. Dalla mezz'ora di notte 6no ad un'ora e mez- 
za di notte faranno i parrochi eseguire i trasporti 
privati de'cadaveri sempre incassati al cemetero di 
s. Maria della Consolazione entro le bare a tal'uopo 
formate. 

10. I trasporti sopraindicati si faranno a braccio 
dai vespilloni delle rispettive parrochie. 

1 1 . I trasporti suddetti saranno accompagnati da 
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un yespillone con lanterna accesa ed ardente a 
spese del capo vespillone sulla tassa di trasporto 
fino al cemetero della Consolazione. 

12 . I vespilloni eseguiranno i detti trasporti in 
perfetto silenzio e modestia, ed i schiamazzi e le 
mancanze dei medesimi saranno severamente punite 
a nostr 'arbitrio. 

13. Sarà di nostro sommo gradimento, che i 
trasporti privati de’cadaveri fino al cemetero della 
Consolazione siano coU'accnmpagno di un chierico 
colla croce senz’asta , e di un sacerdote. 

i4- Per tale incomodo vengono autorizzati i 
parrochi a porre nei conti funebri le partite di ba- 
jocchi venti pel prete , e di bajocchi dieci pel chie- 
rico per loro mercedi , facendone però antecedente- 
mente avvertiti gli eredi del defunto. 

15. I trasporti de'cadaveri de’poveri saranno in 
tutto , e per tutto gratuitamente eseguiti. 

1 6 . I parrochi noteranno nel foglietto, che sarà 
loro consegnato il nome e cognome del defunto , 

1 età , il giorno del trasporto , la chiesa parrochiale , 
la tassa di sepoltura spettante al defunto a forma 
dello statuto del Clero Romano , e noteranno le 
medesime notizie nel corrispondente foglietto di ma- 
trice che presso di se riterranno. 

1 7 . I detti foglietti colle notizie firmati dai rispet- 
tivi parrochi, o vice-parrochi saranno consegnati al 
vespillone del trasporto , o al sacerdote di aecom- 
pagno. 
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18. Giunlì i cadaveri al cemetero della Consola* 
zione , i vespilloni del trasporto consegneranno al* 
l’esattore da noi nominato , che ivi si troverà dalla 
mezz’ora fino all’an’ora e mezza di notte , i foglietti 
di notizia , e l’esattore riterrà presso di se i foglietti 
medesimi. 

19. I parrochi continueranno a porre nei conti 
funebri la partita della tassa di sepoltura spettante 
al defunto , e ne ritireranno l’equivalente da chi paga 
il restante del funerale. 

so. Allorché ne’seguenti giorni si presenterà il 
nostr’ esattore , i parrochi verseranno in mano del 
medesimo la intiera somma della tassa di sepoltura 
spettante al defunto a forma delio statuto del Clero 
Romano , e presso l’esibita del foglietto di* notìzie 
corrispondente alla matrice. Tj’esattore riterrà presso 
di se il detto foglietto per sua giustificazione , e ri* 
lascierà ai parrochi altro foglietto di ricevuta. 

SI. Saranno consegnate ai parrochi le bare pei 
trasporti suddetti , ed i parrochi le consegneranno 
ai capo-vespilloni , da cui ritireranno ricevuta ed 
obbligazione per la manutenzione delle medesime a 
tutto loro danno , ed interesse sulla tassa di tra* 
sporto. 

22. Rompendo i vespilloni le dette bare , o per* 
dendo qualche cosa appartenente alle medesime i 
parrochi restano autorizzati a trattenere in loro 
inano la tassa suddetta , e risarcire con quella i 
danni cagionati alle bare. 
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a 3 . Ogni anno se ne farà la rivista da un de- 
putato deU'Eminentissiino Vicario prò tempore. 

a 4 > Finché non sarà consegnata a ciascun' parro- 
co la bara mortuaria , si serviranno i parrochi delle 
bare degl’infermi. 

a 5 . I vespilloni delle rispettive parrochie, che 
hanno eseguito il trasporto , leveranno dalla bara i 
cadaveri , e li porranno nel luogo destinato presso 
il cemetero della Consolazione. 

26. Nel caso di molticiplità di cadaveri si ripe- 
teranno i trasporti , cosicché mai nella notte resti- 
no i cadaveri nelle camere mortuarie , ma dovranno 
ogni sera trasportarsi tutti quei che occorrono. 

27. £ vietato ai parrochi il permettere le uma- 
zioni dei cadaveri nelle chiese parrochiali. I trasgres- 
sori saranno da noi puniti. 

28. Pei morti poveri , ed associati , trasportati , 
e tumulati per carità non si pagherà alcuna tassa , 
ma dovranno i parrochi darne notizia neU’indicato 
foglietto a carico delle loro coscienze per la verità , 
scrivendovi di proprio pugno per carità. 

29. Nel caso , che alcuno disponesse di essere con 
pompa, e pubblicamente trasportato un cadavere al 
pubblico cemetero , e colà ancor piacendo , esposto , 
dovrà antecedentemente farsi nella chiesa parrochiale 
del defunto l’intero funerale competente alla qualità 
della persona , e di poi potrà essere con quella 
pompa , che piacerà , trasportato al cemetero. Al par- 
roco sarà pagato dagli agenti del defunto , ed a 
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carico di sua eredità scudo uno, e bajocchi venti, 
ai preti , e croce bajocchi 6o , ai frati mendicanti 
associanti bajocchi 3o a testa per mercede di det- 
t'associazione , ed al vespillone della parrochia la 
tassa della sotterratura , e la guida. La distribuzione 
manuale delle candele sarà ad arbitrio , ma facendo- 
si , dovrà il parroco avere il consueto mazzetto. 11 
parroco del defunto rilascierà al nostro esattore il 
solito foglietto per l'esazione della tassa della se- 
poltura. 

30. 1 parrochi daranno notizia all'esattore dei de- 
funti privilegiati , e di quei che si seppelliranno nei 
sepolcri gentilizj col foglietto suddetto spedito per 
mezzo de'vespilloni al cemetero della Cq||solazione , 
cambiata soltanto in esso l' indicazione del luogo 
della sepoltura. 

31. 1 parrochi suhurbani daranno nel modo so- 
praindicato le medesime notizie al nostr' esattore, 
pei defunti delle loro parrocbie sepolti ne'rispettivi 
cemeteri o a sterro , o camerati delle medesime. 

3a. S'inculca l'osservanza esatta del presente re- 
golamento e delle superiori disposizioni 

33. 1 parrochi conserveranno in perpetuo ne'loro 
archivj la presente circolare. 

Dato dalla nostra residenza li i5 giugno i836. 

C. CARD. VICARIO. 

Giuseppe Canonico Canali Segretario. 
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(N. 5a.) CiBCOLARt dell' Eminentissimo y icario 
ai superiori delle chiese di Roma intorno al 
nuovo pubblico cemetero costrutto presso la 
insigne Basilica di s. Lorenzo in yerano. 

17 GIUGNO iB36. 

In vista del ben pubblico sanitario è stato co- 
strutto nell'agro Varano presso lu insigne Basilica 
di s. Lorenzo un cemetero. Portato questo a com- 
pimento debbono dal i del mese di luglio prossimo 
avvenire essere in esso tumulati tutt'i cadaveri de- 
gli abitanti di Roma defunti , ancorché esistesse con 
qualunque atto ancor pubblico l’elezione della se- 
poltura in qualche chiesa o secolare , o regolare. 
Sono eccettuati dalla legge generale il Sommo Pon- 
tafice , i Sovrani , i Principi Reali , i Cardinali , 
i Vescovi , i prelati di Fiocchetto , e fino a nuove 
disposizioni tutt'i possessori di cappelle con sepol- 
cro gentilizio , ed anco i possessori di semplici se- 
polcri gentilizj e familiari colla limitazione però , 
che dail’indicato giorno deH’attivazione dei pubblico 
cemetero non possano formarsi nuovi sepolcri nelle 
chiese nè particolari per un solo defunto , nè fami- 
gliari, nè gentilizj , e di più non possano conceder- 
si , acquistarsi , donarsi , legarsi , alienarsi in qua- 
lunque modo , o passare i sepolcri gentilizj , o fa- 
migliari già esistenti nelle chiese da persona in altra 


Digilized by Google 


( 35a ) 

persona , da famiglia in altra ^famiglia , da gente 
in altra gente sotto la pena di nullità , e di più 
che i possessori de’sepolcri , i quali vogliano godere 
del privilegio di esser sepolti entro le chiese , deh* 
bano antecedentemente far eseguire nella chiesa 
parrochiale rispettiva le solenni esequie giusta le 
prescrizioni dello statuto del Clero Romano pei di- 
versi ceti di persone, oltreché i loro cadaveri deb- 
bano esser rinchiusi in una cassa di legno chiodata 
entro una sopra-cassa di piombo ben saldata all’in- 
torno , di qualunque condizione essi siano. 

Presso tali determinazioni sono prevenuti i supe- 
riori delle chiese di Roma di doversi esattamente 
uniformare alle medesime in tutta l’estensione , e 
perciò non permettere la tumulazione di alcun ca- 
davere a titolo soltanto di elezione di sepoltura in 
essa , quali atti , o titoli colla pienezza di sua po- 
testà Sua Reatitudine ha dichiarati nulli e di 
niun'effetto daU'indicato giorno di attivazione del 
pubblico cemetero. 

Coerentemente poi alle altre disposizioni avverti- 
ranno , che niun'altro cadavere sia sepolto ne’se- 
polcri gentilizi , cui non appartenga , nè in altro 
modo , se non in quello superiormente indicato , 
cioè con cassa di piombo , nè sia ricevuto , se non 
dopo la celebrazione dell’esequie o funerali nella 
chiesa parrochiale convenienti alla condizione del 
defunto a forma dello statuto del Clero Romano , 
quali intieramente spettar debbono alla chiesa parro- 
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cbiale del defunto , nè alcun diritto avrà su di essi 
la chiesa , ancorché tunrulante per titolo di sepol- 
cro gentilizio , meno la tassa della sepoltura paga- 
bile dall'eredità del defunto a forma del citato sta- 
tuto. Pei funerali però de'Sovrani , Principi Reali, 
e Cardinali soltanto si osserveranno le disposizioni 
del medesimo statuto circa la porzione canonica , 
ed emolumenti funebri. 

Restano finalmente vietate ai superiori delle chiese 
di Roma secolari e regolari ancorclic privilegiatis- 
sime , le nuove concessioni di luoghi particolari nelle 
chiese per umarvi cadaveri sotto qualunque titolo , 
e sotto l'indicata pena ; e facendosi dai possessori 
de'sepolcri già esistenti concessione , donazione , le- 
gato , alienazione , passaggio di questi ad altre per- 
sone , famiglie o genti si compiaceranno i supe- 
riori darne colla maggior sollecitudine .possibile av- 
viso al Vicariato per prendere le opportune determi- 
nazioni. 

Dato dalla nostra residenza questo di 17 giu- 
gno i836. 

C. CxVRD. VICiVRlO. 

Giuseppe Canonico Canali Segretario. 
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(N, 53.) B STABILITA una Ussa così della di bar- 
riera da pagarsi ai confini dello Staio Pon- 
tificio, 

a3 GIUGNO i836. 

NOTIFICAZIONE 

AfifToir-DoMEirico , del titolo di S. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberihi , 
della SanUtà di N. S. PAPA GREGOIUO XVI. 
Segretario per gli ajfari di Stato interni. 

Non essendo giusto, che Io Stato Pontificio sop* 
porti intieramente la spesa delle strade consolari o 
nazionali , e che quei i quali vi entrano daircstero 
con carri o con bestie vadano esenti da ogni tas* 
•a ; suU’esempio di ciò che si prattica negli stati 
contermini, inteso l'oracolo della viva voce di no» 
stro Signore , si pubblicano le seguenti disposizioni, 
Art. I. È stabilita una tassa cosi detta di bar- 
riera da pagarsi ai confini dello Stato Pontificio. 

a. La tassa si paga pei carri , e per le bestie da 
sella , o da carico ch'entrano nello Stato , senza 
riguardo al carico che portano. Vi sono compresi ì 
legni da viaggio , e le vetture di ogni genere, 

3. 1 gradi della tassa sono i seguenti: 
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Per ogm carro a quattro ruote con 

medie «0. fl — 

Per ogni carro limile a due ruota ic. i ^ 

Per ogni carro a quattro ruote tensa 

molle *c. I — 

Per ogni carro limile a due ruote «c- — 5o 

Per ogni Ijiroccio o barrozza , e per 
ogni traino o strascino lungo , senza che 
in questi legni di straordinaria misura e da 
grandi carichi si badi al numero delle 

ruote «c- * — 

Le sopra descritte tasse sono riferibili ai soli 
carri , mentre per le bestie si pagherà quanto siegue: 
Per ogni bestia sia da sella , eia da 
soma, sia da tiro attaccata ad un carro, o 
comunque addetta ad una vettura o traspor- 
to , benché staccata se. — ao 

4- L'esigenza si farà nelle dogane di confine, se 
da Monsignor Tesoriere generala non venissero de- 
stinati , secondo i luoghi e le circostanze altri of- 
Ccj di riscossione. 

5. Il pagamento della tassa dovrà essere giustifi- 
cato con regolare bolletta, e non altrimenti. 

6. I proprietarj , o conduttori di vetture e tra- 
sporti sono responsabili del pagamento non eseguito 
all’officio competente. Potrà agirsi contro di essi 
colla mano-regia per la tassa e pel decuplo , che 
si stabilisce a titolo di multa. I carri e Is bestie 
potranno sequestrarsi par la lassa e per la multa , 

z * 
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ancorché non eieno quelli e quelle , che passarono 
senza soddisfare alla tassa , quando però apparten- 
gano allo stesso proprietario , o si trovino presso il 
medesimo conduttore di vetture. 

7 . Monsignor Tesoriere generale darà in seguito 
agli ofilcj le ulteriori istruzioni che occorrano, per 
regolare l’esigenza , e gli atti in caso di ommesso 
pagamento. 

8 . A cominciare dal giorno venti luglio prossimo . 
avrà luogo l’esecuzione della presente legge , che 
sarà tenuta affissa alla pubblica vista in tutti gli of* 
ficj di confine , affinchè da ninno poss’ allegarsene 
ignoranza. 

Dalia Segreterìa per gli affari di Stato interni 
li 23 giugno i836. 

A. D. CzVRl). CAMBERINI. 
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( N. 54. ) ^ SOSTEGNO dell'industria interna è au-> 
mcntata la tassa d! introduzione nello Stato 
Pontificio sugli animali vivi secondo l'unito 
prospetto. 

a3 GiOGNO i836. 

NOTIF I CAZIONE 

Anton -Domenico del titolo di s. Prassede , 
della S. R. C. Prete Card. Gamberini , 
della Santità’ di N. S. PAPA GREGORIO XVI 
Segretario per gli ajfari di Stato interni. 

Intenta la Santità di Nostro Signore a sostenere 
e proteggere l'industria interna , e mossa dai recla- 
mi de’proprietarj di fondi e possessori di bestiami , 
coll’oracolo della sua vira voce ci ha ordinato di 
emanare le seguenti disposizioni. 

Art. I. La tassa d’introduzione nello Stato Pon- 
tificio sugli animali vivi pei capi grossi è aumentata 
secondo il prospetto che siegue , essendosi ricono- 
sciuta non adequata quella della vigente tariffa per 
le dogane Pontificie de ’28 aprile iB3o, 

' 9 . Niente è innovato quanto agli animali da lat- 
te , i quali seguiteranno a pagare la tassa pei me- 
desimi fissata. 

3. Pagheranno egualmente la tassa della tariffa 
vigente quegli animali , che quantunque slattati sono 
d’allievo. 
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4- Continueranno pure a pagare le niedeaifne 
tasse vigenti gli animali, che non tono nominati 
nel sottoposto prospetto. 

5. Il bestiame , ch'entra ed esce dallo Stato per 
la ragione de'pascoli estivi ed invernali , non paga 
alcun dazio, ferme le cautele prescritte su tal prò* 
posito dai regolamenti in vigore. 

6 . Qualunque altr’esenzione, accordata per qua* 
lunque causa, anche riportata ed espressa in tarif- 
fa , è abr(^ata. 

7 . Ad animare sempre più la pastorizia , nel caso 
d'introduzione di bestie grosse o minute per miglio- 
rarne le razze, o per introdurre nello Stato razze 
nuove , si riserva il Governo di accordare Teaenzio- 
ne secondo le circostanze, e sopra le petizioni da 
avanzarsi ne'casi particolari a Monsignor Tesoriere 
generale. 

8 . L'introduzione degli animali morti, ossia delle 
carni già macellate , è vietata secondo i regolamenti 
sanitarj. Quella delle carni salate , affumate, o in 
altro modo preparate, viene aumentata in conseguen- 
za delle sopraespresse disposizioni , ed a [uoporzione 
degli aumenti sugli animali vivL 

9 . La presente legge avrà esecuzione dal primo 
giorno di loglio prossimo inclusivamente. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li a3 giugno i836. 

A. D. CARD. GAMBERINI. 
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PROSPETTO 

degli animali vivi, che soffrono awnento 
di tassa. 
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( N. 55. ) Soyo esenti dalla dativa urbana gli Epi‘ 
scopj. 

a4 GIUGNO i836. 

Rasaegnati alle sapienti considerazioni del Santo 
Padre i motivi esposti nel dettagliato rapporto del- ‘ 
l’Eminentissimo Presidente della revisione del nuovo i 
estimo in data i4 di giugno corrente numero 589 j 
relativamente all'esenzione degli Episcopi dalla tassa . 
sui fondi urbani , e fatte presenti le particolari cir- 
costanze rilevate nelle diverse relative dimande » 
si è degnata la Santità Sua di dichiarare conveniente 
e giusto , che glL Episcopi godano L’esenzione dalla 
dativa urbana. 

Il sottoscritto Cardinal Segretario per gli affari 
di Stato interni non manca di rendere nota l’ac- 
cennata Sovrana determinazione a Monsignor pro- 
Presidente del Censo per sua intelligenza , e regola» 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni 
li 24 giugno i836. 

A. D. CARD. GaMBERINI. 


Digitìzed by Google 


( 36i ) 


(N. 56.) CincoiAHR di Monsignor Tesoriere ge- 
nerale agli agenti superiori delle dogane , con 
cui si dispone che il dazio delle acri non 
' puramente grezze è ridotto a scudo uno e 
bajocchi 5o per ogni mille libre. 

26 GIUGNO i836. 

Fu dichiarato con circolare de '21 gennajo pros* 
8 Ìmo passato n.“ che le terre di qualunque co- 
lore riportate sotto la denominazione di ocri nel re- 
pertorio della tariffa, pagina 128 , ove fossero ri- 
dotte in panetti , e si verificassero in istato non pu- 
ramente grezzo , dovessero considerarsi per colori 
da nominare , e quindi soggettassi nell’ introduzione 
nello Stato Pontificio al relativo dazio di scudi a 
per ogni cento libre. 

Questa disposizione , sebbene analoga alla lettera 
della nota i58 della vigente tariffa, ha dato luogo 
a varie deduzioni , per le quali , avuto principal- 
mente riguardo al valore intrinseco del genere, e 
al bisogno che se ne ha per più rami d'interna in- 
dustria , si ravvisò che sarebbe stato espediente di 
portare nel concreto caso una modificazione ai di- 
sposto della tariffa suddetta. 

Tutto quindi ponderato, e fattane relazione alla 
Santità di Nostro Signore, si è degnata la stessa 
Santità Sua di ordinare , che , fermo il dazio sui 
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colori nominare nella ragione di aoudi a per 
ogni cento libre , aia ridotto quello delle ocri , oa* 
aia delle terre in discorso a solo scudo uno e ba* 
ioochi 5o il migliajo. 

V. S. Illustrissima porterà a cognizione di tutte 
le subalterne dogane la Sovrana disposizione , me- 
diante diramazione della presente , cbe sarà trascritta 
nel registro degli ordini e delle circolari; e farà 
cbe i Sovrani voleri abbiano pien’esecuzione. 

Roma li 36 giugno i836. 

Il Tesoriere generale 
A. TOSTI. 


I 
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(N. 57 .) CiRCoiJRt di Monsignor Tesoriere ge- 
nerale risguardante la riforma dei lavori pe- 
riodici degli officiali della truppa di finansa. 

a6 cioGHo i836. 

Preti ad esame i lavori periodici , che gli ofll* 
ciali di finanza trasmettono a questa direzione ge- 
nerale t ti è rawitato , che tanto essi , quanto i loro 
subalterni sono gravati di molti lavori di tavolino , di- 
modo che si occupano negli officj molt’ individui 
con danno notabile deU’amministrazione e del ser- 
vigio, in onta alle disposizioni portate dalla circo- 
lare a8 ottobre i83a. 

Richiamando pertanto in pien’osservanza il sud- 
dett'ordine circolare , si dispone quanto appresto. 

Resta espressamente proibito sotto qualsiasi titolo, 
o pretesto il distrarre uomini dal servigio attivo , non 
essendo permesso agl'ispettori e vice-ispettori l'uso 
dell'ordinanza. È altresì vietato di occupare nei la- 
vori di tavolino un numero d'individui maggiore di 
quello prescritto nella citata circolare, cioè di due 
uomini pei capitani ispettori , e di uno pei tenenti 
vice-ispettori isolati. 

£ siccome anche gl'individui , che si trovano oc- 
cupati come collaboratori negli officj degl'ispettori e 
vice-ispettori suddetti , dovranno pure occuparsi del 
servigio attivo per la repessione del contrabbando , 
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così resta prescritto ai medesimi l'uso costante del* 
l'uniforme , onde rimanere a disposizione dei coman*' 
dante il picchetto locale , allorché avranno disimpe- 
gnato le incombenze di tavolino. 

Nella vista poi di abbreviare i lavori di scrittura 
ai sotl’ispeltori , ed a quei che ne fanno le fun- 
zioni, pei quali non è ammesso il collaboratore, si 
stabilisce fin d'ora la cessazione del rapporto sto- 
rico mensuale , del riassunto del servigio , e dello' 
stato analitico di condotta. Lìberi da questi pesi po- 
tranno col mezzo delle girale periodiche , e saltua- 
rie mettersi in grado di attendere con assiduità al 
servigio attivo , vegliando su i movimenti e le ope- 
razioni de’subalterni , e dirigendoli talvolta in per- 
sona , ove i bisogni , e le particolari circostanze lo 
chiederanno. 

Restano peraltro in pieno vigore ed esecuzione 
il rapporto storico trimestrale degrispetlori c vice- 
ispettori isolati , lo stato trimestrale dei capitali in 
essere , le proposizioni di avanzamento , il paralello 
de'prodotli doganali , e lo stato mensuale delle va- 
riazioni. 

Col suddetto rapporto sarà particolarmente cura 
dei comandanti di dar’ esatto conto delle girate 
d’istituto , di quelle degli officiali subalterni , e del 
servigio prestato dalla truppa , dovendo esattamente 
riferire ciò , che avranno rilevalo in ciascun posto , 
sia nel personale della truppa e del ministero , sia 
nel vestiario , armamento e casermaggio , sia nel 
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materiale, sia infine neU’andamento del commercio, 
su i manutengoli ed assicuratori del contrabbando , 
su i luoghi dove le merci introdotte in frode ere* 
donsi depositate , e su i mezzi , che possano adot- 
tarsi per tutelare con efficacia l’interesse deU'erario. 

Nel rendere noto a V. S. , che dal giorno i5 
del prossimo luglio dovranno essere attivate queste 
nuove disposizioni , ho ferma lusinga , che per la 
sua parte contribuirà con tutto l’impegno all’esat- 
t’esecuzione di quanto si prescrive colla presente , 
che sarà diramata e trascritta nel solito registro de- 
gli ordini e circolari , accusandomene ricevimento. 

Ruma li 26 giugno i836. 

Jl Tesoriere generale 

A. TOSTI 

Jl Direttore 

T. COr^TE TUONI. 


bv (.ìoogle 



Digitized by Google 


Digilized by Google 




t 


f 



Digitized by Coogle 


Digitized by Googlc 








-V. , » 


■ ■■-'f.y- ■■ 

















mwi 


1^ 


»::f 



